
Atti Parlamentari

	

— 25287 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 198 1

RESOCONTO STENOGRAFICO

284.

SEDUTA DI LUNEDÌ 23 FEBBRAIO 198 1

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MARTINI

INDICE

PAG . PAG .

Missioni	

Disegni di legge:

25289 Interpellanze e interrogazioni sulla situa-
zione nel Napoletano (Svolgimento) :

PRESIDENTE	 25291, 25294

(Assegnazione a Commissione in sede CARPINO

	

(PSI)	 25324
referente)	 25339 CATALANO (PDUP)	 25317

(Proposta di assegnazione a Commis - CIRINO POMICINO (DC)	 25329
sione

	

in

	

sede

	

legislativa)

	

.

	

.

	

.

	

. 25338 DEL Dormo (MSI-DN)	 2533 1
(Proposta di trasferimento

	

dalla

	

sede Foscm,

	

Ministro

	

del

	

lavoro e

	

della
referente

	

alla

	

sede

	

legislativa)

	

.

	

. 25339 previdenza sociale	 25300, 2531 4

Proposte di legge : FRANCESE (PCI)	 25308

GEREMICCA

	

(PCI)	 2531 9
(Annunzio)	
(Proposta di assegnazione a Commis-

25289
GRIPPO (DC)	 25306

MENSORIO (DC)

	

25337
sione

	

in

	

sede

	

legislativa)

	

.

	

.

	

.

	

.
(Proposta di trasferimento dalla sede

25338
.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

MINERVINI (Misto-Ind. Sin.)	 25312, 2531 4

referente

	

alla

	

sede

	

legislativa)

	

.

	

. 25339 PINTO (PR)	 25302
RIPPA (PR)	 25332

Interrogazioni e interpellanze (Annunzio) 25340 Russo RAFFAELE (DC)	 25334



Atti Parlamentari

	

— 25288 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 198 1

PAG .

SANZA, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno	 25296

VISCARDI (DC)	 25336
ZANFAGNA (MSI-DN)	 25326

Corte dei conti (Trasmissione di docu-
menti)	 25289

PAG .

PAllAGLIA (MSI-DN)	 2529 1

SANZA, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno	 25290

Per lo svolgimento di interpellanze:

PRESIDENTE	 2534 0
CICCIOMESSERE (PR)	 25339, 2534 0

Domanda di autorizzazione a proceder e
in giudizio (Annunzio)	 2528 9

Per l'attentato contro l'abitazione del de-
putato Miceli :

PRESIDENTE	 25290

Risposte scritte ad interrogazioni (An-
nunzio)	 25290

Ordine del giorno della seduta di do-
mani	 25340

SEDUTA PRECEDENTE: N. 283 — VENERDÌ 20 FEBBRAIO 1981



Atti Parlamentari

	

— 25289 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 198 1

La seduta comincia alle 17 .

GIANNI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta del 18 febbraio 1981 .

(È approvato) .

Missioni .

BABBINI ed altri : « Norme per la rego-
I, lamentazione di accordi interprofessional i

e di contratti di coltivazione » (2378) ;

DEGAN: « Norme per la concessione di
un contributo statale straordinario a fa-
vore del Provveditorato al porto di Ve-
nezia » (2379) .

Saranno stampate e distribuite .
PRESIDENTE. Comunico che, a nor-

ma dell 'articolo 46, secondo comma, del
regolamento, i deputati Agnelli, Bassetti e
Fanti sono in missione per incarico del
loro ufficio.

Annunzio

di proposte di legge .

PRESIDENTE . In data 20 febbraio
1981 sono state presentate alla Presiden-
za le seguenti proposte di legge dai de-
putati :

BoFFARDI ed altri: « Legge quadro per
la formazione professionale degli esercen-
ti le professioni sanitarie infermieristich e
e tecniche » (2374) ;

SPAGNOLI ed altri : « Modifiche di di-
sposizioni preliminari al codice civile e
della legge 13 giugno 1912, n. 555, concer-
nente norme sulla cittadinanza » (2375) ;

MILANI ed altri : « Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 20 settembre 1980,
n. 574, concernente l'unificazione e il rior-
dinamento 'dei ruoli normali, speciali e d i
complemento degli ufficiali dell'esercito ,
della marina e dell 'aeronautica » (2376);

FIANDROTTI : « Nuove norme in materi a
di orientamento scolastico e professiona-
le » (2377) ;

Annunzio di una domanda d i

autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il Ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso la seguente doman-
da di autorizzazione a procedere in giu-
dizio :

contro il deputato Sinesio, per il rea-
to di cui all'articolo 324 del codice penal e

(interesse privato in atti di ufficio) (doc .

IV, n . 73) .
Tale domanda sarà stampata, distribui-

ta e trasmessa alla Giunta competente .

Trasmissione

dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Informo la Camera che
il Presidente della Corte dei conti, in

adempimento al disposto dell 'articolo 7
della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha tra-
smesso la determinazione e la relativa
relazione sulla gestione finanziaria della
associazione nazionale mutilati ed invali-
di di guerra, per gli esercizi 1978 e 1979
(doc. XV, n. 56/1978-1979) .

Il documento sarà stampato e distri-
I buito .
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Annunzio di risposte scritte

ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Sono pervenute alla
Presidenza dai competenti ministeri rispo-
ste scritte ad interrogazioni . Saranno pub-
blicate in allegato al resoconto stenogra-
fico della seduta odierna .

Per l 'attentato contro l'abitazione

del deputato Miceli.

PRESIDENTE . Prima di passare al
primo punto all 'ordine del giorno, riten-
go doveroso associarmi alle espressioni di
solidarietà per l'onorevole Miceli e d i
condanna per l 'atto di terrorismo politi-
co che il Presidente della Camera ha ma-
nifestato .

Atti di questo tipo sono sempre con-
dannabili, ma lo sono in modo particolare
quando tendono a limitare la libertà di
opinione e di giudizio di un componente
del Parlamento . Per questo è particolar-
mente vivo l'atto di solidarietà per l 'ono-
revole Miceli ed è particolarmente pesan-
te la condanna dell 'atto terroristico.

SANZA, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SANZA, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, desidero esprimere al collega Mi-
celi la viva solidarietà del Governo e mia
personale per la manifestazione di intol-
leranza che lo ha colpito, e l ' impegno di
fare ogni sforzo affinché vengano tempesti-
vamente individuati i responsabili .

Dichiarandomi altresì disponibile a ri-
spondere alle interrogazioni ed interpel-
lanze che saranno eventualmente presen-
tate, desidero dare comunicazione alla Ca-
mera delle notizie in nostro possesso.

Verso le ore 14,50 di ieri, un ordigno
di discreta potenza, collocato da ignoti
sul pianerottolo dell 'abitazione dell'onore-
vole Vito Miceli, sita in via Val Maggia

n. 28, è esploso abbattendo la porta blin-
data dell'abitazione del collega e causan-
do altri danni alle strutture murarie cir-
costanti. Nessun danno hanno riportato
le persone: secondo quanto dichiarato
dall'onorevole Miceli, al momento della
esplosione egli si trovava nella mansarda
della sua abitazione (disposta su due pia-
ni), insieme ad altri familiari .

In sede di sopralluogo, effettuato da
funzionari della DIGOS con il concorso
di artificieri e di vigili del fuoco, si è po-
tuto stabilire che l'ordigno, collocato pro-
prio di fronte alla porta, era verosimil-
mente composto di circa 250 grammi d i
esplosivo all'incirca della potenza della
polvere da mina e innescato con miccia
a lenta combustione .

L'accesso allo stabile non deve aver
comportato alcun problema, per gli autor i
dell'attentato, in quanto le scale, oltre che
dal portone d'ingresso (solitamente, non -
ché nella specifica circostanza aperto e in -

custodito), possono essere agevolmente

raggiunte attraverso il garage sottostante

al complesso .
Nessun movimento sospetto è stato no-

tato dall'onorevole Miceli o dagli altri in-
quilini del complesso, nemmeno nei gior-
ni precedenti l'attentato . L'unico elemento
genericamente significativo sembra esser e
quello riferito dalla consorte dell'onorevo-
le Miceli, la quale, verso le 12,30 di ieri ,

ha ricevuto una telefonata da un giovane

che, senza indicare il proprio nome o il
motivo della chiamata, ha chiesto se l'ono-
revole si trovasse in quel momento in

casa, ottenendo come risposta che sareb-
be rientrato verso le 13 .

L'attentato è stato rivendicato, intorn o

alle ore 19, con una telefonata alla reda-
zione romana dell'ANSA : una persona
anonima, dalla voce femminile ha detto :
« Qui Gruppi territoriali antifascisti : ab-
biamo colpito noi la casa del boia Mi -

celi » .
La sigla di questa formazione terrori-

stica non trova esatta corrispondenza ne-
gli atti degli organi di polizia, ma ana-
loghe sigle (quali Nuclei territoriali com-
battenti, Nuclei territoriali per il contro -
potere comunista, Nuclei di contropotere
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proletario, Nuclei di contropotere territo-
riale eccetera) sono state finora usate per
rivendicare attentati anche contro espo-
nenti o obiettivi dell 'estrema destra .

Si tratta, in genere, di improvvisate ed
estemporanee nomenclature di gruppi ter-
roristici genericamente riconducibili all a
Autonomia organizzata e, più in partico-
lare, alla sua area più avanzata, prossima
alle formazioni armate clandestine, costi-
tuite dal cosiddetto MPRO, Movimento
proletario di resistenza offensiva. Non è
da trascurare la considerazione che la
zona ove è sita l'abitazione dell'onorevole
Miceli coincide con il territorio del col-
lettivo Val Melaina dell 'Autonomia, ed è
da diverso tempo teatro di acuti e talora
sanguinosi fatti, forse riconducibili al cli-
ma di rappresaglia derivato dall 'omicidio
del giovane militante della sinistra extra-
parlamentare Valerio Verbano, di cui è
stato commemorato proprio sabato scors o
il primo anniversario della morte, con i
noti incidenti verificatisi la sera stessa in
alcune zone della città .

Desidero confermare al collega Micel i
la solidarietà del Governo e quella mi a
personale. Rimaniamo, altresì, pronti a
dare qualsiasi ulteriore notizia al riguardo .

PAllAGLIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

so all'onorevole Miceli la sua fraterna so-
lidarietà, che conferma qui, insieme alla
Presidenza e al Governo .

Svolgimento di interpellanze e di inter-

rogazioni sulla situazione nel Napole-

tano .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca lo svolgimento delle seguenti inter-
pellanze :

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per sapere :

quali sono le valutazioni del Governo

sui gravi e drammatici avvenimenti di

questi giorni che si sono verificati nella

città di Napoli ;

in che modo il Governo, e con quali
tempi, intende intervenire per far front e
al problema abitativo ed occupazional e
della città di Napoli e della sua provincia ;

se il Governo non ritenga che senza
chiari ed urgenti provvedimenti la situa-
zione possa ulteriormente aggravarsi ne i
prossimi giorni .

(2-00925)

	

« PINTO, RIPPA » ;

PAllAGLIA. Desidero, a nome del
gruppo del Movimento sociale italiano-de-
stra nazionale, ringraziare la Presidenza
della Camera ed il Governo per la sensi-
bilità dimostrata nell'esprimere solidarietà
all'onorevole Miceli e alla sua famiglia,
che sono stati vittime di un gravissimo
attentato nella giornata di ieri .

Ho particolarmente apprezzato il fatto
che il Governo abbia voluto dare subito
un'ampia comunicazione alla Camera sul-
l'accaduto, indicando alcune ipotesi di re-
sponsabilità, sulle quali ci riserviamo di
discutere nei prossimi giorni quando, ri-
spondendo ad interrogazioni, il Governo
potrà fornirci ulteriori elementi in ordine
a questo gravissimo attentato, in relazio-
ne al quale tutto il gruppo ha già espres -

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,

per conoscere - premesso :

che si sono nuovamente verificat i
gravissimi incidenti in vari punti dell a

città di Napoli che secondo valutazion i
della stampa sono attribuibili anche à mo-
vimenti organizzati che tentano di stru-
mentalizzare le legittime attese delle po-
polazioni per la soluzione dei non più
procrastinabili problemi conseguenti al
terremoto e che si sono innestate in una
diffusa situazione di disagi abitativi, eco-
nomici ed occupazionali ;

che vi è l'imminente pericolo di ul-
teriori e più estesi fenomeni di inconteni-
bile protesta sociale, alimentata anche da
parte di gruppi ben individuati che per-
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seguono un preciso disegno destabilizzan-
te, che può obiettivamente trovare com-
prensione alla luce delle reali esigenze
delle popolazioni alle quali vanno date ri-
sposte concrete e ravvicinate al fine di

ricondurle ad un positivo disegno di svi-
luppo civile e democratico con un'effettiva

ripresa -

la valutazione del Governo sui fatti

sopra richiamati e sulla capacità di tenuta
dell'ordine civile e democratico nonché le
iniziative ulteriori che possano fornire am-
pie assicurazioni sull'effettiva ripresa eco-
nomica e civile di Napoli nell'ambito del
più ampio processo di ripresa dell'are a
terremotata .

(2-00928) « GRIPPO, VISCARDI, CIRINO PO-

MICINO, ANDREOLI, Russo RAF-

FAELE » ;

I sottoscritti chiedono di interpellare
il ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se, dopo gli incidenti
avvenuti a Napoli nei giorni scorsi, non
ritenga di doversi recare immediatamente
in questa città per convocare e presiede -
re la Commissione regionale dell 'impiego,
così come previsto dall 'articolo 1 del de-
creto-legge n . 24 del 14 febbraio emana-
to dopo continue e reiterate sollecitazion i
e manifestazioni dei sindacati, del comu-
ne di Napoli, dei movimenti dei disoccu-
pati, al fine di avviare l'indispensabile pro-
cesso di ristrutturazione e razionalizzazio-

ne del collocamento, per rendere traspa-
renti le procedure di avviamento e ne l
contempo identificare obiettivi e strumen-
ti tali da consentire una politica attiv a
del lavoro in vista della ricostruzione e
come condizione per un nuovo sviluppo ,
dopo il terremoto del 23 novembre .

Gli interpellanti chiedono di conoscere
se il Governo non ritenga che l'immobili-
smo sulle questioni del collocamento ab-
bia fornito alibi e possibilità di strumenta-
lizzazioni a quei gruppi che, utilizzand o
il malcontento e la tensione dei disoccu-
pati napoletani, intendono far partire da
Napoli l 'antico disegno di scardinamento

delle istituzioni democratiche, scatenand o
un clima di violenza e sfiducia .

(2-00932) « FRANCESE, GEREMICCA, VIGNOLA,

SANDOMENICO, SALVATO, MA-

TRONE » ;

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per conoscere :

quali sono le informazioni e le valu-
tazioni del Governo sugli incidenti che ne-
gli scorsi giorni si sono verificati nella
città di Napoli ;

se il Governo prevede congrui, con-
creti e tempestivi interventi per far fron-
te alla gravissima situazione non solo abi-
tativa, ma economica e sociale, che nella
città di Napoli il terremoto ha provocat o
con la rottura improvvisa e traumatica
dei precari equilibri preesistenti ;

in particolare, se il Governo ha pre-
disposto un piano di sostegno e di rilan-
cio economico (un piano di salvezza, nel -
la realtà effettuale, piuttosto che di svi-
luppo, come trionfalisticamente si conti-
nua a recitare) della città di Napoli, che
- con la creazione di molteplici occasio-
ni di lavoro produttivo, dipendente e au-
tonomo - è l'unico strumento idoneo a
soddisfare, con metodo corretto e con ri-
sultati duraturi, la storica fame di lavoro
della città ;

in caso affermativo, quale è lo stato
di avanzamento di tale piano, in qual i
iniziative concrete si articola, quali veri-
fiche di fattibilità ne sono state effettua-
te, e quali ne sono i tempi in base a
una valutazione responsabile .

(2-00934) « MINERVINI, NAPOLETANO, GALAN-

TE GARRONE » ;

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere :

1) la valutazione del Governo in me-
rito alla grave situazione di Napoli, come



Atti Parlamentari

	

- 25293 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 198 1

delle zone terremotate, soprattutto dopo
le ultime scosse sismiche del 14 febbraio
1981 ;

2) se, a giudizio del Governo, il par-
ticolare clima della città di Napoli, di
cui sono testimonianza gli incidenti del
17 e 18 febbraio 1981, sia da riteners i
attribuibile a « forme di emotività » delle
popolazioni colpite e non anche al rista-
gno e a ritardi dell 'iniziativa del Gover-
no tramite i suoi organi ordinari e stra-
ordinari, nonché dell 'azione legislativa in
merito alla ricostruzione ;

3) a che punto è la fase di emergen-
za per la sistemazione dei senzatetto, per
la verifica dei danni subìti dal patrimo-
nio edilizio e produttivo, per la localizza-

zione dei containers e prefabbricati per i

senzatetto a Napoli e in tutte le zone ter-
remotate .

(2-00935) « CATALANO, MILANI, CAFIERO,

CRUCIANELLI, GIANNI, MAGRI » ;

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere :

quali iniziative urgenti intenda as-
sumere il Governo per fronteggiare la
drammatica emergenza abitativa, econo-
mica e sociale prodotta a Napoli dal ter-
remoto del 23 novembre e ulteriorment e
acuita dalla scossa sismica del 14 feb-
braio ;

se il Governo non ritenga di dover

convocare immediatamente un incontro
tra Governo, Commissario straordinario ,
regione Campania e comune di Napol i
per l'azione e il coordinamento di misur e
urgenti d'intervento nell'area napoletana ;

se si sia provveduto adeguatamente
ad impedire, anche con opportune inizia-
tive di prevenzione, che sulla comprensi-
bile tensione e la legittima protesta dei
senzatetto, dei commercianti, degli arti-
giani, dei disoccupati, si inserisca - come
è già accaduto nei giorni scorsi - l'azio-
ne violenta e criminosa di gruppi ever-
sivi con l 'obiettivo di provocare i movi-

menti di lotta e di rompere il clima di
solidarietà popolare e di civile convivenza
in una città già tanto provata eppure po-
sitivamente impegnata in uno sforzo im-
menso di salvezza, ricostruzione e svi-
luppo .

(2-00937) « GEREMICCA, ALINOVI, FRANCESE ,

VIGNOLA, SANDOMENICO » ;

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i ministri dell'interno e del lavoro e pre-
videnza sociale, .per sapere se sono a co-
noscenza che da tempo a Napoli si veri-
ficano quotidiani episodi di protesta e di
violenza che vedono impegnati disoccupati
e senza tetto, tra i quali si infiltrano ele-
menti facinorosi e probabilmente estranei
che hanno dato vita ad atti di teppismo .

Gli interpellanti chiedono di conoscere
quali iniziative urgenti intendano adottare :

1) per dare una risposta adeguata
alla domanda di lavoro ;

2) per prevenire incidenti e per ga-
rantire con efficienza il mantenimento del -
l'ordine pubblico nella città .

(2-00945)

	

« CARPINO, FERRARI MARTE » ;

nonché delle seguenti interrogazioni :

Zanfagna, al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al ministro dell 'in-
terno, « per sapere - premesse le gravi
tensioni sociali esistenti in Napoli, le cu i
colpe sono certamente da attribuirsi all e
contraddizioni del Commissario di Gover-
no e all'inefficienza delle autorità comuna-
li e regionali ; considerati i gravi incidenti
verificatisi fra ieri e oggi con strascichi
che hanno impaurito la cittadinanza tutt a
ed i gravi episodi di violenza - quali prov-
vedimenti intendano adottare per allevia -
re le pene dei terremotati e quali notizi e
il Governo sia in grado di fornire su quan-
to è accaduto a Napoli per le conseguenz e
che ne potrebbero derivare » (3-03283) ;

Rippa e Pinto, al Presidente de l
Consiglio dei ministri, « per conoscere l a
dinamica dei vari incidenti verificatisi a
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Napoli martedì 17 e mercoledì 18 febbraio
1981 e per sapere quali altre iniziative il
Governo intenda prendere per affrontar e
con urgenza il problema dei senzatett o
che, assieme alla disoccupazione e alla cri-
si del commercio, sono da identificarsi co-
me le principali cause della tensione nella
città » (3-03286) ;

Conte Carmelo e Carpino, al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, « per sa-
pere quali iniziative sono state svolte per
fronteggiare il grave problema dei sen-
za-tetto e dei disoccupati in Campania,
con particolare riferimento all 'area me-
tropolitana » (3-03305) ;

Catalano, al Presidente del Consi-
glio dei ministri, « per conoscere la
ricostruzione degli incidenti verificatisi a
Napoli martedì 17 e mercoledì 18 feb-
braio 1981 ; se risulti al Governo la pre-
senza o meno di forze organizzate nelle
manifestazioni di lotta dei senzatetto e
disoccupati; se risulti al Governo che vi
siano forze politiche o esponenti di for-
ze politiche che tendono a esasperare ma-
nifestazioni che partono da legittimi bi-
sogni delle popolazioni colpite dal sisma »
(3-03307) ;

Del Dormo, Zanfagna e Abbatange-
lo, al Governo, « per sapere:

1) se il quadro drammatico e quas i
terrificante delle zone terremotate, che ha
il suo epicentro nella città di Napoli, ed
è esploso in episodi di protesta violenta e
di teppismo, non desti giustificati timor i
circa la possibilità che la rabbia popolare
possa ulteriormente essere controllata ;

2) se non ritenga che le dispute, le
polemiche, gli assurdi contrasti fra le cor-
renti e fra le autorità politiche, nonostan-
te la presenza di un interlocutore quale
l'onorevole Zamberletti, acuiscano i dis-
sensi, ne allarghino lo spazio, e spingano
i sinistrati a proteste di massa, violente
e irresponsabili » (3-03317) .

Onorevoli colleghi, alle interpellanze e
alle interrogazioni delle quali ho testé da-
to lettura risponderanno il ministro del
lavoro, onorevole Foschi, e il sottosegre-
tario di Stato per l'interno, onorevol e
Sanza .

Poiché gli onorevoli interpellanti han-
no comunicato alla Presidenza che rinun-
ziano all ' illustrazione dei relativi docu-
menti, riservandosi di utilizzare il tempo
per l'illustrazione al momento della re-
plica, l 'onorevole sottosegretario di Stat o
per l'interno ha facoltà di rispondere, per
la parte di competenza del suo dicastero,
alle interpellanze e alle interrogazioni al -
l'ordine del giorno.

È altresì pregato di rispondere alle
seguenti interrogazioni, non iscritte al -
l'ordine del giorno, vertenti anch'esse su
argomenti connessi :

CIRINO POMICINO. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri. — Per cono-
scere :

a) quali sono gli indirizzi che il Go-
vrno intende assumere in materia di or-
dine pubblico nella città di Napoli, nella
quale sembrano crescere momenti di ge-
stione organizzata e politicamente sovver-
sivi del malessere sociale che attanaglia
le popolazioni locali in seguito al terre-
moto del 23 novembre;

b) quali sono le linee di indirizzo che
il Governo intende seguire in materia di
ripresa economica di un'area che fa regi-
strare il più alto tasso di disoccupazione
e nella quale le partecipazioni statali con-
trollano il 70 per cento della grande e
media impresa con alcuni insediament i
estremamente significativi per lo sviluppo
dell'intera area metropolitana di Napoli ,
quale l'Italsider di Bagnali, per la qua-
le proprio in questi giorni si registrano
preoccupanti posizioni del ministro del te-
soro, che stenta a prendere atto del peso
soffocante che gli oneri finanziari eserci-
tano sulla vita e sullo sviluppo dell 'intero
comparto siderurgico ;

c) quali sono gli indirizzi che il Go-
verno intende seguire, tramite il Commis-
sario straordinario, per garantire che an-
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che Napoli possa nel tempo brevissimo e
sulle aree a ciò destinate dal comune d i
Napoli, garantire la immediata messa in
opera di prefabbricati leggeri e pesanti ,
rispondendo in tal modo alle drammatiche
esigenze delle decine di migliaia di sen-
zatetto e avviare in un clima di maggiore
serenità l'opera di ricostruzione, nella qua-
le deve essere prioritariamente utilizzata
tutta l 'imprenditoria locale ;

d) quali sono le agevolazioni che nel
settore fiscale e del credito il Governo in-
tende garantire alle imprese commercial i
ed artigianali che costituiscono uno dei
settori fondamentali della tenuta econo -
mica e civile dell'intera area napoletana .

(3-03326)

RUSSO RAFFAELE. — Al President e
del Consiglio dei ministri e al ministr o
del lavoro e della previdenza sociale . —
Per sapere quali provvedimenti intendan o
prendere in merito alla grave situazion e
occupazionale napoletana determinatasi a
seguito di impegni sottoscritti in quest i
giorni in prefettura tra rappresentanti d i
liste di disoccupati, funzionari di prefet-
tura e rappresentanti di enti locali .

Per sapere altres se ritengano che ci ò
sia sufficiente per alleggerire il clima d i
tensione creatosi nella città o se, invece ,
tali impegni non rappresentino presuppo-
sto per ulteriori e più gravi tensioni .

(3-03327 )

VISCARDI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al ministro dell'interno .
— Per conoscere le valutazioni del Go-
verno in ordine ai gravissimi incidenti ve-
rificatisi a Napoli nella settimana scorsa a
causa della precaria situazione abitativa,
economica ed occupazionale e quali ur -
genti iniziative intenda adottare in merito.

(3-03328 )

ALMIRANTE, PARLATO, ZANFAGNA,
ABBATANGELO, PIROLO E BAGHINO . —
Al Governo . — Per conoscere con urgenza
una completa relazione sugli incidenti ve-
rificatesi in questi giorni a Napoli, non-
ché sulle disposizioni prese perché il ri -

spetto della legge sia correlato a ricono-
scimento dei diritti che giustamente riven-
dicano terremotati e disoccupati per i
sono stati predisposti .

	

(3-03329)

ALMIRANTE, PARLATO, ZANFAGNA ,
ABBATANGELO, PIROLO E BAGHINO . —
AI Governo. — Per sapere quali siano i
motivi che hanno determinato la gravissi-
ma tensione verificatasi nei giorni scors i
a Napoli e che è sfociata in scontri tr a
senza tetto, disoccupati, commercianti e
forze dell'ordine, con gravi danni alle per-
sone ed alle cose;

per sapere altresì se è esatto che tal i
agitazioni sono dovute alle carenze ed ai
ritardi delle sistemazioni provvisorie dei
terremotati e dei disoccupati .

	

(3-03330)

ZANFAGNA, ALMIRANTE, PARLATO ,
ABBATANGELO, PIROLO E BAGHINO . —
Al Governo . — Per conoscere i veri mo-
tivi dei ritardi e delle disfunzioni che van -
no registrandosi da troppo tempo a Na -
poli e nelle zone colpite dal sisma, che
hanno portato alla esasperazione terremo-
tati e disoccupati di Napoli i quali ve -
dono disattese completamente le loro giu-
ste rivendicazioni alla base delle quali è
evidente il buon diritto di un avviament o
al lavoro sia nella fase dell'assestamento
sia in quella della ricostruzione . Tale
istanza a buon diritto è avanzata anche
dai commercianti i quali constatano quan-
to le loro strutture siano prive delle pos-
sibilità di mercato .

	

(3-03331 )

ROCCELLA, CICCIOMESSERE E RIP-
PA. — Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. — Per conoscere gli intendiment i
del Governo per fronteggiare la situazione
che a Napoli sta assumendo caratteristi-
che sempre più gravi e preoccupanti .

(3-03332 )

DE CATALDO E RIPPA. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri — Per
conoscere quali iniziative urgenti il Go-
verno intenda intraprendere per superare
il gravissimo problema dei senzatetto ne l
capoluogo campano .

	

(3-03333)
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MENSORIO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere quali
iniziative sono state promosse per risolve-
re il grave problema dei senza tetto e

dei disoccupati in Campania.

L'interrogante chiede, inoltre, quali no-
tizie il Governo sia in grado di fornire
in merito alle ultime drammatiche vicende
verificatesi a Napoli in conseguenza del-
l'evento sismico .

	

(3-03334)

SANZA, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno. Signor Presidente ed onorevoli
colleghi, i recenti incidenti verificatisi a
Napoli nella drammatica cornice del dopo -
terremoto, cui fanno esplicito riferiment o
le diverse interpellanze ed interrogazioni
presentate, per il rilievo che hanno assun-
to quali segnali d'allarme di un crescente
disagio, diffuso tra la popolazione, hanno
impegnato l'attenzione del Governo in una
duplice direzione: da un lato, sul versan-
te dell'indeclinabile dovere di tutelare l'or-
dine pubblico, dovere tanto più impellen-
te in una situazione nella quale si devono

moltiplicare gli sforzi per il ripristino di
normali condizioni di convivenza ; dall'al-
tro, per avviare le soluzioni capaci di re-
cidere (od almeno attenuare sensibilmente)

le ragioni del malessere sociale che per-
siste nel capoluogo partenopeo .

Le manifestazioni di protesta sono ini-
ziate nel pomeriggio del 17 febbraio, all e
ore 16,30, allorché un centinaio di piccol i
esercenti dei quartieri circostanti la zon a
Toledo (particolarmente colpiti dal sism a

del 23 novembre, sia per i danni subit i
negli esercizi di vendita, sia per la limi-
tazione della circolazione veicolare imposta
dalle lesioni subite da numerosi immobili) ,
occupavano la centrale via Roma, bloc-

cando il traffico. I dimostranti si allontana-
vano soltanto in seguito all'intervento del -
la forza pubblica, senza che si verificasser o
incidenti degni di nota. Verso le 17,30 ,
gruppi di giovani provenienti dai central i
quartieri spagnoli, infrangevano le vetri-
ne di quattro negozi di via Roma, dile-
guandosi all'arrivo della polizia .

Alla stessa ora, in via Luca Giordano
(quartiere Vomero), altri gruppi di giova-

ni danneggiavano le vetrine di sette ne-
gozi, dandosi alla fuga al sopraggiungere
dell 'equipaggio di una « volante » accorsa
sul posto. Contemporaneamente, un gruppo
di sette persone operava una rapida irru-
zione nella sezione della DC nel rione
Arebella, dove venivano danneggiate varie
suppellettili ed era lanciata una bottiglia
di liquido infiammabile, che però rimane -
va inesplosa.

Altri giovani venivano intanto colti in
flagrante, mentre appiccavano il fuoco ad
un autobus di linea, fermo nel piazzale
Cardarelli; erano quindi tratti in arresto.
Qualunque ulteriore decisione sulla libertà
personale dei medesimi, è per oggi rimes-
sa alle valutazioni della competente auto-
rità giudiziaria .

Tale concomitante susseguirsi di att i
di teppismo, rende attendibile l 'ipotesi che
si sia trattato di una violenta reazione
al provvedimento governativo di discipli-
na del collocamento, che non avrebbe sod-
disfatto le richieste da tempo portate avan-
ti dai vari gruppi in cui sono organizzat i
i disoccupati napoletani .

Allo stato attuale, le azioni di violenza
del giorno 17 possono essere identificate
come una reazione spontanea al malesse-
re diffuso tra i ceti più colpiti dal sisma ,
oltre che come uno sbocco della pressan-
te azione dei disoccupati, che puntano sul-
l 'emergenza per conseguire soluzioni ne l
campo occupazionale .

Nessun particolare incidente è stat o
registrato il giorno 18, anche se il clima
di tensione, determinato dagli avvenimen-
ti del giorno precedente e la presenza di
gruppetti isolati di giovani disoccupati in
alcune strade centrali, hanno diffuso uno
stato di viva preoccupazione soprattutto
tra i commercianti, molti dei quali hanno
tenuto chiusi i negozi nonostante lo stazio-
namento di numerose pattuglie delle for-
ze dell 'ordine, mobilitate allo scopo . Sta
comunque il fatto che le negative riper-
cussioni del terremoto del 23 novembr e
1980 si sono acuite, soprattutto dopo il
nuovo sisma di sabato 14 febbraio, acco-
munando, in una esasperata protesta, i
senzatetto, i commercianti ed i disoccu-
pati .
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Per quanto riguarda i senzatetto il lo-
ro numero è andato via via crescendo fi-
no a superare, nel solo capoluogo cam-
pano, le 100 mila unità, cifra che potrà
aumentare quando saranno definite le ol-
tre 10 mila verifiche tecniche attualmen-
te in corso. Il sisma del 14 febbraio h a
riprodotto un clima di paura specie tra
coloro che, nonostante le ordinanze d i
sgombero, erano rimasti nelle proprie abi-

tazioni e tra coloro i cui alloggi erano ri-
sultati, sulla base dei primi accertamen-
ti, ai limiti dell'agibilità . Sono quindi ri-
cominciati - oltre a manifestazioni d i
piazza - i tentativi di occupazione delle
scuole, degli autobus della rete urbana ,
di containers installati, ma tuttora privi
degli allacciamenti essenziali ; tentativi ch e
vengono fronteggiati dalle forze dell'ordi-
ne con cautela, ma anche con doveros a
fermezza al fine di evitare gravi turbati -
ve dell'ordine pubblico .

Le misure straordinarie, adottate da l
Commissariato per le zone terremotate ,
servono senza dubbio ad attenuare le ten-
sioni, ma date le caratteristiche e finalità
di esse occorrono particolari ed incisiv e
iniziative nel campo socio-economico, la
cui predisposizione è stata già avviata .

Per quanto riguarda poi i disoccupati ,
essi appaiono guidati da liste di lotta, al -
cune delle quali preesistenti al sisma, au-
tonome o in forma diversa e legate a
forze politiche, i cui aderenti si propon-
gono di ottenere un avviamento al lavor o
attraverso la frequenza di corsi di forma-
zione professionale remunerati e finalizza-
ti . L'attuale situazione, obiettivamente cri-
tica, ha conferito a detti movimenti una
ulteriore forza espansiva. Essi, pur sud-
distinti in tanti raggruppamenti ispirat i
alle più svariate tendenze politiche, han-
no compiuto, sul piano della lotta, una
unificazione dell 'accennata pretesa comune
contestando il sistema di collocamento a l
lavoro .

Inoltre, sul fertile terreno costituito
dall'eccezionale crisi alloggiativa ed occu-
pazionale, hanno trovato possibilità di in-
serimento elementi dell'area dell'autono-
mia i quali alimentano la protesta de i
senzatetto, hanno pressoché egemonizzato

la lotta dei circa 1 .800 occupanti abusivi
degli alloggi dell'istituto autonomo case
popolari, ed influenzano progressivamen-
te i programmi dei disoccupati ispirando-

ne le azioni più violente .
Allo stato attuale non risulta l'aggre-

gazione di elementi eversivi provenienti
da altre città. In conclusione, i disagi cu i

la popolazione è sottoposta quotidiana-

mente, le incertezze sulle prospettive fu-
ture, la esasperazione che si è fatta stra-
da, specie negli strati più umili, hann o
dato luogo a manifestazioni di acuta in -

sofferenza, peraltro rimaste circoscritte e

contenute .

PINTO. Ancora per poco !

SANZA, Sottosegretario di Stato pe r

l'interno . La delicata situazione di Napoli
impegna le forze dell'ordine, in tutte le
loro componenti, in uno sforzo di pre-
senza e di azione continua e pressante
in tutti i settori, che va dalla vigilanza
degli edifici pubblici più esposti, all'azio-
ne di contenimento di ogni forma di ir-
razionale protesta, alla repressione delle

frequenti manifestazioni delinquenziali, al -
la prevenzione delle turbative, nonché in
una paziente opera di interessamento e
di persuasione .

Per un adeguato controllo della situa-
zione dell'ordine pubblico, i reparti di
pubblica sicurezza e dei carabinieri di
Napoli sono stati integrati mediante l'in-
vio di un contingente di rinforzo di 1 .500
militari .

Si è accennato all'azione svolta dal
commissario straordinario nel contesto dei
problemi insorti nella città di Napoli a
seguito dei movimenti tellurici del 23 no-
vembre 1980 . Ritengo però opportuno ri-
ferire più dettagliatamente in proposito .

Come è generalmente noto, la natura
prevalente di detti problemi si è eviden-
ziata con la presenza di un considerevol e
numero di famiglie rimaste senza tetto a
causa del sisma, anche se in parte gl i

edifici divenuti inagibili erano già disse-
stati per altre cause. Tale situazione si è
ripercossa sull 'economia in generale e su l
settore occupazionale, aggravandone i pre-
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esistenti aspetti critici . Inoltre le nuove
scosse telluriche verificatesi la notte de l

14 e 15 dicembre e la sera del 14 feb-
braio_ hanno rinnovato sensazioni di pa-
nico e di smarrimento in tutta la popo-
lazione innescando prevedibili reazioni
emotive. Pertanto può ben comprenders i
come ad ogni nuova scossa abbia fatto
eco un contraccolpo nei confronti dell ' azio-
ne commissariale e di quella delle ammi-
nistrazioni pubbliche forse superiore al -
l 'entità dei danni .

Tale componente è emersa con maggio -
re evidenza dopo la scossa del 14 feb-
braio, che ha dato luogo all ' insorgere di
nuove esigenze, soprattutto in punto di
verifica delle condizioni statiche .di edifici
già esaminati in precedenza e di altr i
che, per effetto della scossa stessa, debba-
no essere controllati per la prima volta .

Il riproporsi di situazioni che si spe-
ravano circoscritte alla esperienza del tra-
gico novembre ha certamente reso più
difficoltosa l'iniziativa governativa dispie-
gata attraverso gli organi ordinari e
straordinari . L'azione del commissario,
per quanto attiene alle esigenze di Napo-
li e del suo Hinterland, così come dell'in-
tera area sinistrata, si è dimostrata - pur
fra innumerevoli difficoltà - sempre ispi-
rata alla necessità di recepire le comples-
se esigenze delle popolazioni sinistrate.
Proprio nell'intento di fronteggiare le esi-
genze del comune di Napoli, sempre più
crescenti via via che si sono evidenziati i
danni al tessuto edilizio, il commissario
straordinario ha proceduto a reperire in-
teri edifici disponibili, sia pubblici sia pri-
vati, in città e fuori di essa.

È il caso di ricordare i tempestivi prov-
vedimenti adottati da detto organo, pre-
vie approfondite consultazioni con i rap-
presentanti politici ed amministrativi lo -
cali: l 'ordinanza del 28 novembre 1980 ,
diretta segnatamente al sindaco di Napoli ,
per la requisizione di immobili di proprie-
tà privata; le ordinanze 'del 3 e del 20 di-
cembre 1980 recanti autorizzazioni al sin-
daco di Napoli di utilizzare, mediante con-
venzione, alberghi in Napoli e zone limi-
trofe. Tali provvedimenti, ovviamente, so -
no stati concepiti allo scopo ,di dare rico -

vero alle famiglie rimaste senza tetto a
causa del sisma .

Con l 'ordinanza del 10 dicembre 1980
venivano altresì esaminate le prime nor-
me del Commissariato intese a facilitare
la riparazione delle abitazioni facilmente
riadattabili 'in tutta l'area danneggiata. Il
fenomeno della precaria sistemazione al-
loggiativa veniva ulteriormente affrontato
con l'ordinanza n . 34 del 9 dicembre 1980
con la quale si disponeva la requisizione
di abitazioni della fascia costiera, da Na -
poli alla Baia Domizia. Nel frattempo ve-
niva messo a fuoco ed avviato a soluzio-
ne id problema di acquisto di roulottes
e case mobili monoblocco e containers ,
da destinare alla popolazione di Napoli .
Sin da allora si prevedeva un complesso
abitativo di edifici a più piani da realiz-
zarsi secondo le tecniche dell'edilizia indu-
strializzata con l'impiego di elementi pre-
fabbricati .

L'ordinanza n . 34, integrandosi con le
precedenti, completava il programma orga-
nico che il Commissariato intende seguire
e promuovere per la città di Napoli : so-
luzioni di emergenza in roulottes, alber-
ghi e simili ; soluzioni precarie in case mo-
bili monoblocco; soluzioni definitive con
alloggi prefabbricati ; ricorso, nel frattem-
po, alla requisizione di alloggi in localit à
limitrofe mediante locazione concordata o
requisizione. Tale ultima iniziativa, che è
stata contrassegnata ,da più fasi, è tutto-
ra gin corso, proprio nella citata fascia co-
stiera .

ZANFAGNA. Questo è ciò che il Com-
missariato farà o è quello che ha già
fatto ?

SANZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. È quello che ha fatto e che sta
facendo .

ZANFAGNA . Non ce ne siamo accorti !

SANZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Nel contempo, è pure in corso
l'assegnazione al comune di Napoli, per
le esigenze dei sinistrati, di cospicui con -
tingenti di roulottes e di case mobili,
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Ifino a saturazione di tutte le aree rese
disponibili allo scopo .

In questo quadro, non va sottaciuto
il contributo dato dal Ministero della di -
fesa, che ha consentito l'utilizzazione del
complesso demaniale della caserma Ce-
sare Battisti, per l 'installazione già in
corso di 500 case mobili . Nel resto delle
zone terremotate, oltre alle famiglie al-
loggiate in alberghi e complessi ricettivi ,
va segnalata la massiccia distribuzione di
roulottes e l'installazione di case mobili ,
al di fuori però della zona epicentrale de l
sisma . . .

PINTO. Sono troppo mobili ! Non le
bloccano e scappano ! Sono rapidissime :
più che case mobili, sono case veloci !

SANZA, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno. . . .detta « Cratere », nel cui am-
bito verranno installate, invece, case pre-
fabbricate leggere .

È certo, però, che risultati apprezza -
bili potranno essere ottenuti soltanto con
il graduale superamento dell 'emergenza
abitativa in atto e con la successiva li ,
costruzione, il cui avvio metterà in moto
processi produttivi, che ci auguriamo d i
lunga durata .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
questi i riferimenti doverosi sugli epi-
sodi che hanno turbato la vita della cit-
tà di Napoli e sull'opera di primo inter-
vento per la sistemazione delle famigli e
sinistrate . Abbiamo coscienza che la situa-
zione è incandescente e carica di tensio-
ni, che potrebbero avere gravi conseguen-
ze sull'ordine pubblico nel capoluogo par-
tenopeo .

Non meno avvertita è, però, la consa-
pevolezza che i problemi irrisolti che tra-
vagliano la popolazione napoletana tra-
scendono, nelle loro cause e nelle pro-
spettive di concrete soluzioni, la dimen-
sione dell 'ordine pubblico. La soluzione
della « questione napoletana » non può ,
quindi, avvenire né tanto meno esaurirs i
nella sfera delle valutazioni proprie del -
l'azione di polizia, in quanto investe più
propriamente gli aspetti storici, cultural i
e socio-economici della metropoli e richie-

de, pertanto, la definizione di linee pro-
grammatiche ed operative ai vari livelli
ministeriali ed istituzionali 'da integrarsi
in una politica globale dei pubblici po-
teri . Su tali profili, certamente l'onorevol e
ministro del lavoro potrà permettere del-
le considerazioni più appropriate.

I danni del terremoto, venendo ad in-
cidere su una economia fragile e su strut-
ture civili e sociali inadeguate, hanno pro-
vocato la frantumazione di parte del tes-
suto connettivo della società napoletana:
tutta una serie di relazioni sociali e com-
merciali, create e sviluppate in condizio-
ni del tutto peculiari, sono state inter-
rotte, determinando la sospensione d i
quella funzione di « supplenza » che di

fatto esse esercitavano rispetto ad una
base produttiva di per sé insufficiente . È
emersa allora in tutta la sua consistenza
la disoccupazione « latente » ed i senza -
tetto « tradizionali » sono venuti ad in-
grossare le schiere dei terremotati. In
tale contesto, la rabbia popolare, in un
alternarsi di esasperazione e di cinismo,
ha incanalato nell'unico alveo della sfidu-
cia i vecchi ed i nuovi malcontenti, coa-
gulando le proteste di chi si trova privo
dell'essenziale per sopravvivere: privo,
cioè, del lavoro e della casa .

Strumentalizzazioni ed inserimenti

estranei sono sempre possibili, ma è un
dato di fatto che l'emergenza è nella real-
tà delle cose e che la tensione e il dram-
ma della gente aumentano con il passare
del tempo. Dobbiamo prendere atto di
questi problemi e, se vogliamo che la
emergenza non sia endemica ma resti una
evenienza temporanea da superare, il pro-
blema napoletano ha da essere conside-
rato sempre più un problema di respiro
nazionale . Quel che è certo è che la cit-
tà non può essere lasciata sola, ed il Go-
verno intende esprimere in questa auto-
revole sede il proprio doveroso impegno
ad una piena assunzione di responsabi-
lità per comportamenti coerenti che, ol-
tre alla fase del soccorso e della prima
sistemazione, risultino finalizzati ad un
recupero organico delle strutture fonda-
mentali del capoluogo campano. Il tutto,
ovviamente, nel quadro degli indirizzi pro-
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grammatici e di riassetto del territorio,
da definirsi nelle competenti sedi istitu-
zionali .

Non contraddice, ma in un certo sen-
so integra il delineato orientamento, l' in-
dicazione (che sembra da condividere) se-
condo cui Napoli deve risorgere con il
lavoro dei napoletani, cui consegue il do-
vere di operare sin d'ora nell'ottica della
rinascita e non dell 'assistenza, valorizzan-
do al massimo l'apporto decisivo dell e
espressioni democratiche del governo lo -
cale e delle forze sociali . Nessuno si fa
illusioni sulla possibilità di interventi mi-
racolistici capaci di risolvere tutto e su-
bito. Non di meno, al di là delle presta-
zioni urgenti in favore delle popolazion i
colpite, ci impegnamo, per ,la parte che ci
compete, a lavorare prima di tutto per
creare le condizioni culturali, sociali e d
umane della ricostruzione: ad agire, cioè,
per infrangere le dure incrostazioni de-
gli interessi organizzati, delle passività e
delle connivenze in tutti i settori .

I mezzi della ragione e del civile con-
fronto democratico devono prevalere sull e
divisioni e sui giochi di potere : soltanto
lo sforzo solidale di tutti e la mobilita-
zione di ogni risorsa e capacità uman e
possono condurre, sulla strada della con-
cordia, alla realizzazione di un effettiv o
riscatto civile della città di Napoli .

PRESIDENTE . L'onorevole ministro
del Iavoro e della previdenza sociale h a
facoltà di rispondere, per la parte di com-
petenza del suo dicastero, alle interpel-
lanze e alle interrogazioni delle quali h o
dato lettura .

FOSCHI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, facendo seguito alle dichia-
razioni ora rese dal sottosegretario per
l'interno Sanza, cercherò di .dar conto di
alcuni temi che attengono più direttamen-
te alla mia competenza e degli orienta-
menti relativi alla complessa materia . Per
predisporre strumenti tali da consentire
l'avvio di una politica attiva del lavor o
e dell'occupazione in Campania, non sol-
tanto in conseguenza del recente sisma,
ho dovuto proporre e portare all'approva -

zione del Consiglio dei ministri un appo-
sito decreto-legge, che conferisce alla Com-
missione regionale per l 'impiego poteri d i
gestione effettiva del mercato del lavoro ,
anticipando così, in qualche misura, il
contenuto del progetto di legge n . 760, in
corso di esame in Commissione lavoro .
La circostanza che in questo caso l'orga-
no collegiale sia presieduto dal ministro
è anch'essa una riprova della strordina-
rietà di una situazione occupazionale che
trova le sue radici nella realtà particola-
re dell'area campana, che la congiuntura
del terremoto non ha creato ma certamen-
te ha aggravato .

È evidente che l'adozione di un prov-
vedimento urgente sarebbe fine a se stes-
sa se ad essa non conseguisse tempestiva-

mente quell 'azione amministrativa indi-
spensabile per dare alle strutture collegia-
li e burocratiche un diverso assetto al fi-
ne di renderle più funzionali in relazione

alle necessità operative : tant 'è che si in-
tende assolutamente rispettare i temp i
brevissimi fissati dal decreto-legge sia per

la costituzione immediata della segreteria
tecnica, che costituisce il necessario sup-

porto per l 'azione della commissione re-
gionale per l 'impiego, sia per 'la determi-

nazione dei bacini di manodopera e per
la successiva costituzione delle sezioni e

delle commissioni circoscrizionali per l'im-
piego. Per quest 'ultimo aspetto, studi era -

no stati avviati da tempo ed erano stati

condotti, prima ancora che la situazione

sfociasse nei fatti richiamati dal sottose-
gretario Sanza, ulteriori confronti, che

daranno modo di determinare ambiti cir-
coscrizionali, entro i termini che il decre-
to-legge stabilisce .

Reputo che sia mio dovere presiedere
personalmente, nei prossimi giorni, la
commissione regionale per l'impiego della
Campania, in modo da acquisire precise
valutazioni dei fabbisogni qualitativi e
quantitativi di manodopera, necessari pe r

avviare il processo 'di ricostruzione . L'or-
gano collegiale si occuperà anche, come
previsto dal decreto-legge, del problem a
prioritario di assumere ogni opportuna

iniziativa per l 'attuazione dei programmi
di intervento e di formazione professiona-
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le, finalizzati all 'occupazione, eventualmen-
te attivando, sia pure in via sperimentale ,
una gestione flessibile della normativa sul
collocamento e sulla mobilità, sulla base
di intese tra le parti sociali e nell'ambito
delle direttive che potranno essere emana -
te, tenuto conto delle proposte dell'orga-
no collegiale.

PINTO. Può essere un po' più chiaro
su questo punto, ministro ? Non ho capi-
to bene.

FOSCHI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Credo che sia quello
che posso dire in questo momento .

PINTO . Allora ho capito !

FOSCHI . Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. È chiaro che qualsias i
azione concreta si voglia attuare affinché
in particolare Napoli e più in generale l a
Campania vedano avviati a sdluzione i
problemi endemici ,dei disoccupati, non
può sfuggire ad un corretto governo de l
mercato del lavoro scevro da ogni stru-
mentalizzazione tale da trasformare il di -
ritto al lavoro in una mera prestazion e
assistenziale .

Lo stesso dicasi per quel che con-
cerne la fase che precede l 'attività lavo-
rativa. La formazione professionale deve
perseguire l'obiettivo della creazione de i
tecnici e degli operai con professionalit à
adeguata alle esigenze della ricostruzion e
e dello sviluppo .

Esauriti i profili che più direttamente
attengono alla competenza del Ministero
del lavoro, debbo ora affrontare gli aspet-
ti più generali dell'azione che il Gover-
no intende svolgere per ovviare ai gra-
vi inconvenienti verificatisi a seguito de-
gli eventi sismici, che peraltro hanno in-
ciso su una realtà che risente tuttora
di rilevanti fattori di sottosviluppo, ac-
cumulatisi negli anni. Gli interventi, che
dovranno essere adeguati alle profond e
ferite subite dal tessuto sociale ed eco-
nomico della Campania, saranno orientat i
su due linee: la prima a breve, per af-
frontare i problemi immediati e soprat-
tutto in vista di assicurare la sopravvi-
venza e la prima ripresa della vita eco-

nomica e sociale nelle zone terromotate ;
la seconda, che si pone in parallelo con
la prima, rapportata all 'obiettivo di im-
postare e realizzare un processo stabil e
di sviluppo della regione Campania, i n
particolare nell'area napoletana. Il paral-
lelismo delle due azioni è reso necessa-
rio dall'esigenza di rendere partecipi for-
ze economiche e sociali delle zone inte-
ressate e di tutto il paese ad un inter-
vento che impegnerà una notevole ali -
quota di risorse della collettività . Ne con-
segue che le singole azioni, coordinate
in un quadro generale in sede di Gover-
no, debbono essere concertate con l e
autorità locali e regionali e con le parti

sociali . Mi muoverò pertanto in tale di-

rezione e, in particolare, nei prossimi
giorni presiederò una serie di incontri
con le autorità regionali e locali e con
le istanze sociali più rappresentative, con
le quali confronterò le iniziative già im-
postate dal Governo. Riferirò poi al Pre-

sidente del Consiglio ; insieme, quindi, ai
ministri che fanno parte del noto comi-
tato per gli interventi nelle zone terre-
motate e con quelli interessati alle atti-
vità del settore, si provvederà alla fissa-
zione dei termini, dei tempi e delle mo-
dalità degli interventi, per renderli tra

loro armonici e soprattutto rispondent i

alle esigenze locali .

Onorevoli colleghi, il terremoto ha col-
pito con diversa intensità una realtà so-
cioeconomica fortemente diversificata, nel -

la quale risulta, con drammatica eviden-
za, la situazione della conurbazione na-
poletana, in cui il terremoto ha esaltato

antiche situazioni di carenza, facendo

esplodere violente tensioni. Il terremoto

ci ha anche imposto una profonda ri-
flessione sui criteri finora seguiti nell'azio-
ne pubblica per il Mezzogiorno, sull'ela-
borazione culturale che tale azione ha ac-
compagnato, sugli strumenti utilizzati, su i

risultati ottenuti, sulla mancata o caren-
te integrazione tra i programmi di in-
tervento settoriale .

Tale riflessione ci condurrà ad attri-
buire nell'opera di ricostruzione un ruo-
lo fondamentale alle autonomie locali an-
che al fine di riqualificare e potenziare
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i loro strumenti tecnici e amministrativi
e di utilizzare pienamente le forze cul-
turali, scientifiche e professionali di cu i
esse dispongono . Per lo svolgimento di
tali compiti il Governo assicurerà all e
regioni Basilicata e Campania la neces-
saria assistenza tecnica con un impegno
deciso delle amministrazioni dello Stato ,
della Cassa per il mezzogiorno, degli or-
ganismi di ricerca scientifica, delle uni-
versità, utilizzando anche il contributo
di regioni, province e comuni che si im-
pegnino a collaborare con le due regioni
colpite .

Il fine ultimo è quello di inserire gl i
interventi di ricostruzione in un proces-
so di equilibrato sviluppo del territorio
attraverso la formazione di progetti spe-
ciali regionali sulla base di accordi e im-
pegni precisi sulle modalità, sui tempi ,
sulle priorità di intervento .

Sono consapevole che questa rispost a
non offre molte indicazioni definitive s u
quelle che saranno le iniziative operati-
ve delle varie amministrazioni ; essa sot-
tolinea necessariamente e in modo reali-
stico l'esigenza di seguire un metodo d i
acquisizione delle proposte e di concer-
tazione con le forze regionali e le rap-
presentanze sociali che consentirà al Go-
verno di venire a riferire in dettaglio
sulle azioni decise . Nel corso di questa
settimana avrò i necessari incontri che
accanto al costruttivo apporto che deri-
verà dall'odierno dibattito, del quale rin-
grazio fin d'ora tutti i colleghi, consen-
tiranno di assumere impegni coerenti e
realisticamente verificati piuttosto che se-
guire la più facile tentazione di dare ge-
neriche assicurazioni senza che siano sta -
te ancora compiute le verifiche richiest e

dalla complessità del quadro socio-econo-
mico dell'area interessata .

PRESIDENTE . L'onorevole Pinto h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interpellanza n. 2-00925 .

PINTO. Signor Presidente, signori rap-
presentanti del Governo, nei giorni scorsi

a nome del mio gruppo ho più volte chie-
sto e sollecitato questo dibattito per la

giornata di lunedì in quanto dalla Confe-
renza dei presidenti di gruppo, visti gli im-
pegni dell 'Assemblea in relazione alla legge
finanziaria, questo sembrava l 'unico gior-
no disponibile ad affrontare questo argo -

mento. Però non pensavo che l 'intero di -
battito si sarebbe risolto in una serie di
interventi di deputati napoletani - al di
là del fatto che il Governo dica che la
città di Napoli costituisce un caso nazio-
nale - e quindi in un dibattito vuoto e
inutile, signor ministro del lavoro e si-
gnor sottosegretario per l 'interno .

Specialmente nella prima risposta si
è partito da lontano e tutta la tensione,
tutta la drammaticità del caso-Napoli sem-
brava fosse opera di qualche gruppetto di
giovani scesi dai quartieri e di qualche
autonomo che voi state invitando a venire
a Napoli da tutta Italia.

È urgente affrontare in modo serio il
problema napoletano nella sua drammati-
cità, che vuole significare impegni non
mantenuti, analisi e valutazioni politiche
sbagliate. Non è possibile nascondere le
proprie responsabilità dietro quattro o
cinque autonomi e dire che tutta la ten-
sione e la mobilitazione è in mano al-
l 'Autonomia; perché in questo caso biso-
gnerebbe dire viva l'Autonomia, viva il
partito degli autonomi, viva il partito che
riesce a mobilitare là dove i partiti tra-
dizionali non riescono a farlo .

Si prenda atto di queste cose !

SANZA, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Mi pare di aver detto esatta-
mente il contrario.

PINTO. No, inizialmente no, signor
rappresentante del Governo. C'è stata poi
una risposta del ministro del lavoro i l
quale, amichevolmente, ci ha fatto capire
che più di quello non poteva dire . E poi
dobbiamo leggere sui giornali ciò che s i
sta decidendo per il problema occupazio-
nale napoletano.

Questa mattina ho partecipato ad un
corteo di migliaia di persone, di abitanti
del quartiere Monte Calvario ; oggi e do-
mani ci saranno altre iniziative di senza-
tetto e di disoccupati . Il problema napo-
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letano è qualcosa di grosso e di serio,
signor rappresentante del Governo. Dob-
biamo farla finita con questa farsa dei
dibattiti in cui, come gente ormai sepa-
rata dalla realtà, ci sentiamo dire ch e
Napoli è un caso nazionale ; il Governo
continua a ripetere che si impegna perché
è necessario uscire . . . bla bla bla. È inu-
tile continuare a fare questi dibattiti :
dobbiamo invece giocare tutte le nostre
carte al di fuori delle istanze istituzio-
nali, signor rappresentante del Governo .

In occasione dell 'ultimo dibattito ho
presentato, insieme con altri colleghi del
mio gruppo, alcuni ordini del giorno . Io
prevedevo i legami che si sarebbero crea-
ti tra senzatetto e disoccupati (non ci
voleva molto a capirlo !) . Un certo tipo
di economia viene messo in discussione .
Certo, si tratta di un 'economia su cui s i
è fatto colore, su cui si sono svolte in-
chieste, una economia che vogliamo anch e
rifiutare, ma che tuttavia esiste, e che
permette la sopravvivenza di alcune per-
sone . Nel momento in cui quell'equilibri o
viene modificato si creano nuovi proble-
mi occupazionali. Per convincere le per-
sone ad allontanarsi, occorrono anche ga-
ranzie serie sul problema casa e sul pro-
blema lavoro .

È scattato poi un meccanismo che pu ò
sembrare strano . Molti napoletani si stan -
no dicendo : « Se certe cose non me le con-
quisto oggi, che c'è il terremoto, che ci
sono ancora i morti che fanno sentire il
loro peso, quando riuscirò ad avere una
casa o un lavoro ? » . ; scattato anche que-
sto meccanismo, nella testa della gente .
Si potrà magari non essere d'accordo, e
deprecare il fatto che il terremoto, d a
fatto di tristezza, di dolore, di morte ,
debba trasformarsi quasi in un 'occasione
positiva. Si potrà anche non essere d'ac-
cordo, ma molti stanno ragionando in que-
sto modo.

Tra quegli ordini del giorno da me pre-
sentati ce n'era uno per il quale il mini-
stro Scotti mi chiese di non insistere sul-
la votazione, perché egli lo accettava come
raccomandazione . In quell'ordine del gior-
no si chiedevano interventi per le aziende ,
le piccole aziende, quelle artigianali : i ne-

gozi, gli esercenti che non possono più
permettersi i due apprendisti . Per questo
tipo di economia si chiedevano interventi ,
per il mantenimento del salario e la di-
fesa occupazionale ; si chiedevano anche
provvedimenti per la creazione di nuovi
posti di lavoro, ed un massiccio impiego
dei giovani iscritti nelle liste previste dal -
la legge n . 285 nell 'opera di ricostruzione .

Sono passati mesi, e fino ad oggi i l
Governo non ha fatto nulla a questo pro-
posito, ha dato una risposta assolutamen-
te evasiva. Oggi, poi, scoprite i disoccu-
pati e i senzatetto, per cui chiedete ch e
tutti insieme ci si adoperi per uscire da
questa situazione.

Ma io qui volevo avere oggi delle ri-
sposte, signori del Governo, e per questo

la mia interpellanza era rivolta al Presi -
dente del Consiglio. Cosa intende fare il
Governo per i problemi del centro storico
napoletano ? Certo, ci sono i comuni, ci
sono le regioni, ci sono delle responsabi-
lità locali ; ma il Governo, Dio santo, pen-
sa qualcosa, oppure no ? È venuto a dirci

dei ritardi del comune . Ma io, per due
giorni, ho girato il quartiere di Monte Cal -
vario : i vicoli sono sbarrati da muretti di

cemento armato. In un basso, signor rap-
presentante del Governo, ho contato 2 0

pali che puntellano il tetto, con la gente
dentro ! Questa gente dev'essere deporta-
ta ? Dove ? Per quanto tempo ? Deve fare

la corsa all'occupazione, come si sta fa-
cendo, di quelle che lei chiama « case po-
polari », ed io chiamo « prigioni popola-
ri » di Secondigliano ? Dobbiamo arrivare

allo scontro dei due cortei che si fron-
teggiano, quello degli assegnatari delle ca-
se costruite in base alla legge n . 167 e
quello dei terremotati ? C'era stata una
serie di richieste di requisizione di case
sfitte; si è giocato a ping pong; nessuno
aveva i dati delle case sfitte a Napoli ,
come ho potuto verificare partecipando ad
alcune riunioni svoltesi in prefettura. Per
ovviare a tale situazione, ogni tanto s i

inventano soluzioni « geniali », come quel -
la di Baia Domizia . Questo significherebb e
prendere con la forza la gente che attual-
mente vive senza alcuna garanzia nelle

scuole: dite, allora, chiaramente che vo-
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lete la deportazione di quartieri interi del-

la città di Napoli e, in base a questo ,
ciascuno di noi potrà assumere le posi-
zioni che riterrà più giuste, cioè decidere
se continuare a stare nel Parlamento o ,
invece, andare nelle piazze, signori del Go-
verno, anche assumendo posizioni frontali .

Ma di tutti questi problemi oggi i l
Governo non si è occupato: ha continuato
a parlare di roulottes, di case mobili, ma
una casa mobile quanto costa ? Quante ne
sono state assegnate ? Il problema della
città di Napoli è stato sottovalutato; i
centomila senzatetto, di cui parla il rap-
presentante del Governo, sono destinati ad
aumentare perché molti vivono in cas e
pericolanti nel centro storico della città .
Cosa si pensa di fare a questo proposito ?
Si danno dieci milioni al proprietario ?
Per alcuni palazzi sarebbe necessario u n
miliardo. Siamo in un momento in cui i l
terremoto ci fa riflettere anche in ordin e
a responsabilità passate, in base alle qual i
si vuole intervenire in modo alternativo
e diverso nel centro della città . Cosa s i
aspetta ? Qual è il futuro di questa citt à
nella città (mi riferisco ai quartieri de l
centro storico) ? Allora, è inutile parlare
di autonomi, perché queste persone scen-
deranno nuovamente in piazza: vogliono
risposte chiare, precise. Zamberletti deve
smettere di dire che i vecchi problemi di
Napoli non possono essere giustificati con
il terremoto; è vero, il terremoto non deve
costituire un alibi, ma nemmeno si deve
sottovalutare che oggi il terremoto h a
sconvolto i rapporti di vita all ' interno di
una città .

Provate a girare per Napoli : la vio-
lenza può esplodere da un momento al-
l 'altro; andate nei quartieri del centro sto-
rico, ci vada una delegazione del Gover-
no, il ministro dell 'interno o quello dell a
sanità, andate a vedere. State giocando
al massacro : la gente sta gestendo da so-
la l'emergenza. Hanno occupato un palaz-
zo della SIP in costruzione ed un ufficio
postale. In quest 'ultimo hanno ricavato
delle stanze completamente senza luce ,
senza gabinetto, tre gabinetti per quattor-
dici famiglie . Nelle scuole del centro vi-
vono ancora centinaia di persone ammas-

sate in modo incredibile in pochi metri
quadrati. Nei prossimi giorni manderete
la polizia ? Per mandarli dove ? Abbiate
il coraggio di dirlo, così potremo capire
da che parte state, signori rappresentanti
del Governo. Dovete smetterla, dobbiamo
smetterla di « sciacquarci la bocca » con
parole vuote, prive ormai di significat o
per la gente: democrazia, convivenza ci -
vile. Cosa significano ? Significano forse
che si deve ogni giorno essere violentati
e stare zitti ? Che senso ha, allora, dire
che è stata un'azione sbagliata quella di
prendere a sassate i due autobus ? Che ri-
sposta è questa ? Questo non è ancora
niente, ve ne volete rendere conto ?

Perciò, per quanto riguarda il proble-
ma delle case, dal 23 novembre ad oggi
non ci avete fornito risposte chiare, né
avete proposto un programma serio . Par-
late ancora di emergenza, di case mobil i
che assomigliano alle navi che nel perio-
do fascista giravano da un porto all'altro .

Non solo, ma dopo quattro mesi parlate

ancora di roulottes . Ma lei se ne deve
andare, sottosegretario Sanza, non deve
venire a « prenderci per i fondelli » . Po-
tevate dire che eravate o non eravate
pronti a parlare sul problema dei senza -
tetto napoletani. Dovete smetterla di pro-
vocare. Io mi sento provocato questa sera
dopo quello che ho visto nella città di
Napoli . C'erano difficoltà nelle aree indi-
viduate dal comune ? Avreste dovuto par -

lare. C'erano problemi di costruzione ?
Avreste dovuto dirlo. Volete i prefabbri-
cati pesanti ? Per quale ragione ? Avre-
ste dovuto dircelo. Non ci avete detto

niente. Sul lavoro avete fatto intendere,
perché avete letto un po' di stampa, ch e

qualche corso di formazione vi sarà, così
i giornalisti lo scrivono e qualche disoc-
cupato a Napoli sarà contento . Che lavo-
ro volete dare ? Volete dare i tre mesi di

assistenza per un migliaio . . . Ormai ho
vissuto questa storia, è vecchia, ministro
del lavoro. Tre mesi di assistenza per un
migliaio per creare spaccature, botte fra

i disoccupati, lotta fra i poveri ? Che vo-
lete fare per il lavoro ? Ci saranno le dit-
te che dovranno ricostruire, dovranno pro -

cedere ad assunzioni locali, sì o no ? Lei
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dice che andrà a Napoli, il Governo mi
dice che andrà a Napoli per conoscere
la qualità e la quantità delle forze occu-
pazionali necessarie alla ricostruzione .
Il Governo deve indicare quale ricostru-
zione è necessaria, quale tipo di industrie ;
per fare quali lavori ? Per buttare giù le
case o per riverniciarle ? Su questo do-
vete essere chiari ! Per pulire i « bassi »
o per toglierli di mezzo senza deportare
la gente ? Allora, quali corsi volete fare ?
State giocando, signor ministro, signor
rappresentante del Governo, una carta
pericolosa . L'errore più grosso che ha fat-
to, sottosegretario Sanza, è quando lei ha
parlato delle liste legate ai vari partiti .
Certo oggi, nei giorni scorsi, qualsiasi uo-
mo politico poteva dire: facciamo la li-
sta, la gente si iscrive . Ma voi pensate
davvero che il partito o questa gente pos-
sa poi controllare i disoccupati ? Vi sba-
gliate. Non li controllerà nessuno, se non
fornendo risposte serie, chiare, precise e
puntuali, signor ministro del lavoro. Lei ,
sottosegretario Sanza, ha fatto quasi scor-
gere un piano diabolico per cui è scesa
in piazza questa teppaglia, per cui sono
scesi in piazza questi teppisti, che appena
hanno saputo della legge, della bella leg-
ge sul collocamento che si sta definendo,
sono scesi appunto in piazza per bloc-
carla .

SANZA, Sottosegretario di Stato per
l ' interno . Nessuno ha usato quell'espres-
sione .

PINTO. Signor ministro del lavoro ,
vuole andare a dire ai disoccupati che
non è una legge che darà loro il lavoro ,
che è una legge che non serve « a un tu-
bo », se non c'è qualche cosa da andare
a gestire nella zona ? Avete emanato un
decreto in cui dite che la commissione si
può organizzare . Ma per fare cosa, signor
ministro del lavoro ? Vuole dircelo quest a
sera o no ? Allora, se avete in testa di
andarvi a giocare la carta di mille o due-
mila corsi a 300 mila lire al mese, state
scegliendo la strada sbagliata, perché po-
trete accontentare pochissima gente e mol-
ti non li potrete accontentare . Se poi ave -

te il coraggio di fare ventimila corsi per
tutti, fateli; io non sono responsabile, s e
non in minima parte, dello sfascio, e non
mi scandalizzo se dobbiamo dare i sold i
ai disoccupati, anzi proporrò che sia pre-
visto nella legge sul collocamento un sus-
sidio di disoccupazione per tutti i disoc-
cupati . Però, lei questa sera non ha det-
to niente, come non ha detto niente sul
problema delle case. Allora, state legitti-
mando, state facendo capire che l'unica
strada possibile per la gente è quella del -

la violenza di piazza. La gente ha capito

che se non scende in lotta e non fa un
certo tipo di manifestazioni non conta ,
e per i giornali, tutti riscoperti, dopo . . .
quante vetrine ha detto, sottosegretari o

Sanza ?

SANZA, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Quattro.

PINTO. Quattro vetrine ! Quanti auto-
bus ? Due autobus ! Quattro vetrine e due
autobus hanno fatto riscoprire alla stam-
pa nazionale ed anche a voi uomini di
Governo, il problema dei disoccupati e dei
senzatetto .

SANZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Cerchiamo di essere fedeli agli
avvenimenti .

PINTO. Quattro vetrine e due autobus !
Poi non avete detto che negli autobu s
avete picchiato la bambina di due anni o
le donne. Lei ha detto che non vuole ri-
correre all'ordine pubblico, che non è un
problema di polizia . . .

SANZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Lei si contraddice .

PINTO . . . .ma la polizia l 'avete usata e
l'avete usata male .

Proprio questa mattina una delegazione
di senzatetto è andata a chiedere alla pre-
fettura che la polizia non ripeta queste

cose. Signor rappresentante del Governo ,
sa cosa ha chiesto questa mattina la de-
legazione al prefetto La Rosa ? Ha detto :
« Per lo meno assicurateci che nei prossi-
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mi giorni la polizia non verrà alle cinque
di mattina a buttarci fuori dalle scuole » !
È il terrore ! Alcuni cittadini senza cas a
a Napoli hanno dovuto chiedere questo !

Non ho altro da aggiungere, se no n
prendere atto dell 'evasività della rispost a
del Governo: i veri problemi della citt à
di Napoli non sono stati affrontati ! Oggi
non ho provato neanche un po' di com-
mozione, niente, è stata una giornata ne-
gativa ! I colleghi forse diranno che sono
soddisfatti, non lo so : parlerà un deputa-
to napoletano del partito comunista, u n
deputato napoletano del Movimento socia-
le italiano-destra nazionale, per la demo-
crazia cristiana, che sappiamo essere un
partito di « correnti », parleranno tre o
quattro deputati napoletani . E poi ? Que-
sto è il caso nazionale ? Questa è l'emer-
genza ? Questo è il dibattito che dovrebbe
svolgersi in Parlamento prima della mani-
festazione sindacale di domani, che si ter-
rà a Napoli a livello regionale ?

I cittadini aenza casa o senza lavoro,
domani, con quale atteggiamento ci do-
vranno andare a quella manifestazione, se
qualche giorna'.e riporterà questo dibatti-
to ? Sanno che il rappresentante del Mi-
nistero dell'interno ha detto che ci dob-
biamo impegnare tutti e che il ministr o
del lavoro ha dichiarato che può dire e
non può dire, che non può dire nella sed e
istituzionale « viva la legge ! » e poi an-
dare a barare rispetto alla legge stessa .
Questo avete detto : avete mercanteggia-
to ! Allora, viva i disoccupati che chiedo-
no assistenza, viva la gente, che ha dirit-
to di avanzare ,la proposte più assurde ,
perché per lo meno gioca a carte scoper-
te ed ha il coraggio di assumere le pro-
prie responsabilità ! Voi non avete nessun
coraggio e nessuna dignità ! (Applausi de i
deputati del gruppo radicale) .

PRESIDENTE. L'onorevole Grippo h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interpellanza n . 2-00928 .

GRIPPO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, signor sottose-
gretario, dopo la dettagliata cronaca su-

gli incidenti resa qui in aula dall 'onore-
vole sottosegretario per l 'interno e dopo
l'esposizione del ministro del lavoro, pur
considerando lo sforzo apprezzabile del
Governo, delle autorità periferiche e dell e
forze dell'ordine, non posso dichiararmi
che solo parzialmente soddisfatto della

risposta del Governo .
Dalla stessa relazione del sottosegre-

tario ci viene la conferma del clima di
tensione esistente a Napoli, un clima che
spesso si aggrava anche per atti a dir po-
co leggeri che si registrano . Basti citare

il grave stato di malumore generato da l
decreto-legge in cui sono elencati i comu-
ni inclusi nell'elenco B ; inspiegabilmente ,
infatti, sono inseriti in quell'elenco comun i

che hanno avuto ben poco a che vedere
con il sisma, mentre sono esclusi comun i
finitimi che sono stati seriamente più col-

piti . Basterebbe anche citare, nonostant e

il grande movimento di case mobili e d i

roulottes che in questi giorni registriamo
nella regione Campania, come queste spes-
so vengano dirottate in comuni che no n

ne hanno bisogno e come - lo registria-
mo forse per mancanza di informazioni
- in alcuni comuni della provincia di Na -
poli (comuni come Visciano e Cicciano) ,
gravemente dissestati, molti cittadini son o
stati ancora costretti a passare la nott e

all'aperto .

Potremmo anche parlare dei tempi lun-
ghi e delle difficoltà burocratiche che si

incontrano per accedere al contributo per

la riparazione degli alloggi, quando spes-
so né il proprietario, nè l'inquilino hanno
disponibilità per anticipare i fondi occor-
renti e quando spesso il comune non è

organizzato per sostituirsi con rapidità .
Non vorrei però liquidare così l'inter-

vento del ministro, che dovrei ora giudica -

re debole e inadeguato. Ritengo che esso

debba essere giudicato soltanto dopo che

avrà avuto luogo l'incontro con i lavorato-
ri napoletani che - come il ministro c i
ha confermato - è programmato a Napol i
nella prossima settimana . Ritengo insom-
ma che un giudizio vada espresso succes-
sivamente, mentre ci dobbiamo impegna -
re a tornare su questi argomenti, in que-
sta sede naturale, con proposte concrete .
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Gli incidenti di questi giorni a Napol i
non possono essere tollerati, specie da
una popolazione complessivamente prova-
ta dalla vicenda sismica, anche se presen-
tano risvolti destabilizzanti per l'infiltra-
zione tra gli autentici disoccupati (e m i
creda, signor ministro: questo triste pri-
mato europeo spetta ancora a Napoli), ira
le migliaia e migliaia di senzatetto, d i
gruppi organizzati e ben individuati, ch e
ritengono di dover strumentalizzare que-
ste tensioni per scopi che non hanno cer-
to come obiettivo finale la rinascita di
Napoli .

Occorre oggi, a partire da questa oc-
casione di dibattito in Parlamento (ch e
non sarà l 'ultima), individuare con fer-
mezza i motivi che hanno determinato
queste tensioni, motivi sui quali bisogna
intervenire con risposte adeguate, tempe-
stive, risolutive . La partita in gioco è ec-
cezionale, così come eccezionale è stato
l'evento che l'ha determinata ed eccezio-
nale è il groviglio di problemi storici, eco-
nomici e tecnici che si devono affrontare .

Problemi ormai endemici - si è dett o
- di Napoli, ma che sono - diciamolo pu-
re - il risultato della inconsistenza di una
politica e di obiettivi dell'azione pubblic a
basata su scelte operate caso per caso ,
senza alcuna logica funzionale ad un pia -
no finalizzato . È mancata, signor ministro ,
una politica per la città e ciò ha impe-
dito un qualsiasi processo di riqualifica-
zione; si è deteriorato il rapporto fra cen-
tro e periferia, fra città e regione; si è
aggravata la fragilità del sistema produtti-
vo, che trova i motivi della sua profonda
crisi nella conformazione strutturale del -
l'apparato industriale, composto in gran
parte da piccole e medie aziende che, an-
che per effetto della crisi economica e
produttiva nazionale, hanno scontato fe-
nomeni di chiusura, di licenziamenti par-
ziali, di ricorso alla cassa integrazione e
di notevole abbassamento della produtti-
vità; e da grandi aziende che hanno fal-
lito i programmi occupazionali, diretti e
indotti .

A tale situazione occorre aggiungere
altri elementi preoccupanti, come la para -
lisi degli investimenti in opere pubbliche

e la politica delle partecipazioni statali e
di altri enti di intervento e di finanzia-
mento pubblico, che spesso non hanno ri-
sposto all'esigenza di promozione dello
sviluppo industriale ed economico di Na -
poli, della Campania, dell'intero Mezzo-

giorno .
A tutto ciò vanno aggiunti, per avere

un quadro più completo della realtà, i fe-
nomeni - più eclatanti nei loro aspett i
più macroscopici - relativi alla struttu-
ra demografica, allo sviluppo urbanistico,
ai trasporti, alle condizioni socio-culturali ,

ai problemi del sottosviluppo e dell 'emar-

ginazione sociale .
Quando poi parliamo di occupazione,

dobbiamo dire che, a fronte della man-
cata creazione di nuovi posti di lavoro

nell 'industria (o, per meglio dire, nei set-

tori più direttamente produttivi), si è as-
sistito, in questi anni, ad un massicci o
travaso di unità lavorative dal settore
agricolo a quello delle attività terziarie,

con una ulteriore, abnorme dilatazione

della consistenza dei disoccupati . Nessuno

nega che vi siano state e vi siano anche
responsabilità locali, derivanti da politi -
che di sviluppo complessivo irrilevanti ai

fini di un miglioramento dello sviluppo

umano, da uno sviluppo urbanistico di -
storto che anche oggi, spesso per assicu-
rare anche il superamento dell'emergenza ,
si tenta di consolidare, al di fuori di ogn i
logica culturale e sociale, esasperando i l

fenomeno della concentrazione urbana e

dell 'abbandono della periferia, perdendo d i

mira l 'esigenza di raggiungere un indi-
spensabile equilibrio tra sviluppo urbano
e rapporti tra le classi sociali, determinan-
do così la rottura tra equilibri già insta-

bili .
Le condizioni insopportabili di abita-

all'interno e a ridosso della città ,
vengono aggravate dalla congestione del

traffico e dall'insufficienza dei sistemi di

pubblico trasporto. La stessa carenza di
investimenti industriali per nuovi insedia-
menti, per il potenziamento e la riconver-

sione di quelli esistenti, è dovuta spesso

alla causa di fondo del degrado del tes-
suto connettivo imprenditoriale e dell'or-
ganizzazione economico-sociale del lavoro ;
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ma anche a carenze di politica ammini-
strativa ed allo scarso impegno nei con-
fronti di Napoli, dove oggi si vive in u n
clima di totale emergenza, quasi di para -
lisi psicologica ed operativa, per cui oc-
corre ricondurci ad obiettivi precisi nella
sua ricostruzione fisica e psicologica attra-
verso un piano articolato e definito nell e
sue dimensioni urbanistiche, economiche e
sociali .

Prioritario è l'obiettivo di non vanifica-
re le opportunità tragicamente fornite at-
traverso un intervento superstraordinari o
dello Stato e di altre comunità, per la
soluzione di problemi endemici ; occorre
ricostruire non solo le case, ma bisogna
dar vita ad un tessuto sociale già degra-
dato ed ancor più decisamente e tragica-
mente colpito. Il Governo deve con chia-
rezza impegnarsi anche sul fronte dell 'in-
tervento ordinario, per il quale gli enti
preposti dovranno formulare programmi
idonei, richieste e precise direttive gestio-
nali al fine di avviare lentamente, ma co-
stantemente, il processo di investimento
della spesa pubblica, senza accumulare re-
sidui passivi con conseguenti lievitazioni
dei costi che vanificano qualsiasi operazio-
ne. Occorre chiarezza anche qui, a livello
locale, forse, evitando tendenze che porta-
no a prevedere insediamenti abitativi con-
tro ogni logica di lettura del territorio ,
magari in aree già precedentemente scelte
per insediamenti industriali e sottratte al -
l 'uso produttivo agricolo .

L 'assistenza e l 'assistenzialismo della
emergenza devono tradursi in concret e
operazioni di rivitalizzazione e riqualifica-
zione, mobilitando tutte le strutture di-
sponibili, facilitando l'accesso al credito ,
signor ministro, e riscoprendo forse in
questa occasione il ruolo del Banco di Na -
poli, finalizzandone la politica di credito a
favore della città e della regione . A dire
il vero, gli accenni non ci sono, nonostan-
te il nuovo presidente.

Bisogna avere le idee chiare, signo r
ministro, e fare presto assicurandosi che
i lavoratori napoletani e campani siano i
legittimi protagonisti dell 'opera di rico-
struzione, la quale deve essere intesa non
come intervento di semplice ricostruzione,

ma come vero e proprio risanamento. Que-
sto significa una riqualificazione dell 'esi-
stente; un allentamento delle pressioni che
vengono sulla città dall'esterno; una crea-
zione di nuovi ambienti di vita dotati d i
elementi urbanistici di coesione civile e d i
pianificazione dei servizi sociali . Ciò si po-
trà assicurare con una ripresa occupazio-
nale necessaria per l'assorbimento diretto
nei processi costruttivi, anche per i settori
tributari dell'edilizia stessa, evitando oltre
tutto che il terremoto alla fine non rap-
presenti un buon affare per la sola indu-
stria dei prefabbricati, localizzata al nord,
e per evitare che esso consenta facili ar-
ricchimenti attraverso la riscoperta della
« borbonica » concessione, purché si faccia
presto. No, signor ministro, nessuno si il-
luda che Napoli si possa assuefare - per
lo spirito generoso dei suoi abitanti -
anche al terremoto !

Occorre una netta e decisa assunzione
di responsabilità, di fronte alla gravità
dei problemi evidenziati ; occorre aprire
una nuova pagina rompendo con ogni ten-
denza speculativa parassitaria, orientata a l
sottosviluppo del modello di crescita, che
pure in questi anni è stata assecondata a
Napoli ed in Campania; per realizzare tan-
to, c'è bisogno dell'intervento superstraor-
dinario, ma vi è anche bisogno, a livello
locale, del concorso di tutte le forze po-
litiche sane e democratiche : nessuno può
avere la presunzione di risolvere i proble-
mi della tragedia di Napoli da solo ! Oc-
corre invece uno sforzo unitario (Applau-
si al centro) .

PRESIDENTE. L'onorevole Francese ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatta
per la sua interpellanza 2-00932 .

FRANCESE . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, nel dichiararmi naturalmen-
te insoddisfatta della risposta fornitaci da l
Governo, vorrei ribadire la generale insod-
disfazione per il modo in cui l'esecutivo s i
è mosso in relazione ai problemi dramma-
tici della disoccupazione e del collocamen-
to a Napoli, prima e soprattutto dopo i l
terremoto del 23 novembre .
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Vorrei ricordare che in quest'aula -
meglio di me lo ricordano i colleghi ch e
da molti anni siedono in questi banchi -
già in altri periodi, talvolta ricorrenti, è
echeggiato il problema del collocamento
a Napoli e della sua più non rinviabile
riforma. Già troppe volte, all ' indomani di
gravi tensioni e di incidenti nella città, si
è levato alto l 'impegno del Governo alla
rapida riforma del collocamento del mer-
cato del lavoro .

Quest'ultimo, come centro di potere e
di clientelismo politico, esplose a Napol i
già all ' indomani del colera, che rappre-
sentò nella città la rottura di un equili-
brio economico basato sulla precarietà ,
ma comunque in grado di assicurare il
minimo alla grande massa del popolo ,
quella che sulla stampa viene spesso chia-
mata: il popolino . Esplose dunque questa
giusta protesta contro una struttura nata
per assicurare giustizia e che invece a Na -
poli, e non solo in questa città, ha sem-
pre assicurato l 'ingiustizia. Gli organism i
per il collocamento sembrano un centro
organizzato apposta per sconfiggere la
stessa idea della giustizia nell 'avviamento
al lavoro .

A Napoli si può essere iscritti nell e
liste di collocamento anche per 10 o 1 5
anni senza mai essere chiamati . È vero
che il rapporto tra la domanda e l'offerta
di lavoro a Napoli e nel Mezzogiorno è
squilibrato, ma è altrettanto vero che i l
problema dello sviluppo produttivo e ci -
vile della città è sempre stato affrontat o
dal movimento operaio . Su 20 mila assun-
zioni, che in un anno vengono mediamen-
te eseguite in questa città, solo 200 pas-
sano legalmente dagli uffici di collocamen-
to; per non parlare poi per ciò che av-
viene per le assunzioni negli ospedali o
negli enti pubblici . In una situazione de l
genere sfido chiunque a spiegare il feno-
meno ricercando motivi folcloristici ne l
popolo napoletano, che anche esistono ne i
napoletani : l'individualismo, il tentativ o
di raggiungere per primi l'obiettivo . La
maggior parte dei napoletani non possono
che fondare le loro speranze solo sull e
proprie forze, in una situazione dove i l
lavoro è scarso ed utilizzato come leva

nell'esercizio del clientelismo e della cor-
ruzione. Alcune forze politiche nella no-
stra città hanno costruito sul lavoro i l
loro sistema di potere .

Eppure nonostante tutto ciò in quegli
anni, soprattutto dopo il colera, si ruppe
qualcosa nel meccanismo . Si andava infat-
ti lentamente affermando l'idea del diritt o
individuale collettivo, l'idea cioè della pos-
sibilità che tale diritto, singolo e collet-
tivo, potesse esercitarsi con la lotta, con
il rapporto positivo con i lavoratori orga-
nizzati nel sindacato . In quegli anni infat-
ti a Napoli si aprì una possibilità nuova
per tutti, per i partiti, per le forze socia -
li, per la città intera .

Un processo di costruzione, di cresci-
ta sociale e civile, un rapporto positiv o
tra il popolo e le istituzioni . Gravi, quin-
di, sono le responsabilità di quei governi
e di quelle forze politiche che, per scon-
figgere l'altra novità, che accompagnava
ciò che dicevo poc'anzi, e cioè la prima
amministrazione di sinistra, tentavano la
rivincita utilizzando ed assecondando con-
traddizioni ed ambiguità, che pure in par -
te esistevano nell'ambito del movimento
dei disoccupati, tentando di scaricare sul
comune di Napoli queste contraddizioni e
queste ambiguità. Neanche allora, però, s i
pose mano alla riforma generale del col-
locamento ed ancora una volta si rinvia-
rono le giuste aspettative di migliaia di
disoccupati . Anzi, da parte dei governi di
allora si rispose con la solita politica as-
sistenziale, nonostante le tensioni present i
in città, la politica che oggi il ministro
Foschi dice di non voler seguire dopo il
dramma del terremoto .

Nonostante quelle risposte, quelle con-
traddizioni, quei limiti e quelle ambigui-
tà, qualcosa si è mosso; si è mosso in-
nanzitutto per opera del comune di Napo-
li, che è stato l 'unico ente che ha garan-
tito, in quegli anni e dopo, l'avviamento
al lavoro attraverso il collocamento.

Ricordiamo che vi è stata l'uscita cla-
morosa delle organizzazioni sindacali dal -
le commissioni del collocamento per sot-
tolineare la drammatica gravità della si-
tuazione e gli episodi di vera e propria
violenza contro il collocamento e le stesse



Atti Parlamentari

	

- 25310 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 198 1

organizzazioni sindacali. Tutto oiò avveni-
va in una situazione economica resa sem-
pre più ,difficile dalla chiusura di decine
di aziende ed in presenza di una grav e
crisi dell 'economia nazionale e meridio-
nale.

In Campania, ad esempio, vi è stato
nei primi otto mesi del 1980, rispetto allo
stesso periodo dell'anno precedente, un
aumento del 30 per cento delle ore di cas-
sa integrazione guadagni. In Campania i l
numero totale delle ore di cassa integra-
zione è pari alla metà di tutte le ore ri-
ferite al Mezzogiorno. Questa è la situa-
zione registratasi nella nostra città . Nono-
stante ciò, nonostante si ingrossasse la
schiera dei disoccupati, che non otteneva
alcuna risposta dal Governo, lentament e
ha ripreso consistenza un movimento d i
disoccupati con caratteristiche di massa
deciso a liquidare la filosofia delle list e
perché fosse attuata la riforma del collo-
camento, tale da assicurare trasparenza
negli avviamenti al lavoro ed una politica
attiva del lavoro che qualificasse la forza-
lavoro non qualificata ; ebbene, queste due
questioni figuravano al primo posto nell a
lotta per il lavoro .

Questo avveniva qui alla Camera, pro-
prio durante l'iter del disegno di legge
n. 760; e giova ricordare che sono ben
due anni che presso la Commissione la-
voro in sede legislativa si tenta di por-
tare a termine l'iter di questo disegno di
legge sulla riforma del collocamento . Nel
luglio 1980, cioè nel pieno della discus-
sione sul provvedimento relativo al collo-
camento, il nuovo movimento dei disoc-
cupati, che si era posto quale meta prin-
cipale le questioni che ho ricordato, è ve-
nuto a Roma a manifestare, per chieder e
al Governo ed al ministro del lavoro pro-
prio la riforma del collocamento e no n
certo i corsi assistenziali .

Ricordo che i disoccupati, in incontr i
che hanno avuto con i deputati prima e
dopo la manifestazione, chiedevano con
insistenza, anche a me che sono membro
della Commissione lavoro, quando sarebb e
stata varata questa benedetta riforma del
collocamento; io ho sempre risposto, si n
dall'inizio, che ciò sarebbe potuto avveni -

re anche il giorno dopo: questo era per-
fettamente esatto se la democrazia cri-
stiana ed il Governo avessero avuto la
volontà politica di varare tale riforma .

Quando i risultati non arrivano, ono-
revoli colleghi, signor ministro, è difficil e
ricondurre questi movimenti su obiettivi
che non rispondono ad esigenze indivi-
duali, ma che tentano di affermare un di -
ritto collettivo. Quando i risultati concre-
ti non arrivano, le spinte all 'assistenziali-
smo si evidenziano più facilmente, perch é
sono quelle più facili da perseguire e da
individuare. In questa situazione arriva il
terremoto e rompe definitivamente e dram-
maticamente un equilibrio sociale, econo-
mico ed umano. Lo IASM, in proposito ,
ha dimostrato che nella nostra regione vi
sono state centinaia di fabbriche e d i
aziende danneggiate dal sisma : ciò ha si-
gnificato altra disoccupazione, che si ag-
giunge alla schiera dei disoccupati della
nostra città .

A questo punto, non si poteva più
aspettare: i tempi si restringevano obiet-
tivamente ed è stata necessaria un'altra
manifestazione del sindacato perché fosse
finalmente varato un decreto-legge che in-
troduce alcuni elementi di riforma e d i
ristrutturazione del collocamento nelle re-
gioni terremotate . Questo ci dimostra qua-
li siano i guasti, provocati dalla non tem-
pestiva approvazione del disegno di legg e
n . 760.

Se tale provvedimento, ad esempio ,
fosse già divenuto legge prima che a Na-
poli si verificasse il terremoto, sicuramente
ora vi sarebbe una situazione diversa . Ma
non è bastato neanche il decreto-legge, ch e
è stato emanato il 14 febbraio, cioè dopo
tre mesi dopo il terremoto, e che stabili-
sce - come diceva il ministro del lavoro -
che « il presidente della commissione re-
gionale per l'impiego, che dovrebbe essere
il nuovo strumento di direzione e control-
lo del mercato del lavoro e del colloca -
mento in Basilicata ed in Campania, è i l
ministro del lavoro o un sottosegretario
all'uopo designato » . Ma, dal 14 febbraio
non si sono visti né il ministro del lavoro
né il sottosegretario all'uopo designato .
È stato necessario, dunque, che esplodesse
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la tensione per rendersi conto di quant o
sia urgente fare queste cose .

Ma, allora, come non capire ciò che
accade ? Come non capire quale sia il li -
vello della tensione tra i disoccupati ? Co-
me non prevedere - vorrei dire questo
soprattutto al sottosegretario per l 'inter-
no - che talune forze, che vanno imme-
diatamente individuate e represse, tentino
di utilizzare la tensione reale esistente tra
i disoccupati ? La tensione esiste, certo ;
ma queste forze tentano di utilizzarla per
fini antichi, per fini che sono stati ten-
tati e sconfitti anche in altre parti del
paese, cioè lo scardinamento della demo-
crazia e delle istituzioni . Come non vede-
re che nella stessa città di Napoli talune
forze politiche, o parti di queste forze po-
litiche, tentano di giocare ancora una vol-
ta la carta dei disoccupati per stroncare
un'esperienza straordinaria, che in questi
mesi, dopo il terremoto, sta avvenendo nel
comune di Napoli, in una situazione diffi-
cilissima, gravida di pericoli e di tension i
per la stessa tenuta democratica delle isti-
tuzioni a Napoli ed in Campania ? Quest o
disegno - vorrei qui ricordarlo - si rive-
lò dopo il colera, e si rivelerebbe oggi ,
a maggior ragione, cinico e meschino se
qualcuno volesse perseguirlo . Se dovesse
passare un disegno del genere, ad essere

sconfitta non sarebbe questa o quell'altra
forza politica, questa o quell'altra forz a
sociale, questa o quell'altra parte dell a
città, ma l'intera città, forse definitiva-
mente .

Occorre, invece, un grande impegno, u n
grande sforzo di solidarietà civile di tut-
te le forze sociali e politiche, per la sal-
vezza e la rinascita della città . Il dramma
del lavoro a Napoli non è questione d a
affidare alle forze di polizia, anche se -
lo ripeto - grande determinazione occor-
re nella repressione di quei gruppi che
tentano, appunto, l 'operazione di cui par -
lavo poc'anzi. Il dramma del lavoro a Na-
poli è una questione politica . E, dopo gli
incidenti di martedì e mercoledì scorsi ,
vi è stato un incontro in prefettura (i l
ministro del lavoro certo lo sa, come l o
sanno tutti gli onorevoli colleghi) . Si at-
tende la sua venuta, ed anche in questo

caso - voglio ricordarlo - non già per
scaricare sulla sua persona, onorevole mi-
nistro, tale partita . Ma lei deve conveni-
re con me che, per dare immediata attua-
zione al decreto-legge che anticipa la ri-
forma del collocamento, è necessaria l a
sua presenza, dato che, tra l 'altro, lei è
anche presidente della commissione regio-
nale per l ' impiego .

Occorre, dicevo, l'impegno diretto de l
Governo e lo sviluppo di una sua inizia-
tiva per la definizione di piani e progett i
di sviluppo che coinvolgano le due regio-
ni, le forze imprenditoriali pubbliche e
private, le centrali cooperative, nella de-
finizione dei programmi concreti di for-
mazione e di avviamento al lavoro. Credo
che questo sia il punto fondamentale da
rendere subito operativo e concreto, se si
vuole sconfiggere l 'idea dei corsi assisten-
ziali, che tanto danno hanno già arrecat o
alla città .

Ma il punto decisivo resta la questio-
ne dell'avviamento e delle sue procedure .
A nostro giudizio, occorre affiancare alla
lista ordinaria del collocamento, opportu-
namente riformato, con trasparenza e con

rigore, la lista di disponibilità. Essa deve
essere abilitata a recepire la disponibili-

tà al lavoro nei settori legati all'edilizia

ed all'intero indotto per la ricostruzione

in un qualsiasi luogo della regione; dun-
que, disponibilità al lavoro produttivo ed

alla mobilità territoriale . Al lavoro si sa-
rebbe avviati o per corsi professionali fi-

nalizzati per progetti o per contratti di
formazione e lavoro intrattenuti diretta-

mente da imprese, consorzi di imprese o
enti, attraverso precisi vincoli, incentivi e

garanzie. Si tratta, dunque, dì definire un
piano di lavoro che, utilizzando tutte le

risorse finanziarie per la ricostruzione e
lo sviluppo della regione, avvii un proces-
so di qualificazione, di vera e propria ri-
conversione della forza lavoro disoccupata
della città di Napoli e della regione . Nel -
la maggior parte dei casi si tratta di gio-

vani privi di qualifica. Mi riferisco, cioè, ad
un piano che riesca ad utilizzare, nel mo-
do giusto, la nostra primaria e fondamen-
tale risorsa : la forza-lavoro disoccupata .
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In questo quadro assume un significa-
to diverso ed un valore sociale positivo
anche una politica di supporto e di incen-
tivazione finanziaria, che pur si rende, a
nostro avviso, necessaria soprattutto nell a
prima fase di tale piano. Noi pensiamo
alla possibilità di erogazione di un asse-
gno .di preavviamento per coloro che di-
chiarano la disponibilità al lavoro produt-
tivo in edilizia ed alla mobilità sul terri-
torio regionale, fino all'avviamento al la-
voro o al contratto di formazione e lavo-
ro, senza ovviamente opporre rifiuto, pe-
na la cancellazione dalle liste e la deca-
denza dall'assegno. Su queste proposte c i
misureremo e ci confronteremo, innanzi-
tutto con i disoccupati, ed in secondo luo-
go con le altre forze politiche e sociali .

Dichiaro il nostro apprezzamento posi-
tivo per il fatto che il ministro del lavoro
si recherà a Napoli la prossima settimana ;
vorrei che lo facesse al più presto e ch e
divenissero immediatamente operative l e
scelte che occorre compiere nell 'ambito
della commissione regionale per l'impiego .
Occorre fare presto : questa è una verifi-
ca importante della reale volontà del Go-
verno e dei partiti della maggioranza di
avviare la ricostruzione qualificata delle
aree terremotate. Intanto domani la città
vivrà un momento eccezionalmente signi-
ficativo con lo sciopero generale della re-
gione, indetto per avviare urgentemente la
ricostruzione e lo sviluppo economico e
produttivo .

Sappiamo che il rapporto dei lavorato-
ri con i disoccupati, pur tra contraddi-
zioni, limiti e asprezze, può riannodarsi,
può divenire il perno della ripresa della
battaglia per lo sviluppo della nostra cit-
tà (Applausi all'estrema sinistra — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE . L'onorevole Minervini
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interpellanza n . 2-00934 .

MINERVINI . Signor Presidente, colle-
ghi deputati, signori rappresentanti del Go-
verno, veramente di fronte alle risposte
che alle interpellanze ed alle interrogazion i
hanno dato l'onorevole ministro del lavoro
e l'onorevole sottosegretario per l 'interno

verrebbe voglia di dire, in maniera non
ortodossa dal punto di vista parlamentare,
che non si tratta di dichiararsi soddisfatt i
o insoddisfatti, ci si può solo dichiarare
sconfortati . In effetti abbiamo avuto una
cronaca, per verità alquanto incompleta ,
degli eventi, - come dirò in seguito - ; e
poi, se mi è permesso, e con tutto il ri-
spetto, il vuoto .

Nell'interpellanza che ho presentato con
i colleghi Napoletano e Galante Garrone
avevo sottolineato l'esigenza di interventi
economici e sociali, anzi avevo chiesto se
il Governo avesse predisposto un piano d i
sostegno e di rilancio economico che, dat a
la gravità della situazione, avevo chiamat o
un « piano di salvezza » per la città di Na-
poli, piano che ritenevo e ritengo l 'unico
strumento idoneo a soddisfare la storica
fame di lavoro dei napoletani . Ma, ascol-
tando le risposte ,dei rappresentanti de l
Governo, mi sono immediatamente avvedu-
to dell'errore di aver domandato notizie
di questo piano : addirittura quale fosse il
suo avanzamento, in quali iniziative con-
crete si articolasse, quali verifiche di fat-
tibilità fossero state compiute, quali ne
fossero i tempi previsti . Quali invero le ri-
sposte ? Io le ho annotate, perché se gl i
onorevoli rappresentanti del Governo hann o
scelto una forma di retorica, questa è stata
quella dell 'eufemismo, figura antica e rispet-
tabile, anche se intinta di sottile ipocrisia .

Che cosa ci hanno detto i rappresen-
tanti del Governo ? « Iniziative socio-eco-
nomiche di cui è stata avviata la predispo-
sizione . . . » (non sono state cioè predispo-
ste, ma ne è stata « avviata » la predispo-
sizione) ; «,la fine dell'emergenza metterà
in moto processi produttivi che ci augu-
riamo di lunga durata » (nessun piano
quindi, ci si affida a naturali equilibri che
dovranno auspicabilmente verificarsi). « La
situazione - ha detto l'onorevole sottose-
gretario per l'interno - richiede la defini-
zione ,di linee programmatiche ed opera-
tive ai vari livelli delle strutture ministe-
riali » : la richiede . . ., non c'è. L'onorevole
ministro del lavoro ha detto, anch'egli
usando una forma eufemistica, alla quale
non si può però negare la sottesa lealtà ,
che « non molte indicazioni definitive egli
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può fornire su quelle che saranno le ini-
ziative operative delle varie amministra-
zioni » . In conclusione, egli ha detto, che
c 'è l'esigenza di una profonda « riflessio-
ne » (speriamo che sia veramente in cor-
so, come è stato detto) « sull'azione pub-
blica nel Mezzogiorno » .

Come non si può essere sconfortati ?
Cos 'è, se non una dichiarazione di pram-
matica, quella del sottosegretario per l'in-
terno, secondo cui si persegue « la rina-
scita economica e non l'assistenza » ? Co -
sa può essere un intervento a favore de l
lavoro che non abbia come suo presuppo-
sto necessario il rilancio economico ? No n
può essere che assistenza !

Vorrei ora riferirmi a quella parte del -
la cronaca che è stata omessa, e che for-
se l'onorevole ministro del lavoro avrebb e
potuto illustrare. Può darsi che egli non
sia sufficientemente informato - ed anche
questo sarebbe spiacevole - da parte degl i
organi locali . C'è stata, una riunione in
prefettura che ha dato luogo ad un co-
municato, in verità di difficile comprensio-
ne. Io lo posseggo e se ne avesse neces-
sità potrei fornirne copia all 'onorevole mi-
nistro: spero però che ciò non sia neces-
sario (anche se temo che invece lo sia ,
visto che non se ne è parlato) .

In questo comunicato si dicono cos e
strane; per questo avrei gradito qualche
parola .di illustrazione da parte del mini-
stro. Sì ,dice anzitutto che entro il 1 5
marzo dovranno essere prese tutte quell e
misure che potranno offrire concrete pos-
sibilità di soluzione al problema della di-
soccupazione a Napoli, « ivi compres i
eventuali corsi trimestrali di formazion e
professionale finalizzati » . Ebbene, non rie-
sco a capire, proprio in relazione al de-
creto-legge che ella, onorevole ministro, ha
indotto il Governo a emanare, come, i n
mancanza di programmi, potranno essere
avviati questi corsi finalizzati . All 'artico-
lo 1, lettera c), del provvedimento si dice
infatti che le commissioni regionali per
l ' impiego « assumono ogni opportuna ini-
ziativa per l'attuazione di programmi d ì
intervento e di formazione professionale
finalizzati all 'occupazione, all'interno de i
progetti integrati di sviluppo economico e

produttivo » . Ora, se questi progetti non
esistono, a rigore non potete fare nulla ,
proprio in base alla ratio della normativa,
per cui non si vuole perseguire la mera
assistenza, ma operare al servizio dell'atti-
vità produttiva . Se, cioè, per vostro stes-
so riconoscimento, questi progetti non c i
sono, avete l'alternativa di non far nulla
o di fare della mera 'assistenza: non si
sfugge da questa alternativa . Anzi, a rigo-
re di legge non dovreste fare nulla !

C'è poi un secondo profilo che appare
anch'esso poco chiaro, e sul quale pure
sarebbe stato interessante conoscere il pen-
siero dell'onorevole ministro . Si dice che
è prevalsa la tesi - e ciò è apprezzabile ,
a mio avviso - secondo cui gli intervent i
a favore dei disoccupati napoletani do-
vranno tener conto dell'effettiva disponibi-
lità ad un lavoro produttivo, « quale vie -
ne espressa anche dalle delegazioni dei
disoccupati ». Si tratta di una dichiarazio-
ne di principio, peraltro ovvia : dei disoc-
cupati possono non aderire alla tesi del
lavoro produttivo ? Cosa c 'è sotto ? C'è
la tesi della lista di « disponibilità », ter-
mine che ricorre nel comunicato, e di cui
ha poc 'anzi parlato la collega Francese ?
La curiosità che nasce in me a seguit o
della lettura di un testo così slavato, cos ì
denaturato, è stata accentuata per il fat-
to che, sul maggiore quotidiano napole-
tano. . .

RIPPA. L'unico !

MINERVINI. L'unico che si dichiari
indipendente, cioè Il Mattino. Su questo
giornale abbiamo letto che, in realtà, si
tratterebbe della previsione di ventimila
posti nell'ambito dei corsi finalizzati e di
trentamila posti di lavoro per la prefab-
bricazione . Onorevole ministro, ne sa
qualcosa ?

FOSCHI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Non ho detto queste
cose !

MINERVINI . Ma perché non ce le
dice ? Pure noi leggiamo i giornali !



Atti Parlamentari

	

- 25314 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 1981

FOSCHI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Le ripeto che non ho
detto queste cose !

MINERVINI. Pure noi possiamo pro-
curarci i comunicati ! Lei dovrebbe dirci
come stanno le cose ! Qual è la verità ?
Ecco, io interrompo il mio intervento, in
modo che lei possa dirci qual è la verità,
se l 'onorevole Presidente lo permette .

FOSCHI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Vorrei cogliere l'occa-
sione che mi viene offerta per chiarir e
che questo comunicato è stato redatto a
livello locale - naturalmente lo conosco -
ma nella mia risposta ho detto le cose
che penso e ho anche detto che avrò, non
la prossima settimana, ma a partire d a
questa sera, domani e dopodomani una
serie di incontri con le forze sociali e
con le rappresentanze delle forze politi -
che della regione e del comune per riu-
scire a comprendere meglio quali sono i
contenuti di queste attese, che vengon o
espresse in un documento sul quale non
so niente di più di quanto sappia chiun-
que altro di noi in quest 'aula. Come ho
detto ho saputo di questo documento do-
po che lo stesso è stato deciso a livello
locale persino in assenza di funzionari de l
Ministero del lavoro e comunque senza
che vi sia stato un pronunciamento di
carattere politico da parte del ministro
del lavoro .

Ritengo corretto non anticipare inter-
pretazioni prima di aver concluso questa
doverosa serie di consultazioni a seguito
delle quali cercherò di dare tutte le in -
formazioni che il Parlamento riterrà op-
portuno chiedere, ritengo altresì necessa-
rio non creare attese impossibili e man-
tenere fermo l 'impegno a non disattende -
re l'obiettivo fondamentale nel senso di
fare interventi non di carattere assisten-
ziale ma finalizzati .

MINERVINI . La ringrazio, onorevole
ministro, per queste precisazioni, però ne
traggo l'impressione, come si dice in ger-
go ferroviario, che la prefettura di Na -
poli sia stata « disabilitata » durante que-

sto incontro, perché ad essa non è stato
raccontato niente di quello che è successo .
Io sapevo che la prefettura, anche in man-
canza dei funzionari del Ministero del la-
voro, rappresenta il Governo . Insomma,
le hanno o non le hanno raccontato la
storia dei 20 o dei 30 mila posti ? È
vera o non è vera ? Io che non ho dei
rappresentanti in quel palazzo debbo pen-
sare che la prefettura di Napoli non fun-
zioni .

FOSCHI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lei non può costrin-
germi a dire quello che non intendo dire .

MINERVINI. Certamente, si può solo
prendere atto della situazione.

FOSCHI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . È un problema di se-
rietà che credo lei vorrà apprezzare .

MINERVINI . Apprezzo la sua cautela ,
anche nei confronti della Camera, che pe-
,rò potrebbe, vorrebbe, e forse dovrebbe
avere certe notizie .

FOSCHI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Ma esse non ci sono .

MINERVINI . Non vorrei fermarmi a
questa deplorazione, perché si dice che i
parlamentari di opposizione si dichiarano
sempre insoddisfatti - io ho rincrudito il
giudizio, dicendo « sconfortato » -, e che
non portano alcun elemento positivo a l
discorso .

Non credo che nel corso del mio in-
tervento - tra l'altro sarebbe un compito
superiore alle mie forze - potrei proporre
un piano di rinascita o di risanamento d i
Napoli ; però vorrei fare una breve silloge
di tutta una serie di interventi che da
anni si aspettano, che sono stati promes-
si, ma che non vengono realizzati nemme-
no in questo frangente .

Per quanto riguarda la Cassa per i l
mezzogiorno esiste un progetto n . 3 rela-
tivo alla lotta contro l'inquinamento de l

golfo; questo progetto langue da anni, e
mi pare che soltanto un consorzio, dei
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molteplici che sono stati previsti - quell o
di Cuma - abbia funzionato . A parte le
finalità ovviamente positive di queste ope-
re, le occasioni di lavoro sarebbero mol-
teplici; questo sì sarebbe un lavoro pro-
duttivo, al servizio del ristabilimento del-
l'equilibrio ecologico del golfo di Napoli .

Anche il progetto n. 31 relativo all 'area
metropolitana - che prevedeva una spes a
di 120 miliardi - langue da un certo nu-
mero di anni. In particolare nell'ambito
di questo vorrei ricordare il progetto del-
la città annonaria, che dovrebbe essere
costruita a Volla con una spesa di 30 mi-
liardi, e che purtroppo non ha mai avuto
inizio. Non ha avuto inizio nulla, benin-
teso, e in particolare nemmeno questo
progetto, che poi sembrerebbe il più avan-
zato: avanzato, però, per modo di dire ,
perché non sono state iniziate le procedu-
re di esproprio, non sono stati nemmeno
occupati i suoli .

GAVA, Ministro senza portafoglio. Ma
chi ha fermato questi progetti ?

MINER\INI. Io sono anche pronto a
intessere un dialogo, ma forse questo non
è il momento giusto. Abbiamo comunqu e
molteplici sedi per farlo .

Anche quello del centro direzionale è
un caso interessante . Per tanti anni è sta-
ta rinviata la convenzione; però da oltre
un anno tutte le autorizzazioni ormai son o
state date . La costruzione del Centro, pe-
rò, non comincia mai ; la Mededil, la so-
cietà che ha stipulato la convenzione con
il comune di Napoli, non dà inizio ai la-
vori; pare che vi siano delle querelles in -
terne nell 'ambito del gruppo IRI . La Me-
dedil è controllata dalla società Condotte ,
che pare vorrebbero qualcosa di diverso
da quello che vuole invece l'Italstat, che ,
pure fa parte del gruppo Condotte .

Mi piace ricordare che nel volume di-
stribuito testé (l'ho trovato or ora in ca-
sella), I programmi del gruppo IRI a
fine 1979 - pubblicato nel luglio del
1980 : si tratta quindi di fatti di circ a
quindici mesi or sono - a pagina 57 s i
parla dell 'avvio del progetto del Centro
direzionale di Napoli della Mededil, e si

dà atto che nel mese di aprile 1979 si era
completato il lungo iter che aveva portato
all 'approvazione del progetto da parte del-
le competenti autorità .

Allora, dico, il Governo che cosa atten-
de per dare disposizioni alle partecipazio-
ni statali affinché opere da così lungo
tempo progettate, e per le quali durant e
vari lustri si è perseguita la conclusione

del relativo iter, possano decollare ? Non
ritiene il Governo, ed in particolare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, che sia
ormai tempo di porre fine a questa lit e
di famiglia all'interno dell'IRI ? Si stabi-
lisca se queste opere edilizie debbano es-
sere fatte dalla Mededil, con il peso pre-
valente delle Condotte, ovvero, formalmen-
te dalla Mededil, con l'effettivo intervent o

dell'Italstat.

GAVA, Ministro senza portafoglio . Per-
ché il comune non revoca la concessione ,
se stanno così le cose ?

MINERVINI . Informati, caro Gava, s e
le cose stanno così o no . Tu hai maggio-
ri possibilità di informarti che non io . Ve-
drai se mi sbaglio .

GAVA, Ministro senza portafoglio. Ma

il comune può provvedere per il conces-
sionario .

MINERVINI . Ma io non so se ci sia-
no tanti concessionari disponibili. Non
vedo poi quale giustificazione questo co-
stituisca per le partecipazioni statali .

Tu vuoi dire che il coanune deve di-
chiarare che le partecipazioni statali sono

inadempienti, e deve rivolgersi a conces-
sionari privati ? Questo è il tuo punt o

di vista .

GAVA, Ministro senza portafoglio . No,

non è il mio punto di vista !

MINERVINI. E allora che cosa dici ?
Che deve rivolgersi ad altri concessionari

pubblici ?

VISCARDI. Si ricorre al mercato, Mi-

nervini !
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MINERVINI . Insomma, io sto parlan-
do degli interventi che potrebbero fare l e
partecipazioni statali, e in genere il set-
tore pubblico. Se si parte del punto di
vista che per la salvezza di Napoli ci si
debba rivolgere al mercato, cioè ai privati,
questo è un punto di vista che sarà in-
teressante annotare come il punto di vi-
sta del Governo, e il punto di vista della
democrazia cristiana . Fa piacere saperlo.

Edilizia universitaria. È ben noto che
esiste innanzitutto il progetto per la co-
struzione delle facoltà di scienze e di eco-
nomia e commercio a Monte Sant'Angelo,
progetto che non decolla, da un lato pe r
la mancanza di talune autorizzazioni da
parte del Ministero della pubblica istru-
zione, e dall'altro perché l'Italstat - che
anche qui è la concessionaria - non porta
avanti i lavori, anzi, non da inizio nem-
meno agli espropri .

Secondo policlinico. Spero che gli ono-
revoli rappresentanti del Governo, che in
questo momento appaiono distratti, leg-
geranno poi il resoconto stenografico . Que-
sto mio riassunto di opere che potrebbero
essere fatte potrà in questo modo esser e
per lo meno loro utile in seconda battuta.

Dicevo che, oltre alla costruzione dell e
facoltà di Monte Sant'Angelo, nell'ambito
del problema dell'edilizia universitaria v i
è il problema dei lavori di completamen-
to del secondo policlinico, e vi è tutta
l'opera di ricostruzione, perché l'universit à
di Napoli, com'è noto, è stata gravissima -
mente danneggiata, ed alcune facoltà so-
no quasi totalmente inoperanti, ad esem-
pio quelle di medicina, di giurisprudenza ,
di scienze. Anche in questo campo mi pa-
re che l'intervento della pubblica ammini-
strazione sia del tutto carente .

Forse sarebbe anche utile avere infor-
mazioni circa la mancata delocalizzazione
dell'IRE nella zona di Nola-Marigliano .
C'è la minaccia che la Philips soprassieda

alla ricostruzione dello stabilimento, in
altra zona e lo chiuda facendo perdere ,

in tal modo, altre numerose occasioni di
lavoro nell'ambito del comune di Napoli ,
e in generale dell 'area metropolitana.

Vorrei ora accennare al problema del -
l'aeroporto. È vero che la regione Campa-

nia si è per molti anni baloocata nella
controversia, se l'aeroporto intercontinen-
tale di Napoli dovesse localizzarsi nella
zona di Lago Patria o in quella di Graz-
zanise. Però, quando leggiamo gli stati di
previsione del Ministero dei trasporti, non
troviamo mai traccia di stanziamenti pe r
tale aeroporto . Quindi, la regione Cam-
pania avrà certamente responsabilità i n
materia - e siamo i primi a denunciar -

le -; però il Ministero non ha mai stan-

ziato una lira .

Vorrei tornare ora ad occuparmi del
settore delle partecipazioni statali, in par-
ticolare con riferimento alle industrie ma-
nifatturiere. In questo campo è noto a

tutti che esistono dei settori in crisi, m i

riferisco, ad esempio, all 'Italsider il cui
progetto di ammodernamento è fermo. Se
ne è tanto discusso, vi sono state le so-
lite « lotte tra poveri » che caratterizzano
il nostro derelitto Mezzogiorno . È stato

alla fine deliberato l'ammodernamento del-

l 'Italsider, ma esso non è mai comincia-
to. Per quanto riguarda lo stabilimento
chimico Montefibre sappiamo tutti che i
lavori sono sospesi ; e che, anche in que-
sto caso, si attende un finanziamento d a
parte del Ministero delle partecipazion i

statali . Infine, per quanto concerne i nuo-
vi insediamenti - anche in questo caso
non pretendo di aver capacità propositive ,

ma voglio semplicemente denunciare le ca-
renze dell 'azione governativa riguardo a
iniziative già deliberate - l'iniziativa Alfa-
Nissan, dopo la fase iniziale in cui se ne
è tanto parlato, non ha avuto più corso .

Concludo, signori rappresentanti del
Governo, sottolineando che mi sarei aspet-
tato che, nella situazione di gravità i n

cui versa la città di Napoli, voi avreste
raccolto le forze per ideare un piano di
rinascita - un piano di salvezza, come
io realisticamente preferisco chiamarlo -
per questa città. Ma, se questo non è
stato nemmeno iniziato, anzi - ce lo avet e

rivelato con sincerità di cui vi va dato
atto - non è stato nemmeno pensato, nem-
meno supposto, volete, per lo meno, dar

corso alle iniziative che sono in cantiere
(si fa per dire !) da anni e che sono sem-
pre ferme al palo di partenza ? Ritengo
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che la città di Napoli almeno questo ab-
bia il diritto di esigere .

PRESIDENTE. L'onorevole Catalano ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interpellanza n . 2-00935 e per la
sua interrogazione n. 3-03307 .

CATALANO. Debbo dire francamente,
signor Presidente, ed anche autocritica-
mente che trovo indegno il dibattito d i
questa sera, per cui, pur essendo una per -
sona che non ama la violenza verbale e d
essendo anche caratterialmente diverso dal -
la passionalità e dall 'animosità dell 'ono-
revole Pinto, lo sdegno mi appartiene .

E con tutto il cinismo e il pelo sullo
stomaco per dibattiti e sedute della Ca-
mera molto noiose quanto inconcludenti ,
ritengo sconvolgente - oltre al particolare
clima che mi pare, tra l'altro, molto fuo-
ri luogo, che si è creato in questa Ca-
mera - fare un dibattito di tal tipo e
ascoltare dal Governo, in questo momen-
to e in una situazione così drammatica
a questo dibattito, queste risposte a in-
terrogazioni e interpellanze . E perché dico
« autocriticamente » ? Vede, signor mini-
stro Foschi, sottosegretario Sanza e anche
lei ministro Gava - presente, ma con tan-
ta ostentata nonchalance, a questa seduta,
con tanto ostentato distacco, tranne ma-
gari qualche puntatina sulla Mededil -
quello che volevamo discutere con quest e
interpellanze e interrogazioni è la pressan-
te drammaticità di una situazione che è ai
limiti dei livelli 'di guardia, e volevam o
quindi sollecitare il Governo alla presa di
coscienza quanto meno di un fatto del ge-
nere. Volevamo porre quindi al centro dei
problemi politici di oggi, generali, in Ita-
lia, di questo Governo e in questa parti -
colare situazione - il dramma non soltan-
to di una città, ma di intere collettività .
Voglio dire che il post-terremoto rischia
di essere molto più drammatico e deva-
stante dello stesso terremoto e che gli in-
cidenti della settimana scorsa erano l a
spia pericolosa di come possa determinar -
si un clima particolare in città, ma so-
prattutto di come questo clima particolare
in città, lungi dall 'essere un elemento che
possa facilitare le cose, portare avanti del-

le iniziative e dare la possibilità quindi
anche alle forze politiche, agli enti istitu-
zionali, allo Stato, al Governo di svolger e
la propria azione, rischia di portare a d
una tale situazione per cui i problemi de-
bordano dalla normale dialettica democra-
tica nella città . Quello che sta avvenen-
do a Napoli - su questo io vorrei richia-
mare l 'attenzione del Governo - è il fatto
che la dialettica reale democratica della
città viene sconvolta nelle sue regole del
gioco e che quindi lo scontro che si de -
terminerà - e si determinerà molto fort e
e molto acuto - prenderà e troverà mo-
menti del tutto diversi, così come canal i
del tutto diversi di iniziative e di sbocco
a seconda delle risposte del Governo .

Questa era la sottolineatura dramma-
tica che noi volevamo porre. Noi poneva-
mo al Governo questo problema cercand o
di sapere dal Governo in che modo, i n
che tempi, con quale respiro, con quali
strumenti, con quale anche assieme di
mezzi e di iniziative interveniva in una
situazione nella quale il post-terremoto di-
venta molto più devastante e drammatic o
dello stesso terremoto. Ed è questo che
non solo non si è capito, ma si è capit o
nel senso più sbagliato ; il Governo affron-
ta la questione fingendo l'emergenza e po-
nendo sempre continuamente questioni di
emergenza, ma poi opera con normali
strumenti e soprattutto affidandosi alla
tradizionale forma di rappresentanza e di
esecutività dello Stato, come se il terre -
moto non avesse rivelato e sconvolto an-
che questi fattori .

Lei, ministro Foschi, ha emanato un
decreto-legge per la questione drammatica
sull 'occupazione stralciando alcune norme
da un disegno di legge (questo stralcio de-
nota una situazione di straordinarietà), ma
poi ha affidato l 'esecutività di questo de-
creto-legge a normali strumenti, come se
fosse un fatto ordinario . Allora, oltre alle
domande dell'onorevole Minervini, io le do-
vrei chiedere a che punto siamo con l'ese-
cuzione di questo decreto-legge, perché è
questo che dà il senso di una iniziativa . . .

FOSCHI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Nella mia risposta tut-
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to questo c 'è : ho detto che per l'operati-
vità mantengo il termine di 15 giorni pre-
visto nel decreto-legge !

CATALANO. Siccome però - e qui la
obiezione dell'onorevole Minervini è de l
tutto corretta ed esatta - nel frattemp o
l 'iniziativa politica in città e il rapporto
che si è determinato tra movimenti de i
disoccupati, forze politiche istituzional i
(presenti cioè nel comune e nella regio-
ne) e lo stesso commissariato straordina-
rio stanno ad indicare pericolosamente i l
rischio di iniziative politiche diverse, vor-
remmo capire in che misura il Governo
intervenga per determinare un altro indi-
rizzo e per sviluppare una diversa inizia-
tiva politica complessiva nelle zone terre-
motate, e quindi come il problema de l
lavoro possa essere risolto in questa zona,
essendo collegato alle iniziative da assu-
mere in relazione al terremoto . È questo
che non riusciamo .a vedere .

Le dico di più . Con la consapevolez-
za della crisi istituzionale molto forte
che vivono le istituzioni locali, regione e
comune, occorre prendere iniziative rapi-
damente e in maniera efficace. Per dar-
le un'idea della situazione esistente nelle
istituzioni locali, posso dirle che in una
riunione del consiglio comunale la set-
timana scorsa, su un ordine del giorno
specifico e del tutto settoriale, che non
aveva neanche una stretta relazione con
il terremoto, abbiamo registrato l'incapa-
cità assoluta dello stesso consiglio comu-
nale di prendere qualsiasi decisione . Ma
c'è di più : la stessa iniziativa della giun-
ta comunale, dopo l'inizio di trattative
politiche, è bloccata nella sua operatività ,
mentre l'iniziativa dello stesso commis-
sariato straordinario del Governo ha sal-
tato completamente la fase di emergen-

za e si impegna in alcune direzioni sen-
za il conforto e l'indirizzo generale da
parte del Governo, e senza capire verso
quali obiettivi le sue iniziative tendono .
Non si capisce, cioè, se queste iniziative
aprano un diverso capitolo, in direzione

per esempio già di una fase di ricostru-
zione, e se siano svincolate da un qua-

dro politico di riferimento globale, vist o
che gli stessi strumenti legislativi del Go-
verno in merito alla ricostruzione sono
del tutto sconosciuti, o per lo meno no n
si capisce, dato che non c'è niente di
ufficiale, qual è la linea che il Governo
vuole scegliere .

È questo, allora, l'elemento che sotto -
linea la drammaticità della situazione !
La drammaticità è data anche dal fatt o
che in città c'è una iniziativa che pre-
senta rischi di ricadere in forme dete-
riori, quali tipo l 'assistenzialismo; ma, se-
condo me, anche con elementi positivi ,
con iniziative che possono dare un in-
dirizzo diverso alla stessa lotta dei ter-
remotati, dei senzatetto, dei disoccupati .

Ci troviamo però di fronte ad una
situazione di assoluta incapacità, alla scol-
latura totale fra istituzioni da un lato e
città e movimenti organizzati, semiorga-
nizzati, paraorganizzati o spontanei dal -
l 'altro; ci troviamo di fronte ad una cri-
si reale dello Stato nelle sue articola-
zioni locali, ad una crisi di credibilità
dello Stato, nella sua iniziativa politica
complessiva, dell'azione di Governo e dei
suoi organi straordinari (vedi il commis-
sariato), la cui direzione e controllabi-
lità non sono del tutto assicurate .

Questi mi sembrano i problemi su cui
esprimere oggi il giudizio, sperando quan-
to meno che vi sia presto una sede di
merito per dibattere questi problemi . An-
che vedendo come vanno queste discus-
sioni di atti del sindacato ispettivo, ci
rendiamo conto che siamo ancora ai pre-
liminari di un dibattito di merito che
non si svolge mai: non c'è un reale con-

fronto di contenuti, e devo constatare
che non si riesce ad incalzare il Gover-
no, ad avere un confronto serrato sulle
linee reali che si intende seguire per pro-
cedere alla ricostruzione ed affrontare i
problemi del lavoro nelle zone terremo -

tate. Sindacati e Governo hanno sedi in
cui confrontarsi, padroni e sindacati han-
no momenti in cui arrivano al dunque :
il Parlamento non trova una sede in cui
arrivare al dunque con il Governo s u
problemi così importanti .
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PINTO. E la sede non è quella na-
poletana.

CATALANO. Appunto .

Ecco allora un'ulteriore drammatica
sottolineatura, perché tutto questo non
porta ad un fiorire di iniziative (magari
con elementi di non correttezza costituzio-
nale), ma ad una accentuazione, ad opera
del Governo e di tutte le espressioni del-
lo Stato, della crisi di rapporti esistent e
con i drammatici problemi reali della so-
cietà e con i soggetti politici della città .

Questo mi pare l'elemento decisivo su
cui porre l 'accento, dicendo che vi è in
me ormai l 'amara convinzione (di cui cre-
do tutti debbano prendere atto) che non
è possibile pensare di mantenere la situa-
zione post-terremoto o di risolvere i pro-
blemi post-terremoto in quelle aree sulla
base di precedenti e analoghe esperienze ,
con le stesse forme di intervento e di aiu-
to; che non è possibile pensare di appro-
fittare della situazione per modificare i
rapporti di forza dell 'attuale quadro po-
litico delle regioni terremotate e del Mez-
zogiorno in generale : sarebbe un obiettiv o
impossibile quanto disastroso . Ciò che st a
avvenendo oggi dimostra lo sconvolgimen-
to, la modificazione delle normali forme

di lotta e di iniziativa politica in quelle
zone .

Proprio perché siamo consapevoli di
questo, dobbiamo capire che la partita è
decisiva: chi pensa a Reggio Calabria o

magari ad una riedizione del tipo fine
anni '50 o anni '60 della questione napo-

letana e delle zone terremotate si sbagli a
di grosso, perché comunque oggi vi è l a
necessità di un diverso rapporto (per chi
vuole rimanere in una situazione reale)
con i movimenti reali della città ; si deve
necessariamente dire che la lotta sarà non

solo aspra e dura, ma, dati gli element i
di difesa della tenuta operaia e popolare
della città, avrà fasi molto, ma molto
acute ! (Applausi) .

PINTO. Se c'era un dibattito sul ter-
rorismo, c'era il pieno, signora Presidente !

PRESIDENTE. Questo va detto ai sin-

goli deputati, purtroppo: questa è la sen-
sibilità dei singoli deputati .

L'onorevole Geremicca ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto per la sua in-
terpellanza n . 2-00937 .

GEREMICCA. Un giornalista ha scritto
ieri della « civile ostinazione di Napoli a
vivere » : credo che abbia colto il dato di
fondo, non solo storico ma anche politico ,

che caratterizza oggi la situazione della
città ! Vi prego di non fraintendermi, si-
gnor Presidente ed onorevoli colleghi, s e
alla luce di questo dato dico che il dibat-
tito di questa sera corre il rischio (per

l'impostazione della risposta del Governo)

di non rendere un buon servizio alla cit-
tà di Napoli ; così come, per altro verso,
corrono il rischio di non aiutare davvero
questa città (al di là delle loro probabili
buone intenzioni) anche quei giornali ch e

in questi giorni dedicano a Napoli allar-
mati titoli di prima pagina, mantenendo
il paese con il fiato sospeso in attesa del

« fattaccio » .
Il rischio sta nell'avallare l 'impressione

diffusa che spesso, ed anche in quest i

giorni, si parli di Napoli (come della Cam-
pania, della Basilicata e del Mezzogiorno)
solo quando la tensione sociale sembra
sul punto di superare il limite di guardia ,
quando si sono già verificati i primi grav i
incidenti, quando infine si teme per l'or -
dine pubblico democratico ! Se dovessimo

in qualche modo avallare questa impres-
sione, anche col dibattito di questa sera ,
come - ripeto - ha fatto il Governo co n
Ie sue « non risposte » (e come per molt i
versi ha fatto qualche collega, a comincia-
re dal collega Pinto), renderemmo un cat-
tivo servizio alla città .

Per quanto ci riguarda, il gruppo co-
munista dice subito che il blitz, i raids,
le incursioni della scorsa settimana al Vo-
mero ed in via Roma, dove nel giro di
qualche minuti non più di una trentina
di giovani (disoccupati, dice il sottosegre-
tario) hanno terrorizzato passanti e com-
mercianti, distrutto vetrine e negozi dan-
neggiando mezzi di trasporto, non sono la
testimonianza del clima complessivo che
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sta vivendo Napoli : clima certo tesissimo,
ma di ben altra dimensione e spessore
sociale, civile e politico. Dico che tali in-
cursioni non sono neppure l'espressione
del reale movimento dei disoccupati : cer-
to, è un clima convulso, esasperato e gon-
fio di rischi, ma con altre caratteristiche .
Dico e ancora ripetiamo che vi è una po-
tenzialità di massa, nonostante tutto, a l
confronto (sia pure aspro) ed al coinvol-
gimento democratico (sia pure travagliat o
e difficile), sul quale in queste ore, e do-
mani con lo sciopero generale, si stanno
impegnando i sindacati, le forze politiche
e le istituzioni . Le incursioni, la violenza
organizzata di gruppi e commandos; gl i
incidenti, che noi diciamo preordinati d i
questi giorni, sono per noi la testimonian-
za allarmante di un fatto specifico e gra-
ve: oggi c'è chi soffia sul fuoco di Napo-
li, chi agisce freddamente e criminosamen-
te per provocare una spirale di violenz a
e di paura.

C'è un meccanismo incontrollabile d i
reazioni a catena, con l 'evidente obiettivo
- su questo punto, a mio avviso, si fa un
po' di confusione - di logorare, sino al
trauma, un clima di combattività, di con-
vivenza civile, di sostanziale tenuta demo-
cratica che ha caratterizzato e ancora ca-
ratterizza la città. Penso che l'apparente
mistero di Napoli, che sembra sempre sul-
l 'orlo del dramma e che sempre riesce
a recuperare un proprio equilibrio, stia
nella sua fondamentale razionalità . La
chiave del fatalismo, della rassegnazione ,
dei miti e del ribellismo non credo aiut i
a svelare questo mistero : no, la chiave
sta nella sua ragionevolezza e consapevol e
volontà di superare la tragedia storica
della propria condizione e la straordinaria
emergenza di questi ultimi tempi .

Abbiamo voluto dire queste cose, a
rischio di andare fuori argomento, per far
capire al Governo che non ci convincon o
assolutamente le risposte generiche e con -
fuse, per un verso sociologico e per un
verso di ambiente, e che non consentire-
mo confunsione, caro Pinto, tra questioni
di ordine pubblico democratico e proble-
mi sociali. La tensione sociale, la rabbia
dei disoccupati, le liste di lotta, le mani-

festazioni, i comitati dei senza tetto l i
conosciamo : qualcuno di noi li vive ogni

giorno. Ma cosa c'entra questo con i raid

ed i commandos ?

PINTO. Si sono sempre fatti !

GEREMICCA. Noi sosteniamo che non
esiste alcun nesso diretto e meccanico di
causa ed effetto. Cosa c'entra con il blitz
di Napoli, tanto per fare l 'esempio più
recente, la manifestazione di oggi ? Pinto ,
tra una pausa e l 'ultra del Parlamento, h a
fatto oggi una passeggiata ed ha ricordato
una manifestazione del comitato dei terre-
motati del quartiere di Montecalvario, che

è stata combattiva, clamorosa, consape-
vole . . .

PINTO. Pacifica !

GEREMICCA . . . .ed umana. Hanno par-
tecipato anche i consiglieri di circoscri-
zione ed i rappresentanti politici locali ,

che vivono un rapporto duro con il com-
missario, con il comune . Ma allora cosa

c'entra tutto questo con il blitz del Vo-
mero ? Su questo punto chiediamo al Go-
verno chiarezza e ripetiamo che vogliamo
sapere dove sono i provocatori, gli ispi-
ratori, gli autori della violenza organizza-

ta a Napoli. Vogliamo anche sapere qual i

misure di carattere preventivo sono state

predisposte per impedire che la situazio-

ne precipiti .

Si è parlato, si è scritto e si è sentito

solo l 'eco nella risposta del Governo, d i

gruppi eversivi giunti a Napoli da vari e

città italiane. Finto fa l 'ironia, la prefet-

tura nega, la questura tace, al Governo

non risulta granché. Eppure il 21 dicem-

bre si è tenuto, nei locali del teatro nuo-
vo di Napoli, un convegno nazionale di

autonomia. I1 22 dicembre - ne hanno par-

lato i giornali - è stato pubblicato un co-
municato redatto dagli organizzatori de l

convegno stesso. A tale convegno hanno

partecipato il comitato idi via dei Volsci ,

gli autonomi di Padova, di Rimini e di

Genova con l'obiettivo dichiarato - cito

testualmente il comunicato pubblicato ch e

non può ignorare né il Governo, né la
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prefettura, né la questura di Napoli - d i
creare a Napoli un clima di tensione com e
non si è mai registrato. E facciamo poi
confusione tra liste, disoccupati, senza
tetto e chi viene o agisce con questi pro-
positi. È un clima mai registrato attra-
verso 'la decisione di cambiare l'indirizz o
operativo dell'autonomia locale, da sempr e
considerata troppo morbida, e di insediare
in queste città un comitato di coordina-
mento nazionale di autonomia .

Francamente su questo punto intendia-
mo sapere qualcosa di più, richiamando i l
Governo ad un'azione di vigilanza e pre-

venzione precisa e netta ; desideriamo che
siano richiamate la questura e la prefet-
tura di Napoli (che pure, in tante occa-
sioni del passato, hanno avuto elementi
di sensibilità) a non cadere in una for-
ma di rilassamento e di diminuzione d i
vigilanza in un momento così delicato per
la nostra città .

Tutto questo per noi non è poco e no n
ha poca importanza, poiché ci consente
di distinguere senza fare di ogni erba un
fascio. Noi crediamo che il vero nod o
dell'emergenza napoletana, della tension e
napoletana stia nel modo con cui il pro-
blema di Napoli e del Mezzogiorno vien e
o non viene considerato come uno dei te -
mi centrali per lo sviluppo del paese o
una questione realmente nazionale, su cu i
il Governo si deve impegnare .

Debbo dire con franchezza che questa
nostra interpellanza era rivolta al Gover-
no e non a Zamberletti o al president e
della regione Campania o ai sindacati del -
le varie città; noi intendiamo interrogare
il Governo, perché uno dei dati fonda-
mentali (e l'onorevole Catalano ha parla-
to ,di « scollamento generale tra istituzio-
ni e forze sociali ») di un malessere socia -
le grave, che davvero può mettere in di-
scussione determinati rapporti tra quadro
istituzionale e forze sociali, è rappresen-
tato dalla latitanza del Governo rispetto

alle questioni antiche ed attuali di Napoli
e del Mezzogiorno; si tratta di una lati-
tanza come impegno non momentaneo e d
emotivo di assicurazioni che non trovano
sbocco e riferimento, ma come uno dei

punti fondamentali di una politica gene-
rale e nazionale verso il Mezzogiorno .

La nostra interpellanza avanzava una

richiesta precisa, ma il Governo non ha
ritenuto di rispondere né con l'intervento
dell'onorevole sottosegretario, né del mini-
stro. Il gruppo comunista, infatti, ha chie-
sto se il Governo intenda andare ad un
incontro rapido ed operativo (ecco il pun-
to !) tra Governo, commissario straordina-
rio per le zone terremotate, regione Cam-
pania e comune di Napoli, allo scopo d i
vedere cosa fare nell 'immediato ed in pro-
spettiva, così come è stato sollecitato dal
nostro gruppo. Non deve essere un incon-
tro del ministro che si limita a discutere
dei problemi della disoccupazione, ma un
atto che dia attuazione al decreto per
quanto riguarda il mercato del lavoro .

PINTO. Aspettiamo la sua convocazio-
ne, signor ministro !

GEREMICCA. Ora dobbiamo parlarc i
chiaro per evitare che qualcuno possa ave-
re l'impressione non di strumentalizzazio-
ne, ma di accenti troppo sottolineati . Sino-
ra abbiamo parlato di 120 mila senza
tetto. Trovo strano che la stampa annun-
ci che negli ambienti vicini a Zamberlett i
si parla di soli 7 mila senza tetto a causa
del terremoto . I senza tetto, invece, sono
120 mila, a causa degli edifici dichiarat i
inabitabili con perizie intrecciate del com-
missariato di Governo e del comune ; 230
strade chiuse al traffico, per il pericolo
imminente di crolli ; 177 scuole occupate
(alcune erano state recuperate ; dopo l'ulti-
ma scossa di sisma, sono state rioccupate) .

Ora, è chiaro che basterebbe questo
per non dare sottolineature eccessiv e
nemmeno a discorsi polemici ; basterebbe
questo per dire che uno sforzo locale chia-
ramente non è sufficiente, per quanto esso
venga compiuto, e che la stessa azione de l

commissariato non è sufficiente a fronteg-
giare una situazione dietro la quale c 'è
non soltanto il guasto fisico della città, ma
- come è stato ricordato - la crisi indotta
di un intero sistema civile ed economico .
Qui dagli edifici pericolanti non sono stat e
allontanate soltanto 120 mila persone :
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sono state anche sfrattate e chiuse atti-
vità commerciali, artigianali, con effetti a
catena su altre attività produttive e su li -
velli di occupazione generali . In sostanza,
come è stato detto da tutti, è stato scoss o
un equilibrio già precario della città e del -
la regione, che già era al limite del col -
lasso. Ora, se questa è la situazione, le
interpellanze al Governo per conoscere
quali interventi si intendano affiancare,
realizzare, aggiungere agli sforzi del com-
missariato e degli enti locali hanno anch e
un'altra motivazione, ed è la seguente . Noi
siamo deputati di Napoli : evidentemente
parliamo per conto e per incarico dei no-
stri gruppi a livello nazionale; ma quante
volte noi, a Napoli, ci siamo sentiti dire :
« Signori, evitate di caricare sugli investi -
menti, sugli stanziamenti per il terremot o
e sulla stessa legge del terremoto i pro-
blemi, sia pure esplosi con il terremoto,
che sono più antichi, che sono di carattere
più generale » Benissimo ! Noi intendiam o
oggi richiamare il Governo a questa rac-
comandazione, per dire che vi è un in-

tervento di emergenza sulla questione del-
le residenze, sui problemi di un ricovero
provvisorio. Vi sarà una legge per la i i-
costruzione, ma proprio perché Napoli non
intende caricare su questo capitolo una
emergenza che si è moltiplicata e che ha
radici anche diverse, chiede che vi sia un o
sforzo complessivo e generale da parte del
Governo sulla base degli impegni che fu-
rono assunti e che sono stati disattesi .

Io credo che lo sciopero generale, che
è stato già ricordato, che ha anche un
senso di fondo di recuperare completa-
mente un rapporto tra classe operaia,
masse povere, disoccupati, abbia posto al-
cune questioni. Di tali questioni noi ave-
vamo fatto cenno nelle nostre interpel-
lanze. Le ricordiamo adesso. Signori col-
leghi, rappresentanti del Governo, noi
crediamo che si debba andare ad un in -
contro rapido ed operativo non su tutt o
lo scibile che riguarda la città di Napoli
ed i suoi problemi, non per rivedere tut-
te le questioni che già sono oggetto del-
l'intervento straordinario degli enti locali
e del commissariato, ma per vedere i se-
guenti tre punti, che noi indichiamo . In

primo luogo, è necessario vedere quale
sia il programma economico accelerato ,
finalizzato alla situazione di Napoli e del -
la regione Campania, in rapporto e ne l
quadro del programma economico genera-
le, dei piani di settore, degli investiment i
delle finanziarie pubbliche, dei programm i
delle partecipazioni statali .

La collega Angela Francese ha ricorda-
to solo il dato della cassa integrazione

guadagni nei primi mesi di quest'anno .
Vi è una situazione complessivament e
preoccupante dell'apparato produttivo ; non
è certamente tutta conseguenza del terre -

moto, ma si ricollega ai guasti del terre-
moto, ed esige su questo un intervento
nel quadro degli indirizzi economici nazio-
nali ed anche, in questo senso, attravers o
una anticipazione ed una puntualizzazion e
in questa direzione. Certo, è chiaro che
poi, ad un certo punto, il discorso si ri-
collega all'intervento della ricostruzione ,
ma esso ha anche una sua distinzione ed
il suo elemento di organicità, nel quadro
più generale della politica economica na-
zionale . Per esempio, condivido perfetta-
mente che non si può pensare di ristorare
tutta la situazione economica e produttiva

meridionale intorno all' industria edilizia e

intorno al prevedibile momento di surri-
scaldamento dell'industria edilizia, che

non durerà in eterno ; però consentiteci di
dire che non siamo neppure convinti che
il surriscaldamento da terremoto dell'in-
dustria edilizia non avvenga per l'indu-
stria edilizia del nord e che vi sia un la-
voro selettivo e molto serio per far ap-
pello - attenzione - alle industrie edilizi e
locali . Si pensi a Sant'Angelo dei Lombar-
di: chi conosce gli episodi sa quanto sia
sconcertante fare un consorzio e impegna -
re per la ricostruzione una società che è

sotto inchiesta per il crollo dell'ospedale
e per il modo con il quale furono rico-
struite alcune case a Sant'Angelo dei Lom-
bardi. Nessuna sanatoria in nome del lo-
calismo e del municipalismo ; ma lo sfor-
zo per una riconversione, per una riqua-
lificazione tecnologica, per una capacità d i
adeguamento e per un impegno delle im-
prese locali intorno ai programmi ed alla
ricostruzione ci sembra necessario .
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In secondo luogo, abbiamo chiesto al
Governo, e non ad altri livelli istituziona-

li, un incontro ed una discussione, per
vedere come andare al potenziamento e d
allo snellimento delle procedure dei pro-
grammi ordinari per quanto riguarda le
opere pubbliche, gli interventi in edilizia
e, quindi, lo sforzo concentrato tra emer-
genza, ricostruzione e sviluppo come ele-
menti di riqualificazione complessiva del -
la città .

In terzo luogo, c'è il problema di una
adeguata ed eccezionale procedura e stru-
mentazione per affrontare l'emergenza e

la ricostruzione. Vogliamo porre questo

problema: si tratta di avviare immediata-

mente, non dirò la rifondazione, ma certo

il potenziamento e la riorganizzazione fun-
zionale e finanziaria anzitutto dei comuni

e, complessivamente, dell'apparato pubbli-
co, sia a Napoli, sia nelle altre zone ter-
remotate, ai fini di un intervento rapido .

Se diciamo che la gestione, l'intervento ,

la programmazione - non sto parlando

del finanziamento - della ricostruzione e

dello sviluppo spetta agli enti locali, alle

regioni, e così via, bisogna mettere queste

strutture in grado di avere un alto livel-
lo di efficienza dal punto di vista dell'in-
tervento e della capacità di realizzazione .

Vorrei ricordare, intanto (stiamo inter-
pellando il Governo), che la nuova pian-
ta organica del comune di Napoli, che

prevedeva alcuni di questi adeguamenti, è

ancora bloccata presso la commissione

centrale per la finanza locale .

Vorrei altresì ricordare - e la questio-
ne non è fuori di luogo, sento anzi il bi-
sogno di gridare con molto garbo la mia

collera - che ero tra quelli, dirigenti poli-
tici e sindacali, che alcuni mesi fa - l o
ha ricordato la collega Francese - accom-
pagnarono a Roma seimila giovani disoc-
cupati per la riforma del collocamento.

Mesi fa . . . Vi dico con amarezza che molti

di quei giovani che vennero per chiedere

la riforma del collocamento oggi, per le
strade di Napoli, dicono : « No alla rifor-
ma del collocamento ». E poi parliamo di
eversione e di scollamento fra masse e
istituzioni . . . Se allora, sul terreno di quel-
lo che deve essere un diverso modo di

organizzazione di tutta la mano pubblica
nel Mezzogiorno, fosse stata data una ri-
sposta in positivo, non avremmo dei gio-
vani che dicono « no » alla riforma del
collocamento perché sfiduciati e senza più
punti di riferimento nei confronti delle
istituzioni .

Ebbene, credo che lo sforzo che ogg i
vi sollecitiamo, di andare a studiare i mo-
di per ottenere una efficienza democratica ,
una trasparenza delle strutture pubbliche ,
dal collocamento alla Cassa per il Mezzo-
giorno (sulla quale ci si torna a gingil-
lare, preparandole di nuovo lunga vita) ,
agli enti locali, alla regione, significhi in
concreto dare segnali che vanno al di là
dell'efficienza e che sono di guida politica
e di fiducia sostanziale in ciò che si dev e
realizzare nel Mezzogiorno .

Questi erano i punti da noi indicati . A
questo incontro ciascuno si presenterà, se
il Governo intenderà convocarlo, giocand o
la propria parte: la regione dicendo quali
sono le cose fatte e quali quelle non fatte ;
il comune di Napoli dicendo molto chia-
ramente - credo che ciò vada detto, in
questa situazione di tragedia - quali son o
state le difficoltà incontrate nella sua azio-
ne ed anche, credetemi, quelle di organiz-
zare, quartiere per quartiere, la mobilita-
zione eccezionale di imprese per il recu-
pero di edifici che, con piccoli interventi ,
possono essere riabitati .

Credetemi : grande è la difficoltà di per-
venire all'attrezzatura delle aree, dopo che
con voto unanime del consiglio comunale
è stata approvata una delibera al riguar-
do, delibera che la regione non ci ha an-
cora restituito e che l'onorevole Zamber-
letti non ha potuto ancora esaminare . Dob-
biamo tuttavia operare in questo senso,
procedendo rapidamente alla realizzazione
di opere di urbanizzazione eccezionale .
Ognuno farà la sua parte, dirà quello che
ha fatto e quello che occorre fare. Questo
vale anche per il comune di Napoli .

L 'onorevole Catalano può pensare - le
gittimamente - tutto quello che vuole; ma
lo sforzo che si sta compiendo oggi a Na-
poli per una maggiore solidarietà tra le
forze politiche democratiche non può es-
sere automaticamente interpretato come
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un elemento di blocco e di paralisi dell a
attività dell 'amministrazione comunale . Noi
ci stiamo adoperando, senza alcuna iattan-
za, perché questa paralisi non vi sia e
ricerchiamo un rapporto più unitario, per-
ché guardando agli interessi della gente
riteniamo che occorra quotidianamente ri-
spondere con una iniziativa adeguata . Con -
sentitemi però di dirvi che, proprio in
questo momento, una solidarietà su punt i
chiari, su un programma preciso, su una
capacità di indicare segnali univoci anch e

ai disoccupati, da parte di tutti i partit i
politici, senza lasciare frange marginali
che possano creare confusioni in tale dire-
zione, tutto ciò tende a rendere più effi-
ciente e a far sopravvivere in modo ade-
guato il consiglio comunale, non già a pa-
ralizzarlo. È anche questo un contribut o
che noi vogliamo dare, ai fini di una ri-
sposta adeguata alle tensioni sociali, in
modo che queste possono trovare un pun-
to di riferimento nelle forze democratiche
e nelle istituzioni (Applausi all'estrema si-
nistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . L'onorevole Carpino ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interpellanza n . 2-00945, nonché per
l ' interrogazione Conte Carmelo n . 3-03305 ,
di cui è cofirmatario .

CARPINO. Voglio sottolineare che i l
problema di Napoli, inserito in quello più
vasto della Campania e della Basilicata,
ed in generale del Mezzogiorno, avrebbe
meritato un dibattito più attento, ampi o
ed approfondito, e forse anche un maggio-
re interesse da parte dei colleghi deputat i
delle altre regioni, visto che da tutte l e
parti politiche si riconosce ormai che Na -
poli ed il Mezzogiorno costituiscono pro-
blemi nazionali . Certo, il discorso su Na-
poli non può esaurirsi nell 'arco di una
serata, nel corso dello svolgimento di in-
terpellanze e di interrogazioni . Ma non di-
rò che il dibattito di questa sera sia sta-
to del tutto negativo, se almeno esso sarà
valso a sottolineare all 'attenzione del Go-
verno e delle forze politiche più impegna..
te la gravità della situazione che si sta
verificando a Napoli e che certamente non

può essere presa in esame soltanto come
un problema di ordine pubblico, che pure

esiste, o risolta con la promessa di una
visita a Napoli del ministro del lavoro ,
nella prospettiva di uno stralcio del dise-
gno di legge n . 760, attualmente all 'esame
della Camera . Si tratta, invece, di un pro-
blema di più vaste proporzioni e che vie -
ne da molto lontano . Se è vero che tutti
i mali che oggi vive la città di Napoli no n
sono da ricondursi al sisma del 23 novem-
bre scorso, è anche vero che questo sisma
ha messo in luce i mali antichi accumu-
latisi nel corso dei passati decenni .

Fare un elenco dei disastri, ripetere
che a Napoli sono 177 le scuole occupate ,
che sono 4.490 gli edifici sgombrati e ch e
ancora la mappa degli edifici inabitabili
non è completa perché occorre ancora
procedere alla realizzazione di 10 mila pe-
rizie sulle 40 mila richieste, dire ancora
che esistono 2 mila fabbricati parzialmen-
te inagibili, dire che esistono 120 mila
senzatetto che fanno quasi il paio con i
disoccupati dell 'area napoletana, è cosa
superflua, perché credo che sia cosa or-
mai consacrata quanto meno alle crona-
che dei quotidiani locali e nazionali .

Ebbene, qual è la risposta che si può
dare nell'immediato a queste due richie-
ste, che vengono in modo più pressante
ed urgente dalla città di Napoli ? Da una
parte, c 'è la richiesta della casa per chi
non ce l'ha o per chi è costretto a divi-
derla con i propri parenti in attesa d i
soluzioni migliori e, dall'altra, c'è la ri-
chiesta dei disoccupati che in modo pi ù
forte in questi ultimi giorni hanno prote-
stato per le vie della città .

Credo che le risposte sino ad oggi for-
nite, per quanto riguarda il problema del-
la casa, siano quanto meno insufficienti, e
non starò a sottolineare la contradditto-
rietà e la confusione che hanno caratte-
rizzato i primi interventi e,.provvedimenti
del commissariato di Governo, né starò a
sottolineare le risposte inadeguate, che
non possono essere soltanto , la requisizio-
ne di 1 .400 alloggi sulla fascia costiera
della Domiziana, dove la gente non vuole
andare, dove esistono elementi urbanistic i
privi dei più elementari servizi . Occorre
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fornire alla città di Napoli una rispost a
più complessiva, che non avrebbe dovuto
attendere tre mesi esatti e che dovrebbe ,
da una parte, tendere al rapido recuper o
del patrimonio urbanistico ancora recupe-
rabile e, dall 'altra, a fissare insediamenti
di edilizia leggera o pesante prefabbricata ;
per quanto attiene alla responsabilità de -
gli enfi locali, questi insediamenti, non
turbando l'ordine più generale del disegn o
urbanistico, dovrebbero consentire di for-
nire una risposta positiva a chi non pos-
siede una casa .

Credo che le altre risposte fornite a i
disoccupati siano state completamente de-
ludenti ed insufficienti, e sono veramente
perplesso e preoccupato di fronte .all'insor-
gere di queste manifestazioni, condott e
principalmente ,dai disoccupati facenti par -
te delle liste organizzate .

Ho avuto la ventura di essere ammi-
nistratore della città ,di Napoli per molti
anni - anche troppi - e devo dire di ave r
vissuto nel passato episodi che hanno avu-
to soluzioni certamente non nella direzio-
ne della qualificazione e della produttivit à
del lavoro .

Vorrei ricordare all'onorevole ministro
del lavoro che allorquando un altro
quasi-dramma colpì la nostra città, nel
1973, si ricorse, di fronte alla richiesta
di lavoro, al rispolvero di un vecchi o
espediente (già adottato, credo, negli anni
'40 e '50), inventando cantieri di lavoro
per 5 mila unità; e questo quando an-
cora non era stato risolto il problema
dei cantieristi creati intorno al 1948, 1950 .

Ebbene, qual è lo sbocco che ha avu-
to questa esperienza ? Tutti i 5 mila
allievi dei cantieri di Napoli si trovan o
impiegati nel comune di Napoli, talvolt a
al di là dell'ordine dei ruoli, e creando
scompiglio nelle progressioni di carriera
di coloro che negli enti locali sono en-
trati per altre strade .

Ebbene, oggi avanza, oltre che nel
comunicato del 19 febbraio scorso, anche
in molta parte della coscienza dei giova-
ni napoletani questa ipotesi di nuovi can-
tieri . A volte vengono chiamati « corsi
professionali finalizzati » ; finalizzati a che
cosa ? Anche quando si fecero i cantieri

di lavoro si parlò di cantieri « finalizza-

ti »; ed anche più di recente altri mo-
vimenti di lotta dei disoccupati hanno
condotto ai corsi AGIFAP, che sono an-
cora in piedi, e che non si sa che fine
faranno. Io ho avuto l 'onore di presen-

tare un'interrogazione al ministro del la-
voro per sapere, ad esempio, che fine fa -

ranno 250 professionisti, architetti, inge-
gneri, geometri, che fanno gli istruttori

dei corsi AGIFAP e che veramente, vivad-
dio, avrebbero potuto essere impegnati ,
anche in modo più serio, nell 'opera tec-
nica relativa alla verifica dei fabbricat i
dopo il sisma di Napoli. A questa inter-

rogazione non è stata ancora fornita ri-
sposta .

Ebbene, non dico « no » ai corsi fina-
lizzati, né dico « no » a eventuali contri-
buti da dare ai disoccupati. In questo
caso, poi, il discorso non sarebbe né di
3 mila, né di 20 mila, ma dovrebbe es-
sere un discorso riguardante tutti i di-
soccupati della città di Napoli ; non ve-
do, infatti, come il Governo potrebbe

esimersi dall 'estendere il discorso anche
ai disoccupati al di là della cinta dazia-
ria della città di Napoli. Diciamo « sì »
ai corsi finalizzati, diciamo « sì » ai con -
tributi, nella misura in cui veramente s i
possa scorgere il fine al quale devon o
tendere questi corsi . Diciamo « no », con
forza e con fermezza, ad ogni ulteriore
forma di assistenzialismo per i nostri di-
soccupati . Vogliamo che i nostri disoccu-
pati vadano a lavorare, producano, e non
siano più assistiti, perché l'assistenza di-
sabitua al lavoro ed è cattiva consigliera .

Per finalizzare i corsi, allora, occorre
un impegno diverso del Governo, della
regione, degli enti locali, e direi di tutti
gli enti che operano nell'area napoletana.
Occorre dare rapido avvio ai lavori pro-
gettati, che non si riesce ancora a rea-

lizzare; occorre che si svolga a Napoli ,
come è richiesto da molto tempo, quel-
l'incontro, o quel convegno, se così s i
vuole definire, delle partecipazioni statal i
perché la mano pubblica dica in ch e
modo intende incidere nel tessuto . me-
tropolitano di Napoli, quali nuove occa-
sioni intende creare per fornire una ri-
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sposta positiva alle migliaia di giovani
ancora alla ricerca della prima occupa-
zione. Finalizzare, infatti, significa avere
un fine ed il fine cui dobbiamo tendere
è quello di ridisegnare, attraverso l ' av-
ventura che stiamo vivendo, una città di -
versa, alla quale non possono essere date
risposte soltanto in termini di promesse
o di mantenimento dell 'ordine pubblico ,
che pure ,è necessario mantenere, ma
alla quale bisogna rispondere nel sens o
di risolvere il problema che è a monte ,
cioè quello dell'occupazione, del lavoro ,
e questo problema si risolve soltanto nel -
la misura in cui ciascuno, onorevole Ge-
remicca, faccia la sua parte, gli enti lo -
cali da un lato, il Governo dall'altro . Dob-
biamo, infatti, chiedere allo Stato, all a
collettività nazionale, di pagare nei con -
fronti di Napoli e del Mezzogiorno il loro
debito, di sanare antiche e nuove ingiu-
stizie, antichi e nuovi ritardi ; ma dob-
biamo anche dire che abbiamo fatto l a
nostra parte come napoletani, prospettan-
do le soluzioni possibili e mettendo i n
moto a Napoli, nella regione Campania,
quei meccanismi idonei a far scattare
quelle occasioni di lavoro di cui parlav o
poc'anzi .

In quest 'ottica acquista forza e rilie-

vo il discorso della ricerca di un nuov o
quadro politico che veda impegnate tut-

te le forze della città e della regione i n
uno sforzo che guardi alla ricostruzione
come ad un momento attraverso il qua -
le tutti i napoletani, tutti i campani sen-
tano la fierezza di essere napoletani e
campani ed avvertano anche la possibi-
lità di sentirsi uniti di fronte alla cala-
mità abbattutasi su di loro .

Onorevole Presidente, onorevoli signo-
ri del Governo, onorevoli colleghi, recen-
temente in un convegno a Roma un
esperto ha affermato che una città è co-
me un'emittente di segnali : segnali ur-
banistici, sociali, umani, ecologici. Ebbe-
ne: state attenti, da Napoli sono molt i
i segnali che arrivano, cogliete il loro
senso, perché, nella misura in cui com-

prenderete il significato di tali segnali e
fornirete ad essi risposte adeguate, dimo-

strerete la capacità di esistere del nostro
sistema democratico.

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche
per le restanti interrogazioni .

L 'onorevole Zanfagna ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto per le sue in-
terrogazioni nn. 3-03283 e 3-03331 e per l e
interrogazioni Almirante nn . 3-03329 e
3-03330, di cui è cofirmatario.

ZANFAGNA. Signor Presidente, onore-
vole ministro, onorevole sottosegretario,
debbo subito confessarvi la mia mortifica-
zione ed il mio sdegno. Sono mortificato
- e non è retorica quella che presento a
voi - come deputato napoletano; sono
sdegnato per il nullismo che sta caratte-
rizzando questo dibattito. Mi ero illuso
che lì, dietro i banchi del Governo, sedes-
sero con il Presidente del Consiglio quan-
to meno i ministri finanziari, perché rite-
nevo che il Governo sarebbe venuto ogg i
ad esporci il piano di sviluppo per Napo-
li, per la Campania e per la Basilicata .

Sarebbe stato un gesto altamente mo-
rale se il Presidente del Consiglio e gl i
altri ministri fossero venuti qui per con-
solidare l 'idea che il problema del Mezzo-
giorno o è nazionale o non è un proble-
ma; ed invece siamo qui a sentire il rac-
contino ovvio e superficiale del ministro
del lavoro e del sottosegretario per l'in-
terno, i quali non ci hanno nemmeno det-
to della drammatica situazione di Napoli
- mai aggettivo fu talmente detto a pro-
posito -, che vede non soltanto i cento-
ventimila senza tetto, - e non mette con-
to stabilire se i senza tetto siano conse-
guenza del terremoto o fossero già tal i
prima del terremoto -, i centomila di-
soccupati, i cinquantamila esercizi com-
merciali in dissesto e le circa quindicimi-
la aziende artigianali distrutte . E non mi
pare che i1 disegno governativo sull 'argo -
mento - a parte i soliti debiti che dovreb-
bero contrarre i commercianti napoletani
- porti luce nuova consentendo al com-
mercio napoletano ormai a terra di trova-

re un po ' di ossigeno.
Ed è molto importante quello che il

sottosegretario Sanza ha ricordato - die-
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tro mio suggerimento, mi permetto di dir -
lo, dal momento che avevo fatto un'in-
terruzione - cioè lo stabilire che l 'ottuso
- come lo ha definito il segretario del mio
partito - Zamberletti non ha fatto niente
di niente a Napoli e credo nemmeno in
Basilicata. Non so se il sottosegretario
Sanza per la sua presenza e per la con -
temporanea presenza dall'onorevole Colom-
bo abbia ottenuto per Potenza qualcos a

in più di quanto non abbia ottenuto Na-
poli. A me non risulta che Zamberletti a
Napoli faccia molto, a parte il fatto che
si parli addosso, a parte il fatto che s i
autoincensi, come ha fatto questa matti-
na, con una intervista a L'Espresso, nella

quale ha detto : « Diventerò ministro o
non diventerò ministro » ; « Mascalzonata,
quella di De Mita » - così l'ha definita ;
leggete L'Espresso - « mi tirano i piedi i

miei stessi colleghi », eccetera. Per non
parlare del fatto che ha dato fiato ad
una asfittica industria di Stato sull'orl o
del fallimento ordinando novemila contai-
ners, pagandoli 420 mila lire al metro qua-
drato, contro le trecentomila offerte da
alcune aziende che pure in Italia dicono
qualche cosa e contro. le settecento offer-
te pervenute al comissario del Governo ,
che aveva detto che per lui « I prefabbri-
cati e i containers sono arabo » : proprio
così ha detto l'esperto del terremoto de l

Friuli, il quale ha confuso Udine con Na-
poli e Pordenone con Salerno . Egli questa

mattina mette le mani avanti in quella in-
tervista a L'Espresso dicendo: « Io non
mi sento, eroe: i miei operatori, quell i
che mi stanno intorno, sono degli auten-

tici eroi; però mi aspetto che, come ac-
cadde una volta subito dopo il terremoto

del Friuli, dopo la seconda scossa, si chia-
mi anche me ladro, approfittatore », ec-
cetera: cito quello che egli ha detto a
L'Espresso .

E nemmeno mette conto di stabilire

se la colpa sia del sindaco Valenzi o si a
del commissario di Governo Zamberletti .
Ieri sera ho assistito - come credo tutt i
quanti voi abbiate assistito - ad una regi-
strazione del TGI il quale mette, come si
dice, faccia a faccia Zamberletti il quale

accusa Valenzi, e Valenzi che accusa Zam-
berletti .

Ma io devo dire al collega Geremicca :
noi non siamo la forza politica che sca-
rica tutto sull'amministrazione comunale ,
perché non siamo di quelli che dicon o
« mezzanotte » quando è mezzogiorno e vi-
ceversa. Devo però prendere atto che egli
ha parlato più come capogruppo .del par-
tito comunista al consiglio comunale d i
Napoli che come deputato napoletano, s e
ha fatto la difesa d'ufficio di una ammi-
nistrazione che pure ha le sue colpe
obiettive.

L'ultima colpa è quella di inserirsi ne l
filone di una brutta narrativa napoletana,
quella che dice sempre alla donna amata :
« Torna, torna », mentre ella non vuoi tor-
nare: questa continua serenata è diretta
alla democrazia cristiana, la quale per boc-
ca di Gava qualche mese fa ha detto, com e
San Gennaro, sì e no, per dirla con Ma-
rotta; per bocca invece del responsabile
regionale della democrazia cristiana Cle-
mente ha detto assolutamente no: « Vo-
gliamo le elezioni, i comunisti assumano
le proprie responsabilità »; per bocca poi
del rappresentante del « potere giovane » ,
come si autodefinisce sui manifesti, cioè
del signor Roberto Pepe, tutto è invece
possibile, e anzi sarebbe bellissimo e sim-
patico l'abbraccio fra democristiani e co-
munisti .

Caro Geremicca, non mette conto sta-
bilire qui se dietro la tensione sociale
napoletana ci siano stati o meno gli au-
tonomi, anche perché ci sono stati (lo ha
detto la DIGOS di Napoli ; mi dispiace che
il sottosegretario lo ignori, forse perché
il questore Colombo non glielo ha rife-
rito) ; è evidente invece che la questura
di Napoli non sa cosa siano i fogli di via ,
altrimenti a quest'ora avrebbe già prov-
veduto.

certo però che a Napoli c'è la rab-
bia, e una rabbia giustificata . Collega Ge-
remicca, io responsabilmente (proprio per-
ché qui in aula c'è il segretario del mio
partito, non potrei dire cosa diversa da
quella che dico) affermo che il primo
corteo a Napoli dei disoccupati e dei sen-
za tetto è stato organizzato in prima per-



Atti Parlamentari

	

— 25328 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 198 1

sona dal sottoscritto, quale rappresentan-
te della federazione del partito a Napoli ;
e non c'è stato un solo incidente, pur trat-
tandosi di 6 mila persone . Ma io avevo
messo in conto gli incidenti, tant 'è la rab-
bia che c'è, giustamente, fra i napoletani :
fra quei napoletani, onorevole Sanza, che
soltanto un mese fa (ma anche qualche
giorno fa) venivano svegliati alle 5 del
mattino per essere deportati (e non uso
le virgolette) a Pescopagano, cioè in un
terreno acquitrinoso . . .

SANZA, Sottosegretario di Stato pe r

l'interno . Non mortifichi Pescopagano: è
una zona di tutto rispetto e non acqui-
trinosa ; ed è la mia terra !

ZANFAGNA. Non manco di rispetto !

Perché dice questo, onorevole Sana. ? Sto

dicendo che, se Pescopagano non avesse
avuto i suoi guai (ci siamo stati, e lei lo

sa : io ho avuto la fortuna di accompa-
gnare l'onorevole Almirante, quindi son o

stato nel suo paese) . . . Voglio dire che un
centinaio di napoletani che, svegliati alle
5 del mattino (come si fa per le depor-
tazioni), sono stati portati in una zona

vicina a Pescopagano. Poi, però, se ne
sono andati e ne sono rimasti soltanto 12 .

Questo è un sistema voluto non so da

chi ; ma fatto sta che alle 5 del mattino
gli occupanti delle scuole vengono sveglia-

ti perché Zamberletti, consultatosi eviden-
temente con il suo raffinatissimo collabo-
ratore presidente del comitato tecnico, sta-
bilisce di mandarli non si sa bene dove .

E poi questo Zamberletti (non mi pare
che qualche collega abbia detto queste

cose, perciò bisogna dirle) ha ricevuto,
prima dei famosi disordini dei disoccu-
pati, una delegazione alla quale disse, non

so con quanta e quale autorità, che i di-
soccupati napoletani avrebbero trovato po-
sto nell'opera di ricostruzione, a prescin-
dere da quella che sarebbe stata (Segni di
consenso del deputato Pinto) - ecco, vedo
che il collega Pinto mi dà ragione - la
legge sul collocamento . Di qui la tensio-
ne che aumenta e che arriva al paros-
sismo !

Onorevole Foschi, lei ha preso l'unico
impegno che - io credo - poteva prende-
re, quello di venire subito a Napoli, per
sapere quali siano le forze dei disoccu-
pati disponibili, quale la loro specializza-
zione; e per avere incontri - così ha det-
to - con le categorie sociali .

Ma - come è già stato detto in questa
aula e come io ripeto, perché è la sola
cosa che c'è da dire - non si parla di ri-
forma del collocamento e di occupazion e
per i disoccupati napoletani se non c 'è
un progetto di sviluppo . Non ci avete det-
to quali industrie di Stato si insedieran-
no a Napoli; non ci avete detto che cosa
succederà per la SNIA e la FATME ; non
ci avete detto quali incentivazioni seri e
verranno date all'industria privata ; non
ci avete detto che fine hanno fatto i mil-
le miliardi, che ancora « ballano », asse-
gnati alla Cassa per il mezzogiorno per
il disinquinamento del golfo di Napoli ;
non ci avete detto che cosa accadrà per
il centro direzionale e che cosa è accadu-
to - anzi, non è accaduto - per la zona
di Ponticelli, da sottoporre alla disciplina
della legge n . 167 .

So soltanto che, come ella sa, onore-
vole Foschi, c 'è un recentissimo « quader-
no » della Cassa per il mezzogiorno che
al numero 2 muove - devo dirlo - al ri-
so, perché parla di 4.200 miliardi per Na-
poli e la Campania ! In quale direzion e
vadano questi 4.200 miliardi, a che cosa
servano questi 4 .200 miliardi, quali pro-
getti debbano finanziare questi 4.200 mi-
liardi non è dato di sapere: è una cosa
scritta, una boutade di cui nemmeno i
colleghi della maggioranza sanno qualcosa .

Come vedete, colleghi e, soprattutto
onorevole ministro e onorevole sottosegre-
tario, la situazione di Napoli non è cosa
facile. Noi non siamo qui a fare i barri-
cadieri, stiamo usando il vostro stesso to-
no, stiamo dicendo le cose che qualunqu e
napoletano direbbe in quest 'aula in que-
sto momento; e non facciamo la fazione ,
facciamo la parte dei napoletani, perché
napoletani siamo e ci sentiamo .

Debbo però dirvi con molta franchez-
za - e lo dico sul serio . sinceramente -
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che, per quanto mi riguarda, come napo-
letano, come deputato napoletano, no n
sento solo il dovere di esprimere a paro -
le la solidarietà verso i miei concittadini :
laddove vi sarà una qualsiasi situazione
di piazza, laddove vi sarà qualsiasi for-
ma di rivolta, là ci saranno i senatori e
i deputati napoletani del Movimento so-
ciale italiano-destra nazionale . Come ha
detto il segretario del partito in un tea-
tro napoletano alcuni mesi fa, noi siamo
disponibili per tutto : per ricostruire Na -
poli ma anche, se sarà il caso, per essere
a fianco dei napoletani che giustamente
si rivolteranno (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Cirino Po-
micino ha facoltà di dichiarare se si a
soddisfatto per la sua interrogazione nu-
mero 3-03326 .

CIRINO POMICINO. Consentite anche
a me di sfuggire alla statuizione regola-
mentare di dichiararmi soddisfatto o in-
soddisfatto. Non perché non voglia espri-
mere un giudizio complessivo della rispo-
sta del Governo, ma perché mi sembra
che l'intervento del rappresentante del Go-
verno sia stato interlocutorio. Al collega
Zanfagna, che sottolineava l'assenza dei
ministri finanziari, dico che bisogna pre-
sumere che la posizione del Governo sul
complesso delle questioni napoletane sia
stata già espressa nel disegno di legg e
presentato al Parlamento . Questo non pu ò
farci certo dimenticare alcune esigenze

immediate - circa il tempo necessario alla
conclusione dell'iter -, però non vi è dub-
bio che in quel disegno di legge sia con-

tenuta la posizione complessiva del Go-
verno sulle questioni riguardanti le regio-
ni Campania e Basilicata e Napoli .

In questa sede, mi preme sottolineare
alcuni aspetti . Lo dico non per amore d i

polemica, ma l'onorevole Minervini ha

svolto per- gran parte un intervento in
contrapposizione al partito comunista, per-

ché ha indicato una serie di cose che i l

comune avrebbe dovuto fare e non ha

fatto .

GEREMICCA. Lui si riferiva alle par-
tecipazioni statali .

CIRINO POMICINO. Certo, ma anche

alle carenze del comune . Comunque, Gere-

micca, dico questo soltanto perché tre

anni fa, quando si svolse in quest'aula un

dibattito su Napoli, con l'indicazione di
alcuni problemi, personalmente (e parlan-

do a nome del gruppo democristiano nel
suo complesso) feci un richiamo alle re-
sponsabilità in prima battuta della classe
dirigente e delle istituzioni locali, rispet-
to ai ritardi registrati dalla città di
Napoli .

Quando chiediamo al Governo una do-
verosa solidarietà, dobbiamo pure accenna-
re a questo tipo di responsabilità, anche
se l'onorevole Francese ricorda, tra le be-
nemerenze del comune di Napoli, il rispet-
to della legge statale n . 285 (Interruzione
del deputato Francese) . Lo ha fatto tutta
la regione: sono 16 mila gli interessati
alla legge n. 285, ma non voglio fare pole-
miche con i comuni ; i ritardi del comune
sono tali da richiedere e, purtroppo, da
determinare i moti di piazza di cui c i
stiamo interessando (Interruzione del de-
putato Geremicca) . A questo punto, onore-
voli Foschi e Sanza, vorrei richiamare i
ritardi . . . (Interruzione del deputato Cata-
lano) . Certo, anche della regione, Catala-
no: qui nessuno fa la difesa delle istitu-
zioni nelle quali il proprio partito è al
governo ! Anche la regione, certo, presenta
dei ritardi, ma il comune ne presenta d i
gravissimi, e, se diciamo questo, abbiamo
forse titolo per indicare alcuni ritardi che
il Governo sta facendo registrare, attra-
verso l'azione ordinaria ed attraverso quel -
la del commissario straordinario, ma no n
è possibile mettere sotto accusa ora l'uno
ed ora 1 'aftro, senza aver presente il com-
plesso dèlle questioni .

Per quanto riguarda l'ordine pubblico ,
I onorevole Geremicca, stiamo molto attenti

a non confondere problemi di strumenta-
lizzazione con problemi reali e confusioni
sociologistiche; ma stiamo parimenti atten-
ti a non ritenere che soltanto demonizzan-
do, purtroppo, alcuni personaggi esistent i
nella nostra città, che attengono alla sfe-
ra dell'autonomia e, - aggiungiamo noi -
anche ad un extraparlamentarismo (non
se ne voglia, l'onorevole Zanfagna) di de-
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stra, che si muove nella città in maniera
organizzata, si risolvono i problemi . Devo
ricordare al sottosegretario per l'interno
che la gente che in questi giorni ha deter-
minato gravi tensioni a Napoli è la stess a
che in questi anni, onorevoli colleghi, ha
resistito al fenomeno della violenza terro-
ristica, facendo sì che il terrorismo a Na-
poli non potesse allignare. I commandos
di Giacumbi e di Amato erano importati ,
con marginali momenti all'interno del Na-
poletano: ma attenti. Se questa è una

delle grandi doti della nostra regione e

della nostra città, vi si può certo innesta-
re un meccanismo di coinvolgimento con

tentazioni strumentali sul piano dell'auto-
nomia o deli'extraparlamentarismo di de-
stra, nel tremendo humus esistente nella
città di Napoli, ricordato da molti colle-
ghi. Attenti dunque a non fare confusione,
a non polarizzare - per orientamento per-

sonale -, soltanto su questo o su quel fe-
nomeno, i problemi rappresentati dagli in-
cidenti di questi giorni . Con molta chia-

rezza, sottosegretario Sanza : non si tratta
soltanto dei 1 .500 carabinieri presenti . È
importante, e prendiamo atto del rafforza -

mento dell'organico delle forze dell'ordine ;
ma chiediamo al Ministero dell'interno d i
farsi promotore, con quello di grazia e
giustizia, dì una rapidità nei collegament i
fra i poteri dello Stato (nessuno esdluso ,

compresa quindi la magistratura), affinché
siano individuati i focolai cui ci si rife-
riva, che rappresentano una delle tant e
micce che innescano l'esplosivo meccanic o
della città di Napoli ! Con molta serenità ,
dico anche all'onorevole Pinto che è giust o

che la politica dell'ordine pubblico non

sia lo strumento attraverso il quale si pos-
sono risolvere i problemi napoletani : ne
avete parlato in tanti, e voglio soltant o
sottolineare alcuni punti . Onorevole Foschi . . .

PRESIDENTE . I cinque minuti a sua
disposizione sono scaduti : siamo già al
sesto minuto !

CIRINO POMICINO . Ma, come gruppo ,
complessivamente, abbiamo rinunziato . . .
Consenta soltanto un minuto in più !

PRESIDENTE. Coraggio !

CIRINO POMICINO . Sul problema del-
la casa, i ritardi del commissariato straor-
dinario attengono ad un'incertezza delle
disponibilità finanziarie : è un dato di fat-
to che al comune di Napoli, pur con i l
numero dei senzatetto riportata dal Mini-
stero dell'interno, non venga fornita una
dotazione finanziaria capace di reperire sul
mercato i prefabbricati leggeri ed i contai-
ners sufficienti . Il Governo deve verifica-
re le disponibilità finanziarie per i rimed i
urgenti relativi alla casa .

Così come, circa i problemi del lavoro,
vi sono una serie di iniziative che tendo-
no a congelare il discorso della trimestra-
lizzazione della scala mobile. La invito,
ministro Foschi, formalmente a verificare
il numero delle industrie nel Napoletano
con i lavoratori in cassa integrazione, i
quali potrebbero essere benissimo utiliz-
zati nella ricostruzione delle zone terre-
motate. Varie industrie carpentiere han-
no lavoratori in cassa integrazione, che
non sono impegnati nell 'opera, sia a bre-
ve sia a medio termine, di ricostruzione
nella nostra regione. Sorvolo su alcune
considerazioni attinenti alle partecipazio-
ni statali, anche se intendo fare un salo
riferimento. Ministro Foschi, non è pos-
sibile che su questa tragedia il Governo
si divida circa il ricorso al credito age-
volato da concedere al gruppo Finsider
ed in particolare all 'Italsider, ponendo an-
cora una volta le aziende meridionali di
Bagnoli e di Taranto in gravissima tensio-
ne. Anche su questo vi è bisogno che il
Governo assuma una posizione univoca
che tenti di disinnescare un grosso mec-
canismo che non può non destare preoo-
cupazione .

A nome del gruppo della democrazia
cristiana, affermo che la proposta espres-
sa dall'onorevole Geremicca è stata da
noi già presentata alla Presidenza del
Consiglio. Abbiamo avanzato in altro tem-
po, lo ricorderà anche l'onorevole Pinto ,
un'iniziativa per un incontro tra la re-
gione, la Presidenza del Consiglio e le de-
putazioni parlamentari . Abbiamo formula-
to tale proposta perché in termini operati-
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vi - in particolare sul problema dell a
casa e del lavoro - vogliamo giungere al
più presto ad una soluzione . A questo
proposito, l 'intervento dei rappresentanti
del gruppo comunista suscita in noi mol-
te perplessità, in quanto abbiamo la
preoccupazione che tale gruppo possa ave-
re la tentazione di gestire, in termini po-
litici, una rivendicazione di tipo assisten-
ziale che finirebbe con il divenire una
sorta di « palla al piede » . Può darsi co-
munque che tale sensazione sia sbagliata
e in questo caso sono prontissimo a ri-
tirarla .

Ministro Foschi, chiediamo che lei s i
faccia portatore, presso la Presidenza de l
Consiglio, perché rapidissimamente su que-
sti due problemi - prima che venga a
Napoli - si promuova un convegno ana-
logo a quello che abbiamo avuto in altro
momento e con risultati fruttuosi, e uni-
tariamente si verifichino le cose che per
Napoli possono immediatamente essere
fatte. Se ciò non dovesse avvenire, onore -
voli colleghi, siamo convinti che il mot o
di ribellione, per una parte di Napoli, e
di paura, per l 'altra parte, possa costitui-
re quella miscela esplosiva alla qual e
hanno giustamente fatto riferimento gran
parte dei colleghi intervenuti (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE. L'onorevole Del Donno
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfat-
to per la sua interrogazione n . 3-03317 .

DEL DONNO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, credo che i primi a non
essere soddisfatti siano proprio i rappre-
sentanti del Governo, essendo a tutti no-
te le condizioni esplosive della città par-
tenopea. Ogni giorno reazioni e violenze
non solo accusano un malessere, ma pa-
lesano, da angolazioni inedite e terrifican-
ti, il fermento sismico di una popolazione
tenuta sempre, volutamente e colpevol-
mente da parte del Governo, ai margini
della politica, dell 'economia, dell 'industria,
della partecipazione attiva e responsabile
alla vita politica.

Ci stiamo accorgendo - e l'ha detto un
collega - che il dopoterremoto può essere

più devastante e terrificante del terremo-
to stesso. Dove la natura agisce, l'uomo
impotente china la mano e porge soccor-
ritrice la destra; ma dove è il terremoto
morale, economico, politico e sociale ca-
gionato dagli uomini, ivi è obbligo inter-
venire, perché la colpa globale e totale
è di un Governo che per trent'anni ha di-
menticato Napoli, ricordandosene solo in
periodo di elezioni o in occasione di di-
sastri. Poi, appena la quiete dopo la tem-
pesta riporta la calma, ci si dimentica del -
la città di Napoli . Napoli è diventata quel-
la carta che si gioca con tanta facilità e
con tanta abbondanza di risultati ; Napoli
è quella carta che si gioca semplicement e
in campagna elettorale .

Il meridione è in crisi da sempre e
proprio nel meridione si notano le con-
traddizioni più aspre e più stringenti: ve-
rità commiste ad errori ed errori dens i
di verità; irresponsabilità negli intervent i
improvvisati ed iniziative sporadiche sen-
za vera iniziativa. In che modo si tende
all 'ordine ed alla disciplina, signor mini-
stro ? Mandando mille carabinieri (io pen-
so) per proteggere i napoletani, per pau-
ra che si degeneri . Ma non è questo che
si chiede nei momenti di emergenza : si
chiedono, invece, quegli aiuti e quei prov-
vedimenti che poi non possono nascere
dall'emergenza ma che da ogni buon Go-
verno, come dice Einaudi, debbono essere
previsti .

Non è nel momento in cui straripano
le acque che si possono contenere i fiumi .
Dice Machiavelli : « Quando il fiume strari-
pa, noi ci allontaniamo e poi, non appena
le acque tornano nell 'alveo, si preparano
i ripari ». Questo non è stato fatto per
Napoli, ma con un dileggio che offende
noi napoletani e meridionali, nel modo e
nella sostanza, si fanno i corsi prepara-
tori o qualificatori : ma per quale me-
stiere ? Qualificanti per che cosa ? Si trat-
ta di ricevere per tre mesi quella elemo-
sina che tanto ci degrada, che tanto of-
fende il popolo e che tanto lontana è
da quel programma per cui noi vorrem-
mo una Repubblica veramente fondata sul
lavoro e non una Repubblica di emergen-
za e di elemosina.
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Si fa lo sciopero ed il Governo destin a
miliardi e miliardi per tacitare le masse;
c'è il terromoto e quel povero Zamber-
letti non sa come destreggiarsi e cosa
fare dei 1 .500 miliardi stanziati ! Già si
sente la scarsezza del pane in quello che ,
al contrario, dovrebbe essere il primo soc-
corso .

Le parole del Governo sono sempre
quelle, mentre i problemi sono nuovi !
Onorevole Pinto, se questa volta non sarà
il Governo, sarà il popolo che si muove-
rà per reclamare quei diritti e quella giu-
stizia che da tempo attende (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Rippa ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-03286 e per le
interrogazioni Roccella n . 3-03332 e De Ca-
taldo n . 3-03333, di cui è cofirmatario .

RIPPA. Che questo Governo fosse ina-
deguato e anche pericoloso si era avuta
conferma subito dopo il tragico terremo-
to, quando con grave ritardo intervenne ;
che questo Governo fosse privo delle ener-
gie intellettuali, della capacità progettual e
per affrontare le conseguenze del dopo-ter-
remoto, era parso evidentissimo sul fron-
te delle ipotesi su cui andare a lavorare .
Un segno puntuale ed eclatante è venuto
proprio dalla discussione sul disegno d i
legge finanziaria, quando da parte del Go-
verno è stata riproposta di fatto la pro-
roga per la Cassa per il mezzogiorno e ,
quindi, un sistema di potere, un modo d i
concepire la politica in termini di siste-
ma di mediazione che, di fatto, la diceva
lunga sulla volontà da parte del Governo
di fare di questo evento tragico un ele-
mento di rivisitazione del proprio modo
di procedere e, quindi, una insperata in-
tuizione per poter dar luogo ad una di-
versa impostazione dei problemi del Mez-
zogiorno, di Napoli in particolare .

In quella occasione, il Governo ha con-
fermato appieno come abbia cercato di
non scontrarsi con i centri di potere ef-
fettivo, a base clientelare e parassitaria ;
quei centri di potere che, di fatto, hanno
nutrito e nutrono i riscontri sociali attra -

verso il ricatto quotidiano e l'ammorba-
mento della società civile nella logica del-
l'assistenzialismo e del parassitismo, e

quindi attraverso il mantenimento strut-
turale di quella che è la classe politica

dirigente, che di fatto ha operato per
mantenere intatte le esistenti strutture di
inefficienza e di inadeguatezza .

Tutto questo era chiaramente leggibile

anche nella sottovalutazione della esigenza

di porre al centro dei problemi di politi-
ca economica i problemi del Mezzogiorno
e, quindi, di ispirare l'iniziativa su Napo-
li alla luce di questa centralità obiettiva,
che nasce da elementi storicizzati, che il

terremoto riproponeva con attualità e con

estremo vigore . Questa centralità era un
fatto evidente ben oltre le tragiche mani-
festazioni di violenza di questi giorni, e
tutto questo poteva essere dato e mess o
nel conto.

Alla luce delle risposte che il Govern o
ha dovuto e voluto dare in occasione di

questo dibattito, imposto da noi radicali ,

ritenendolo urgente, e sperando che po-
tesse essere un piccolo segmento di una
ipotesi di lavoro diverso, attraverso il qua-
le, anche nelle diverse collocazioni di mag-
gioranza e di opposizione, ognuno potesse
recare un contributo necessario al conso-
lidamento delle istituzioni, credo che que-
sta occasione di rivelare come fase di

passaggio (checché ne dica l'onorevole Gi-
rino Pomicino) una sua volontà per ope-
rare in una chiave diversa sia stata tragi-
camente fallita da parte del Governo ; il
quale ha qui recato un contributo che
direi provocatorio e, in qualche misura,
dovremmo augurarci che questo dibattit o
non giunga alla consapevolezza dell'opinio-
ne pubblica che pure, nonostante il fatto
che venga attraversata, a Napoli in parti-
colare, da provocazioni di ogni genere,
mantiene intatta - qui ha ragione Gere-
micca: mantiene intatta per sua consape-
volezza, non certo per merito della sua
classe dirigente - una capacità di tenuta
democratica e civile che va al di là di
ogni speranza, e che credo non possa non
essere qui puntualizzata di nuovo, senza
nessuna enfasi, ma con la volontà preci -
sa di cogliere in questi eventi un contri-
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buto importante per poter sperare e pro-
gettare qualcosa di diverso .

Il Governo ha ritenuto di cogliere que-
sta occasione come atto meramente for-
male, ad un punto tale che, se avessi do-
vuto prevedere il modo attraverso cui i l
Governo sarebbe intervento, vi prego d i
credermi, non gli avrei fornito questa oc-
casione per questa messa in scena di una
tragica buffonata, perché quello che il Go-
verno oggi ha fatto, rispondendo qui i n
questi termini, è una buffonata, è un ten-
tativo di salvare la propria animaccia . E
c'è un 'animaccia che, di fatto, present a
tutti gli elementi di responsabilità, che
vanno oltre ogni limite del sopportabile .

Ci troviamo di fronte ad una situazio-
ne all'interno della quale i gruppi dirigen-
ti di Napoli, della Campania e del Go-
verno hanno rivelato appieno, nel loro in-
sieme, di essere il prodotto di una cert a
cultura; hanno rivelato appieno di muove-
re e di essere ispirati da una logica pre-
cisa, e cioè dalla logica del mantenimen-
to di giochi politici per linee interne d i
vertice . Questa sera siamo stati qui quas i
partecipi di un dibattito del consiglio co-
munale di Napoli, dove, con parole sotti-
li, le élites prodotte non attraverso un a
selezione democratica, ma attraverso i l
mantenimento di un certo tipo di cultura
politica, hanno voluto oggi giocar di fio -
retto, e lo hanno fatto perché Napoli è
più civile di loro, perché Napoli ha una
capacità di tenuta democratica, una consa-
pevolezza civile e democratica che va ben
oltre la loro irresponsabilità, il loro cini-
smo, il loro sciacallaggio, il loro giocar e
in ogni occasione per guadagnare spazi
per il consolidamento dei propri element i
di ricatto.

Ricostruzione. . . Il gioco in campo è
grande, perché è il modo attraverso il qua-
le questi gruppi dirigenti, prodotti di cer-
ta cultura politica, tentano di ridisegnare
strumenti di potere vessatorio nei con -
fronti della società civile, la quale viene
ricattata ogni giorno ed ogni giorno vie-
ne spinta verso forme di assistenzialismo .
A questo punto, c'è poco da lavorare sot-
tobanco, ministro Foschi, attraverso un
gioco di detto e non detto a proposito dei

tre mesi, di cui non mi interessa nemme-
no andare a scorgere le intenzioni, perché
sono ben evidenti . Appare, infatti, abba-
stanza chiaro che il Governo non intende
operare per un mutamento dei tragici er-
rori con cui si è affrontata l'intera que-
stione meridionale, con cui, semmai, si è
operato per l'industrializzazione del Mez-
zogiorno e con cui si opera in questa oc-
casione, cogliendo l'occasione di questo
tragico evento, come elemento attraverso
cui si ridisegna la struttura economica
del Mezzogiorno e si opera con una pro-
spettiva che va in direzione diametralmen-
te opposta a quella che si è rivelata tra-
gica e fallimentare, caso mai per ripetere
qualcosa che sia di comune dominio con-
tro la logica che, di fatto, ha rivelato l' in-

capacità a dare al Mezzogiorno la sua
struttura, secondo le proprie capacità cul-
turali e politiche, oltre che economiche ,
per poter essere adeguatamente presente
nella realtà più ampia in cui il nostro
paese opera anche sul piano economico .

Credo che oggi sia emerso tutto ciò
con estrema evidenza e che il paese ab-
bia avuto la possibilità di conoscere a
qual punto di grave consunzione e dege-
nerazione sia giunta la sua classe diri-

gente. Semmai avremo anche oggi i signo-
ri del Movimento sociale italiano-destra
nazionale, che hanno un punto di respon-
sabilità in più, perché il paese ha fatto
loro dono di un'attenzione particolare cir-
ca la pena di morte; in qualche misura
si sentono responsabilizzati ad un ruol o
più partecipe alle istituzioni : emerita stu-

pidata all'interno di un disegno tragico
in cui, purtroppo, la vittima designata è
Napoli, è la realtà meridionale .

Ed allora, quali elementi trarre da
questo dibattito ? Quali sono le urgenze
che riteniamo oggi ineliminabili ? Il vero
problema rimane e questa occasione pu ò
viaggiare in questa direzione: restituire lo
status di cittadini a tutti i soggetti poli-
tici del Mezzogiorno . State operando per
continuare ad operare su questa linea di

discriminazione; il vostro intervento qui

non ha rappresentato un'opera di matu-
razione e di sensibilità, bensì un atto di
dispregio nei confronti del paese, di Na-
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poli, del Mezzogiorno. Denunzieremo que-
sto a chiare lettere, semmai contro i gio-
chi che, ad intreccio, si vanno realizzando ,
e lo faremo contro quanti in maniera con-
centrica operano con linguaggi diversi, ma
tutti ineliminabilmente segnati sulla linea
del mantenimento di strutture di potere
vessatorio rispetto alla società civile. E lo
faremo colpendo anche duramente, con l a
nostra prassi non violenta, gli strumenti
attraverso cui passa un'informazione che
deve generare rassegnazione, che deve pro-
durre ogni giorno imbarbarimento dell a
società civile e deve mantenere in pied i
quel sistema di politica della mediazion e
all'interno del quale si può continuare a
perpetrare questo tragico balletto .

Riteniamo, quindi, urgente tentare d i
cogliere questa occasione per levare un
atto di accusa nei confronti di questo Go-
verno, per dire a questo Governo che i l
suo operato è irresponsabile e allontana
ogni speranza di cambiamento; ma anche
per segnalare alle cosiddette opposizioni
che non è pensabile dar corpo ad una po-
litica di cambiamento a Napoli ed in
Campania senza colpire i nodi strutturali
in cui si impantana ogni possibilità di
cambiamento.

I compagni comunisti non hanno lot-
tato duramente per l 'eliminazione della
Cassa per il Mezzogiorno; eppure sanno
che attraverso il ricatto degli stanziamen-
ti straordinari della Cassa sono stati co-
stretti a rinunciare ad una politica di rea-
le cambiamento, ed oggi sono qui a ri-
proporre pateticamente una politica di lar-
ghe intese, dovendo sottostare al ricatto
di soggetti politici che, nei fatti, si sono
rivelati gli autentici responsabili della si-
tuazione di degrado in cui versa Napoli :
vi debbono sottostare senza neppure ave -
re molti margini, perché di fatto sono cor-
responsabili .

Ma i compagni comunisti hanno una
responsabilità più grave: quella di stare
operando, lentamente, per schiantare le
speranze di cambiamento che a Napoli
permangono. $ una grave responsabilità .
Non hanno saputo dare nessun segno rea-
le che indicasse che le cose possono cam-
biare. Essi portano intera questa respon-

sabilità : credo sia questo un altro ele-
mento in cui qui occorre riflettere.

Non mi attendo molto da questo Go-
verno. Credo però che si possa almeno
pretendere che non venga ad offendere la
società civile, con interventi come quello
di questa sera, in un dibattito al qual e
ha accettato di partecipare sapendo che
serviva soltanto per testimoniare una sen-
sibilità che invece non ha ed alla quale
forse, involontariamente, ho portato un
contributo con questa mia interrogazione
(Applausi dei deputati del gruppo radi -

cale) .

PINTO. Cosa sta succedendo ? C'è un
corteo di protesta sul banco della Presi-
denza ?

PRESIDENTE . Alcuni colleghi stanno
parlando delle notizie che giungono dalla
Spagna e delle quali peraltro non si ha

ancora certezza .

BAGHINO . Non ti preoccupare ! C ' è
stata solo indifferenza, non protesta !

PINTO. Il Governo non potrebbe dar-
ne comunicazione all'Assemblea ?

PRESIDENTE. Onorevole Pinto, tra co-
loro che stanno discutendo di queste no-
tizie non vi è alcun rappresentante del
Governo .

L'onorevole Raffaele Russo ha facoltà
di dichiarare se sia soddisfatto per la sua
interrogazione n . 3-03327 .

RUSSO RAFFAELE. La risposta interi
locutoria data dal ministro del lavoro sul
grave problema del documento firmato in
prefettura tra rappresentanti dei disoccu-
pati organizzati e funzionari dello Stato
e degli enti locali mi lascia solo parzial-
mente soddisfatto . In realtà, collega Fran-
cese, la riforma del collocamento fu ri-
badita nel marzo del 1980 sia dai partiti
sia dai sindacati, quando, sopiti i moti
di piazza per le liste formatesi intorno
agli anni 1974-1975, tutti assunsero una
chiara posizione di ripulsa rispetto alla
logica delle liste di cui si avvertiva qual-
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che rigurgito formativo. Non si afferma
qui che qualche partito abbia cavalcato la
tigre; ma certo dietro la lista più gross a
nessuno può pensare ad ispirazioni d i
origine democratica cristiana . Ci si riferi-
sce in particolare all 'unione disoccupat i
napoletani, appartenenti al partito comu-
nista, ed a « banchi nuovi » . . .

FRANCESE. Però sono venuti qui a
chiedere la riforma !

RUSSO RAFFAELE. . . .ex partito comu-
nista ed area dell'autonomia . Negli. ulti-
mi venti o trenta giorni il movimento re-
lativo a queste liste si è improvvisamen-
te ingrossato . Mentre sembravano sonnic-
chiare in attesa di tempi migliori, improv-
visamente hanno rivelato una sapiente re-
gia organizzata ed una furia devastatrice
che nessuno pensava potessero avere .

Le loro richieste, signor ministro, en-
fatizzate anche dal sottosegretario al la-
voro Zito, sono: il riconoscimento dell e
liste di lotta, con diritto di precedenza
nell 'avviamento al lavoro, rispetto agli al-
tri disoccupati ; la formazione di cors i
professionali per ventimila allievi, per tre
mesi, e l'impiego di questi ultimi nei la-
vori di ricostruzione della città . Grazie a
Dio e grazie al Governo, nelle more è in-
tervenuto il decreto-legge; e lei, signor
ministro, ha assunto questa sera l'impe-
gno di recarsi a presiedere personalmen-
te la commissione regionale, per dare
l'avvio aIlla tanto attesa riforma del col-
locamento .

In realtà, se si giungerà a sgonfiare i l
numero degli iscritti al collocamento d i
Napoli, il problema si potrà avviare a so-
luzione, anche perché, con tutti i suoi li -
miti e carenze, a Napoli città i moviment i
annui sono sulla base di 20-25 mila unit à
lavorative .

Il guaio, però, è che per la maggio r
parte si tratta di passaggi di cantiere e
chiamate nominative che favoriscono si-
stemi più di clientela che di corretta ra-
zionalizzazione del mercato . Se a questo
movimento, caratteristico di una fase d i
stagnazione, aggiungiamo il decollo delle

attività della ricostruzione più quelle pro-
grammate, deliberate e non ancora mate-
rialmente avviate - mi riferisco, ad esem-
pio, alla metropolitana, alla legge n . 167,

alla « legge Andreatta », al palazzo di giu-
stizia, al centro direzionale, all 'aeropor-
to -, possiamo osservare come nei pros-
simi tempi vi sarà una notevole richiesta
di lavoro, tale da permettere di avviare
ad uno sbocco abbastanza positivo il pro-
blema della disoccupazione napoletana .

Bisognerà stare molto attenti a non
ripetere gli errori del passato con la
creazione di corsi di formazione che non
formano affatto il lavoratore specialista e
che subito dopo creano l 'aspettativa del

collocamento .

PINTO. Ma che volete dare a quest i
disoccupati ?

RUSSO RAFFAELE. Analogamente, bi-
sognerà stare molto attenti nei contratt i
di formazione e lavoro . L'esperienza dei
monumentaristi ha pure un significato;
solo qualche unità lavorativa si è quali-
ficata, mentre per il resto le imprese han-
no preferito pagarli e tenerli a casa, per-
ché, altrimenti, avrebbero « guastato » -
per usare il loro linguaggio - i lavorator i

abitualmente dipendenti .
Se a ciò aggiungiamo che già oggi sui

grandi appalti è scarsa la concorrenza e
molti aggiudicatari vanno a rilento ne i
lavori per i noti fenomeni di agitazion i

operaie, rackets, eccetera, dobbiamo star e
molto attenti a non introdurre sulla spin-
ta di moti di piazza meccanismi o attese
che hanno sapore assistenzialistico e rea-
lizzano soltanto grandi sprechi di pubbli-
co denaro, senza produrre nulla di util e

alla collettività. Non sarebbe forse il caso,
attesa l'anomalia del mercato del lavoro ,

di abolire per le nostre zone la cassa in-
tegrazione degli occupati e istituire un se-
rio sussidio ai disoccupati con carico d i

famiglia, come avviene negli altri Stati ,

sia della CEE, sia del mondo occidentale ?

Ai disoccupati napoletani bisognerà of-
frire chiarezza e certezza di cose e di la-
voro, non sussidi ed assistenza, se si vor-
rà fare opera seria di rieducazione sociale
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ed incoraggiare gli aspiranti al lavoro e
non « fannullismo » .

D'altro canto, non potremo continuare
a dir loro le cose che diciamo da anni .

Occorrono poche cose, ma serie: liste
speciali di disponibilità ; sfoltimento del
numero dei disoccupati del collocamento
attraverso la « miniriforma » sperimentale
varata dal decreto-legge ; anche corsi e con-
tratti di formazione professionale, ma pe r
numeri ristretti e finalizzati, ai quali poi
il mercato offrirà certamente l 'impiego, e
non caterva di pseudospecialisti ai quali
poi non si può offrire alcuno sbocco .

Istituzioni, Governo, sindacati e forze
politiche dovranno impegnarsi insieme ne i
prossimi giorni a formulare proposte se-
rie ed accettabili. Solo così si potrà ar-
ginare il fenomeno delle liste, ma si po-
trà anche dare la speranza di un lavoro
da svolgere in un giorno non lontano e
per una attesa compatibile.

PRESIDENTE. L'onorevole Viscardi ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-03328 .

VISCARDI. Signor Presidente, colleghi,
onorevoli rappresentanti del Governo ,
credo che gli interventi dei colleghi Grip-
po e Girino Pomicino, che mi hanno prece-
duto, abbiano espresso le preoccupazioni
e le indicazioni del gruppo della demo-
crazia cristiana sulle questioni napoleta-
ne; e l'ampio arco di questioni affrontate
da loro, come da parte degli oratori degli
altri gruppi, mi consentono di non trat-
tare gran parte delle stesse .

Intervenendo brevemente, intendo dare
atto al Governo di aver suggerito un ap-
proccio nazionale alle questioni di Napoli ,
sottolineando che Napoli non può essere
lasciata sola, che in questa fase dramma-
tica le divisioni di parte non possono pre-
valere e che occorre non far premio a
meri giochi di potere .

Ho tuttavia il dovere di fare presenti
i miei dubbi sulla capacità del Governo
e - perché no ? - delle forze politiche ,
delle grandi forze economiche nazionali ,
delle organizzazioni sindacali, di essere

conseguenti agli impegni che tali afferma-
zioni presuppongono .

In una situazione sconvolta dal terre-
moto non possono esistere solo problemi
di ordine pubblico, ma, come è richiesto
dai più, è pressante l'esigenza di un im-
pegno eccezionale per Napoli, che però ,
onorevoli rappresentanti del Governo, non
sia e non venga vissuto in concorrenza
con i pressanti bisogni delle zone intern e
distrutte dal sisma del 23 novembre .

Napoli rappresenta un segnale d'allar-
me per il paese, e forse la punta di un
grande iceberg che si chiama Mezzogiorno.
Esistono, a mio avviso, concreti pericol i
di attacco e di involuzione del quadro isti-
tuzionale, che non consentono di assecon-
dare, per l'ennesima volta, rivendicazioni
che, coprendosi 'di nuovo, restano com e

sempre solo assistenziali . Si tratta di non
allargare l'area dell'assistenza, e di bloc-
care un sempre più diffuso permissivismo
che sta incancrenendo la struttura econo-
mica, sociale e civile, a Napoli e nel Mez-
zogiorno. Occorre dare una svolta anch e
all'iniziativa della regione e degli enti lo-
cali con precisi impegni del Governo.

A tale scopo, io credo, è bene che i l

Governo consideri l 'opportunità che il Pre-
ridente ,del Consiglio convochi una appo-
sita riunione del Consiglio dei ministri sui

problemi di questa grande area metropoli -

tana, dopo aver realizzato una consultazio-
ne con la regione, gli enti locali, le forze
produttive e le organizzazioni sindacali
dei lavoratori; tutto ciò per avanzare una
proposta credibile, e non frutto di uno
stato d'animo e di un momento . Sono cer-
to che tutto ciò non basterà; ma sarà, io
credo, un modo per reinserire Napoli ed
il sud d'Italia nelle priorità da assumere
permanentemente, una volta per tutte, nel -
la elaborazione e nello svolgimento delle

politiche nazionali .

Signor Presidente, colleghi, onorevoli
rappresentanti del Governo, una ultima no-
tazione per ricordare a tutti noi che l a
nostra democrazia, lo Stato nato dall a
Resistenza, si basa, nei confronti delle

popolazioni meridionali, su una promessa
che non può restare una vana speranza .
Questa Repubblica - ricordiamolo - ha in-
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teso riconoscere a tutti i cittadini il dirit-
to al lavoro. Su queste promesse solenni
della Repubblica si è costituita l'unità de-
mocratica del paese. Il tempo può render-
le non più credibili e attenuare i vincol i
di solidarietà democratica delle popolazio-
ni meridionali verso lo Stato democratico ,
verso questa Repubblica. Sta a noi, sta a l
Governo ridare a queste attese non il sen-
so di una vana speranza, ma la possibili-
tà di avviare concretamente una via d i
sviluppo civile, democratico, a Napoli e
nel Mezzogiorno .

PRESIDENTE . L'onorevole Mensorio ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-03334 .

MENSORIO. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevoli rappresentanti del
Governo, il sisma 'devastante ha messo in
crisi due regioni, offrendo agli occhi de l
paese e del mondo un quadro spacciato
per moderno, ma dipinto e reso sbiadito
fin dai tempi dei Borboni . Scalpore desta-
no scioperi e dimostrazioni, nonché pagi-
ne 'di giornali con titoli ad effetto. Da
sempre nel meridione, col generico, co l
vago, con l 'indeterminato, si fa del popu-
lismo contro lo stesso popolo . Un collega
ha lanciato l 'altro giorno, dalle pagine de
Il Mattino, un accorato appello per Napo-
li, una frase mi ha colpito : « Napoli muo-
re: fate qualcosa ». Questa frase mi ha
colpito non perché sia retorica; mi ha
colpito invece per la sua disperazione di
fronte ai colpevoli ritardi, alla vischiosit à
delle procedure burocratiche ed alle fiu-
mane di parole prive di qualsiasi tradu-
cibílità operativa .

L'appello andrebbe però leggermente
corretto dicendo: facciamo tutti la nostra
parte per salvare questa grande, sfortuna-
ta città; e, per farlo, dobbiamo - ognuno
per la propria parte, ripeto - impegnarc i
in proposte concrete, non inquinate dai
soliti bizantinismi, o svuotate dalle specu-
lazioni demagogiche. Facciamo tutti il no-
stro dovere perché Napoli diventi vitale,
perché così operando renderemo più vita -
le tutto il nostro paese .

Lasciamo, quindi, la retorica di cui
troppo si è abusato e lasciamo con essa

le stagioni parolaie del coraggio e del-
l'ignavia di cui troppo vanamente si di-
scorre e veniamo, piuttosto, all'esame dei
problemi ormai marci di questa nobile

città, che non trova ancora un avvio di

soluzione alla disgregazione sociale che la

soffoca. I napoletani vogliono ricostruire

il proprio habitat ; non vogliono né posso-
no emigrare .

Occorre innanzitutto convincersi che
esiste realmente la possibilità di cancel-
lare con la ricostruzione che si progetta
anche « gli antichi mali » della città e del-
la regione, o « gli antichi segni di mise-
ria », come ha recentemente affermato
Manlio Rossi Doria . Lo sforzo che la col-
lettività nazionale è stata chiamata a fare

è, infatti, davvero notevole : 10 mila mi-
liardi da destinare alla ricostruzione. È
vero che solo una parte di questa cifra
dovrà essere reperita nel 1981, ma ciò
non toglie che si tratti di un ammontare

di risorse davvero imponente e « respon-
sabile » che il Governo dovrà spostare dai
consumi agli investimenti . Se si pensa poi
che il Governo Cossiga è caduto per un
voto negativo su un provvedimento eco-
nomico che spostava solo mezzo punto del
reddito nazionale, si può ben immaginare
da una parte il peso di una incidenza
per una misura pari a carca il 3 per cen-
to e, d'altra parte, il grande senso di re-
sponsabilità offerto dal legislatore e dal-
l'utente .

I nodi da sciogliere sono giganteschi ;
il rischio è di non trovare un accordo su
come gestire una massa così ingente di
capitali, per non disperderli per mille ri-
voli, incentivando così l'assistenzialismo
pubblico e clientelare, senza, però, riusci-
re a mettere in moto un meccanismo eco-
nomico sano e razionale, in grado, cioè ,
di produrre reddito e quindi di diventare
autopropulsivo.

L'unica possibilità per non deludere an-
cora una volta le attese delle popolazio-
ni meridionali è quella di far sì che lo
Stato abbandoni la pretesa di fare tutt o
da solo, chiami a raccolta le energie del -
le popolazioni locali, magari invitando a
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rientrare una parte degli emigrati, così d a
poter confidare su forze imprenditorial i
fresche, come del resto è accaduto in
Friuli o in altre zone verso le quali in
passato si è determinata l'opportunità di
convogliare massicci investimenti . Lo Sta-
to, insomma, deve passare dall'assistenzia-
lismo finora praticato su larga scala e con
carattere paternalistico ad un'organizza-
zione, vorrei dire ad una assistenza di tipo
nuovo, esercitata sulla base di leggi chia-
re che assegnino in maniera automatica a
tutti coloro che ne hanno diritto le ade-
guate provvidenze .

In questo modo l 'enorme flusso di ca-
pitali che sarà riversato in Campania ed
in Basilicata non sarà preda dei soliti spe-
culatori, ma potrà effettivamente giovare
al potenziamento dell ' industria locale su
cui sarà convogliata l 'occasione delle com-
messe pubbliche perché per essa possano
costruirsi delle basi ben più solide d i
quelle attuali .

Ovviamente bisognerà chiedere serie
garanzie agli industriali, non attraverso i
soliti e improduttivi comitati di esperti ,
di politici, di sindacalisti, di abituale e
tradizionale erogazione, ma mediante una
norma che, contrariamente alla prassi, ha
tutti i crismi della semplicità : imponen-
do, cioè, a tutti coloro che usufruiscon o
di commesse pubbliche severissime regole
circa la trasparenza dei bilanci .

Se si è d'accordo su questa filosofia
- e fino a questo momento sembra ch e
la maggior parte delle forze politiche l o
sia -, si potranno affrontare i problemi
tecnici legati alla ricostruzione. La pro-
grammazione pubblica potrà così fissar e
le grandi direttrici dello sviluppo : prima
tra tutte, l'esigenza di ripopolare le zo-
ne interne che ora il terremoto rischia
di trasformare in un deserto, ma che
già da anni stavano subendo una perdi-
ta di popolazione a favore dei paesi este-
ri, con effetti dirompenti, sia per Napol i
sia per tutta la Campania, sempre pi ù
prive e quindi bisognose di energie uma-
ne, per poi cominciare a procedere, con
il massimo criterio distributivo, agli
aiuti verso l'artigianato, l'agricoltura, i l
commercio .

Obiettivo irrinunciabile è che in tutti
i settori del lavoro, a tutti i livelli del-
l'iniziativa pubblica e privata, si creino
attività economicamente sane. Per farlo
è necessario convincersi che i capitali ,
per quanto abbondanti, da soli non ba-
stano. Ci vogliono leggi che favoriscano
la nascita di strutture organizzative im-
pregnate di spirito imprenditoriale e non
di mastodonti burocratici capaci solo di
distribuire, o di accaparrarsi i fondi del -
lo Stato.

In altre parole, per un Mezzogiorn o
nuovo ci vogliono sì nuove leggi, ma in
un contesto di nuove mentalità; altrimen-
ti l'espressione « una ricostruzione legat a
allo sviluppo » rischia di essere trasfor-
mata in mero slogan inefficace, perfino
deleterio per le nostre regioni terremo-
tate (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svol-
gimento di interpellanze e di interroga-
zioni sulla situazione nel Napoletano.

Proposte di assegnazione di progetti di

legge a Commissioni in sede legislativa.

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento,
propongo alla Camera l'assegnazione i n
sede legislativa dei seguenti progetti d i
legge :

alla IV Commissione (Giustizia) :

« Modificazioni alle disposizioni sulle
difese e sanzioni penali del diritto di au-
tore, adeguamento dei valori indicati nel -
la sezione VI del capo II, titolo III, del-
la legge 22 aprile 1941, n. 633, ed inte-
grazioni alla disciplina del registro pub-
blico speciale cinematografico » (2359) (con
parere della I, della Il, della VI e della
XII Commissione) .

alla VIII Commissione (Istruzione) :

S. 1144. - MAMMÌ ed altri ; PORTATADI-

NO ed altri ; OCCHETTO ed altri ; COVATTA ed

altri; CARELLI ed altri : « Modifiche ed in-
tegrazioni delle norme relative agli organi
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collegiali della scuola e agli istituti regio-
nali di ricerca, sperimentazione e aggior-
namento educativo » (testo unificato già
approvato dalla VIII Commissione della
Camera e modificato dal Senato) (981 -
1164-1237-1424-1889-B) (con parere della I
e della V Commissione) .

Le suddette proposte di assegnazion e
saranno poste all 'ordine del giorno della
prossima seduta .

Proposte di trasferimento di progetti d i

legge dalla sede referente alla sede le-
gislativa.

PRESIDENTE. A norma del sesto com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, pro-
pongo alla Camera l'assegnazione in sede
legislativa dei seguenti progetti di legge ,
per i quali le sottoindicate Commission i
permanenti, cui erano stati assegnati i n
sede referente, hanno chiesto, con le pre-
scritte condizioni, il trasferimento alla
sede legislativa :

IV Commissione (Giustizia) :

GARAVAGLIA ed altri: « Misure urgenti
contro la abusiva duplicazione, riprodu-

zione, importazione distribuzione e vendi-
ta di prodotti fonografici non autorizza-
ti » (1910) .

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

S. 651 . — « Norme di adeguamento
delle procedure di aggiudicazione dell e
pubbliche forniture alla direttiva della Co-
munità economica europea n . 77/62 del
21 dicembre 1976 » (approvato dal Senato)
(2201) .

Le suddette proposte di trasferiment o
saranno poste all'ordine 'del giorno della
prossima seduta .

Assegnazione di disegni di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE; A norma del primo
comma dell 'articolo 72 del regolamento,
comunico che i seguenti disegni di legge

sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

V Commissione (Bilancio) :

« Interventi straordinari nel Mezzogior-
no per il decennio 1982-1991 » (2276) (con
parere della I, della II, della III, delta
IV, della VI, della VIII, della IX, della
X, della XI, della XII e della XIII Com-
missione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

« Conversione in legge del decreto-leg-
ge 14 febbraio 1981, n. 24, recante misure
eccezionali per la tutela e lo sviluppo del -
la occupazione nelle zone terremotate del -
la Campania e della Basilicata » (2362)
(con parere della I, della V e della XII
Commissione) .

Per lo svolgimento di interpellanze .

CICCIOMESSERE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CICCIOMESSERE . Signora Presidente ,
prima di fare un preannunzio ai sensi del-
l 'articolo 137 del regolamento per lo svol-
gimento di interpellanze, intendo affida-
re alla sua sensibilità un'osservazione re-
lativa a questo dibattito, che è nato in
seguito alla presentazione di interpellanze
ed interrogazioni da parte di moltissim i
deputati di tutti i gruppi di questa Ca-
mera. Questa sera, mentre seguivo il te-
legiornale riguardo alle vicende della Spa-
gna, ho potuto vedere un servizio della
televisione pubblica nel quale venivano ri-
portati l'intervento del sottosegretario San-
za, l 'intervento del ministro Foschi, e non
una parola, signora Presidente, su tutti gli
altri colleghi che hanno animato, hanno
promosso, hanno partecipato, hanno co-
stituito l'elemento sostanziale di quest o
dibattito. Affido questo rilievo semplice-
mente alla sua sensibilità, perché credo
che sia abbastanza inammissibile un com-
portamento di questo genere del servizi o
pubblico radiotelevisivo, che dovrebbe an-
che essere vigilato da un'apposita Com-
missione bicamerale .
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Per quanto riguarda invece l'oggetto
della mia richiesta, preannunzio, signora
Presidente, che domani chiederò la fissa-
zione della data di svolgimento delle in-
terpellanze - già ve ne sono due - pre-
sentate dal gruppo radicale sulla propo-
sta di degradazione di un certo numero
di generali e ufficiali (Casardi, Maletti ,
La Bruna, eccetera) . Ricordo a me stesso,
e non a lei ed ai suoi funzionari, ch e
l 'articolo 137 consente all'Assemblea in
determinati casi di fissare la data di svol-
gimento .

Ricordo sempre a me stesso che per
un atto di cortesia, cioè per consentir e
al Governo - solo per questo - di con-
sultare i ministri competenti, e quindi ve-
nire ad informare il Parlamento in modo
più preciso e chiaro, esiste una prassi re-
lativa al preannunzio della richiesta . Que-
sto preannunzio, però, non ha niente a
che vedere con il momento della pubblica-
zione del documento ; è finalizzato esclusi-
vamente a quell'obiettivo. Infatti, signora
Presidente, ai sensi del regolamento potre i
chiedere che l'Assemblea si pronunzi sulla
richiesta di fissazione della data di svol-
gimento delle interpellanze. Dico questo
perché sono sorte questioni in relazione al-
l 'ammissibilità di questa richiesta nella se-
duta di domani .

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomesse-
re, quanto alla prima questione da lei
sollevata, le faccio osservare che la sede
idonea è, semmai, la Commissione parla-
mentare per l'indirizzo e la vigilanza sull a
RAI-TV. Peraltro, essendo alle ore 21 la
seduta ancora in corso, in quel telegior-
nale non si sarebbe potuto riferire sugli
interventi di tutti i deputati che hanno
partecipato al dibattito, poiché ancora non
avevano parlato vari colleghi .

CICCIOMESSERE . Poteva citare per lo
meno i nomi dei presentatori delle inter-
pellanze e delle interrogazioni !

PRESIDENTE. L'essenziale è che que-
sto venga detto in un altro momento o i n
un'altra sede: non è che la RAI-TV abbia

terminato con questa sera le sue trasmis-
sioni !

Circa l'altra questione da lei sollevata,
le faccio rilevare che un documento de l
sindacato ispettivo è inesistente fino all a
pubblicazione in allegato ai resoconti, at-
traverso la quale viene conosciuto dai de-
putati e dal Governo. Lei pertanto non
può oggi chiedere l 'attivazione di una pro-
cedura per un atto che allo stato è inesi-
stente. Solo nella seduta di domani, dop o
la pubblicazione dell'interpellanza, potrà
preannunziare la richiesta di fissazione del -

la data di svolgimento.

CICCIOMESSERE . Signora Presidente ,
ribadisco la mia richiesta !

PRESIDENTE. Ribadisco che la norma
ha sempre avuto questa applicazione, ono-
revole Cicciomessere !

CICCIOMESSERE . Domani chiederò la
rigorosa applicazione dell'articolo 137 del
regolamento, che non prevede alcun prean-
nunzio !

PRESIDENTE. Non posso che confer-
mare quanto le ho detto, onorevole Cic-
ciomessere .

Annunzio

di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna.

Ordine del giorno

della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Martedì 24 febbraio 1981, alle 15 :

1 . — Assegnazione di progetti di legg e
alle Commissioni in sede legislativa.
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2. — Seguito della discussione del di-
segno di legge :

Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato

maggioran-

3. — Seguito della discussione dell e
proposte di legge :

S. 17. — Senatore TRUzzI : Norme
sui contratti agrari (approvata dal Se-
nato) (1725) ;

SPERANZA : Nuova disciplina del con-
tratto di affitto dei fondi rustici e dispo-
sizioni sui contratti di mezzadria, di colo-
nia parziaria, di compartecipazione agra-
ria e di soccida (1499) ;

BIONDI ed altri : Norme in materia d i
trasformazione dei contratti di mezzadria
e colonia in società agrarie ed in materi a
di conduzione agricola (1779) ;

COSTAMAGNA ed altri: Norme integra-
tive per l'affitto di fondi rustici i cui pro-
prietari sono grandi invalidi civili (328) ;

— Relatori : Bambi, per la maggioran-

za; Caradonna e Ferrari Giorgio, di mi-
noranza .

5. — Seguito della discussione della
proposta di legge :

ANIASI ed altri : Riforma dell 'editoria
(377) ;

Relatore : Mastella .

6. — Discussione del disegno di legge :

Norme per la sanatoria degli effett i
prodotti dal decreto-legge 7 maggio 1980,
n . 167, recante interventi urgenti per l'edi-
toria, e disposizioni integrative (1876) ;

— Relatore : Mastella .

6. — Domande di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio :

Contro il deputato Boato, per concor-
so - ai sensi dell'articolo 110 del codice
penale - nei reati di cui agli articoli &1 ,
capoverso, 112 del codice penale e 1, pri-

mo e terzo comma, del decreto legislativ o

22 gennaio 1948, n . 66 (violazione dell e
norme sulla libera circolazione sulle stra-
de, continuata e aggravata) ; agli articoli
81, capoverso, 338 e 339 del codice penal e
(minaccia ad un corpo giudiziario, conti-
nuata ed aggravata) ; agli articoli 112, n. 1 ,
e 337 del codice penale (resistenza ad un
pubblico ufficiale, aggravata) ; agli articoli
81, 61, n. 10, 112, n. 1, 582 e 583 del co-
dice penale (lesioni personali continuate e
pluriaggravate) ; agli articoli 112, n . 1, e
414 del codice penale (istigazione a delin-
quere aggravata) (doc. IV, n. 41) ;

- Relatore: De Cinque .

Contro il deputato Mensorio, per i
reati di cui all'articolo 324 del codice pe-
nale (interesse privato in atti di ufficio)
ed all 'articolo 347, secondo comma, del
codice penale (usurpazione di funzioni
pubbliche) ; nonché per concorso - ai sen-
si dell'articolo 110 del codice penale - ne l
reato di cui all'articolo 340 del codice pe-
nale (interruzione di un ufficio pubblico)
(doc. IV, n. 40) ;

— Relatore : Valensise .

Contro il deputato Quattrone, per
concorso - ai sensi dell 'articolo 110 de l
codice penale - nei reati di cui agli arti-
coli 328, 81, capoverso, e 61, n. 2, del
codice penale (omissione di atti di ufficio
continuata ed aggravata), agli articoli 479
e 61, n . 2, del codice penale (falsità ideo-
logica commessa dal pubblico ufficiale
in atti pubblici, aggravata), agli articol i
323 e 81, capoverso, del codice penale
(abuso di ufficio in casi non prevedut i
specificamente dalla legge) ; nonché per i l
reato di cui all'articolo 328 del codice pe-
nale (omissione di atti di ufficio) (doc . IV,
n . 24) ;

— Relatore: De Cinque .

Contro il deputato Trotta, per con-
corso - ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale - nel reato di cui agli arti-
coli 324 e 81 del codice penale (inte-
resse privato in atti d'ufficio, continuato)

(doc. IV, n. 47) ;

— Relatore: Mellini .

(legge finanziaria 1981) (2037) ;
— Relatori :

	

Aiardi, per la
za; Carandini, di minoranza.
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Contro il deputato Manfredi Giusep-
pe, per concorso - ai sensi dell'articolo
110 del codice penale - nel reato di cui
agli articoli 595 del codice penale e 1 3
della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffa-
mazione a mezzo della stampa) (doc . IV,
n. 44) ;

— Relatore : de Cosmo .

Contro il deputato Bellini, per il rea-
to di cui agli articoli 54 e 195 del decre-
to del Presidente della Repubblica 30 giu-

gno 1965, n. 1124 (violazione delle norme
sull'assicurazione obbligatoria contro gl i
infortuni sul lavoro) (doc. IV, n. 49) ;

— Relatore : Orione.

Contro il deputato de Cosmo, per i
reati di cui agli articoli 81, capoverso, del
codice penale e 38, 271, 288, 314, 324, 325 ,
secondo comma, 326, 374 e 389, lettere b)

e c) del decreto del Presidente della Re -
pubblica 27 aprile 1955, n . 547 (violazione
delle norme per la prevenzione degli in-
fortuni sul lavoro, continuata) (doc . IV,
n. 39) ;

— Relatore: Rizzo .

Contro il deputato Abbatangelo, pe r
i reati di cui agli articoli 2, 4 e 6 della
legge 2 ottobre 1967, n. 895 (violazioni
delle norme sul controllo delle armi) ed
all'articolo 424, prima parte, del codice

penale (danneggiamento seguito da incen-
dio) (doc. IV, n. 36) ;

— Relatore : Alberini .

Contro i deputati Amadei, Battaglia ,
Micheli e Pucci, per concorso - ai sensi
dell'articolo 110 del codice penale - nel
reato di cui agli articoli 81, capoverso, e
314 del codice penale (peculato continua-
to) (doc. IV, n. 6) ;

— Relatore : De Cinque.

Contro il deputato Zanfagna, per
concorso - ai sensi dell'articolo 110 del
codice penale - nel reato di cui agli arti-
coli 216, 223, primo e secondo comma
n. 1, 219, 202 e 203 del regio decreto 16

marzo 1942, n. 267 (bancarotta fraudolen-
ta aggravata) (doc. IV, n. 59) ;

— Relatore: Cavaliere .

Contro il deputato Foti, per concor-
so - ai sensi dell 'articolo 110 del codic e
penale - nel reato di cui agli articoli 81 ,
capoverso, e 324 del codice penale (inte-
resse privato in atti di ufficio, continua-
to) ; e per i reati di cui agli articoli 81 ,
capoverso, 314 e 61, n . 7, del codice pe-
nale (peculato continuato ed aggravato )
ed agli articoli 81, capoverso, e 324 de l
codice penale (interesse privato in atti d i
ufficio, continuato) (doc . IV, n. 54) ;

— Relatore: Mellini.

Contro il deputato Romualdi, per il

reato di cui all'articolo 595 del codice pe-
nale (diffamazione) (doc . IV, n. 43) ;

— Relatore: Abete .

7. — Seguito della discussione delle
mozioni Tremaglia (1-00064 e 1-00068) e

Milani (1-00065), delle interpellanze Milani
(2-00307), Brocca (2-00308), Bianco Gerar-

do (2-00309), Serri (2-00314), Cicciomesse-
re (2-00332) e Caradonna (2-00407), e delle
interrogazioni Pazzaglia (3-01281), Trantin o
(3-01286), Caradonna (3-01307), Reggian i

(3-01520) e Balestracci (3-01637) concer-
nenti la situazione in Afghanistan e il ca-
so Sakharov.

8. — Discussione dei disegni di legge :

S. 601 . — Misure per la lotta alla
criminalità terroristica e organizzata (ap-
provato dal Senato) (1267) ;

— Relatore: Casini .
(Relazione orale) .

Sanatoria delle erogazioni effettuate

per provvedimenti urgenti per le società

inquadrate nell 'Ente autonomo di gestione

per il cinema (862) ;

— Relatore: Sinesio.
(Relazione orale) .

Proroga dei termini per la emana-
zione di norme integrative e correttive

e dei testi unici previsti dall'articolo 17
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della legge 9 ottobre 1971, n . 825, e suc-
cessive modificazioni (1076) ;

— Relatore : Citterio.

Rinnovo della delega prevista dal -
l'articolo 72 della legge 16 maggio 1978 ,
n . 196, già rinnovata con legge 6 dicem-
bre 1978, n . 827, per l 'estensione alla
Regione Valle d'Aosta delle disposizioni
del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1977, n . 616 (630) ;

— Relatore: La Penna.

TAMBURINI ed altri: Norme in ma-
teria di programmazione portuale (526) ;

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Norme
in materia di programmazione portual e
(558) ;

— Relatore : Lucchesi .

GARGANI : Modifica dell 'articolo 1 8
dell 'ordinamento giudiziario, approvato
con il regio decreto 30 gennaio 1941 ,
n . 12 (311) ;

— Relatore : Orione .

BELussl ed altri: Norme per la tu-
tela della scuola per corrispondenza (143) ;

— Relatore: Brocca .

CANEPA e CATTANEI : Ulteriore pro-
roga dei termini per la ultimazione delle
espropriazioni e delle opere di cui all'ar-
ticolo 4 della legge 20 dicembre 1967 ,
n. 1251 (535) ;

— Relatore: Fornasari .

GARGANI : Modifiche alle norme sulle
elezioni dei consigli degli Ordini forens i
(312) ;

Ricci ed altri : Norme sulla elezione
dei consigli degli ordini forensi (1108) ;

— Relatore : Ricci .

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione di estradizione tra la Repubblica
italiana e il Regno del Belgio, firmata a
Bruxelles il 29 novembre 1978 (1538) ;

— Relatore: De Carolis .

Conferimento al fondo di dotazione
dell'Ente nazionale per l 'energia elettrica -
ENEL (1288) ;

— Relatore: Citaristi .

BONETTI MATTINZOLI ed altri : Appli-
cazione dell'articolo 119 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n . 361, concernente norme per la
elezione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, anche in occasio-
ne di elezioni amministrative e regionali
(1404) ;

DE CINQUE ed altri: Modifica dell'ar-

ticolo 119 del testo unico delle leggi per
l'elezione della Camera dei deputati, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 (1691) ;

SANESE ed altri: Nuove norme sull a
partecipazione alle operazioni elettorali
in occasione delle consultazioni popolari
(1816) ;

— Relatore: Ciannamea .

S. 675 . - Ratifica ed esecuzione del
Protocollo relativo ai privilegi, esenzioni
ed immunità dell'Organizzazione interna-
zionale di telecomunicazioni a mezzo sa-
telliti (INTELSAT) adottata a Washingto n
il 19 maggio 1978 (Approvato dal Senato)
(1841) ;

— Relatore : De Carolis .

Accettazione ed esecuzione del Proto-
collo recante emendamento all'articolo 14,

paragrafo 3, dell'Accordo europeo del 30

settembre 1957 relativo al trasporto inter-
nazionale di merci pericolose su strada
(ADR), adottato a New York il 21 agosto
1975 (1859) ;

— Relatore : Sedati .
(Articolo 79, sesto comma, del Regola-

mento) .

PANNELLA ed altri: Istituzione ,di una

Commissione parlamentare di inchiesta
sulle vicende che hanno determinato la
strage avvenuta a Roma il 12 maggio

1977, nella quale è rimasta uccisa Giorgia-
na Masi e sono stati gravemente feriti nu-
merosi cittadini e sulle responsabilità del -
le pubbliche autorità in relazione agli stes-
si fatti (104) ;

— Relatore : Zolla.

Ratifica ed esecuzione dello scambio
di note tra la Repubblica di Malta e la
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Repubblica italiana, firmata il 15 settem-
bre 1980 a La Valletta e a Roma (2020) ;

— Relatore : Cattanei .

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo
di cooperazione fra la Repubblica italian a
e la Repubblica greca sulla protezione
dell'ambiente marino e del Mar Ionio e
delle sue zone costiere, firmato a Roma
il 6 marzo 1979 (1969) ;

— Relatore : Sedati .
(Articolo 79, sesto comma, del Regola-

mento) .

S. 937. — Approvazione ed esecuzio-
ne dello scambio di note tra il Govern o
italiano e l 'Agenzia internazionale per la
energia atomica (AIEA), concernente i con-
tributi al finanziamento del Centro inter-
nazionale di fisica teorica di Trieste, ef-
fettuato a Vienna il 22 gennaio e 1'8 giu-
gno 1978 (Approvato dalla Camera e mo-
dificato dal Senato) (1099-B) ;

— Relatore: De Poi .
(Relazione orale) .

S. 1123. — Ratifica ed esecuzione
dello scambio di note tra l'Italia e l a
Iugoslavia per la proroga al 31 dicembre
1979 dell 'Accordo di pesca firmato a Bel -
grado il 15 giugno 1973 (1793-B) ;

— Relatore: Fioret .
(Relazione orale) .

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo
tra il Governo italiano e l 'Istituto Italo-
Latino Americano sui privilegi e le im-
munità dell 'Istituto, concluso a Roma il
3 giugno 1969, con Scambio di Note in-
terpretative firmato a Roma il 16-11 gen-
naio 1980 (1723) ;

— Relatore : De Poi .

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa alla conservazione della vit a
selvativa e dell'ambiente naturale in Eu-
ropa, con allegati, adottata a Berna i l
19 settembre 1979 (2061) ;

— Relatore : Fioret.
(Articolo 79, sesto comma, del Regola-

mento) .

Conversione in legge del decreto-leg-
ge 2 gennaio 1981, n . 2, concernente de-
terminazione delle tariffe per l 'assicura-
zione di responsabilità civile derivante
dalla circolazione dei veicoli a motore e

dei natanti (2246) ;

— Relatore: Moro.
(Relazione orale) .

9. — Discussione delle proposte di leg-
ge (ai sensi dell'articolo 81, comma 4, de l

regolamento) :

ZARRO ed altri : Stanziamento di fon-
di per la realizzazione di una direttrice
ferroviaria per i collegamenti tra il nord
ed il sud nelle zone interne della regione
Campania (1279) ;

— Relatore: Federico ;

LAGORIO ed altri: Modifiche e inte-
grazioni alla legge 22 maggio 1978, n . 194,
concernente norme per la tutela sociale

della maternità e sull'interruzione volon-
taria della gravidanza (570) ;

FACCIO ADELE ed altri : Modifica della
legge 22 maggio 1978, n . 194, concernente

la tutela sociale della maternità e la in-
terruzione volontaria della gravidanza

(905) .

10. — Discussione sulla relazione an-
nuale della Commissione parlamentare

per l'indirizzo generale e la vigilanza dei

servizi radiotelevisivi sulla attività svolt a
dal 27 ottobre 1978 al 17 giugno 1980
e sulle relazioni di minoranza (doc . XLV,

n. 1) .

La seduta termina alle 21,5 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Avv. DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott. MANLIO RossI
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

FIORI PUBLIO. — Al Ministro dell e
finanze. — Per sapere -

rilevato che Ia concentrazione dell e
importazioni di prodotti tessili privilegia
quasi esclusivamente le dogane del nor d
già oberate da una enorme mole di la•
voro, a totale danno delle numerose do-
gane del centro sud, tra le quali la do-
gana di Roma, presso la quale si lamenta
una progressiva diminuzione di attivit à
dovuta alla particolare situazione di cris i
delle industrie manifatturiere del Lazio ,
denunciata di recente anche dal repentino
aumento degli interventi della cassa in-
tegrazione che nel 1980 ha superato di
gran lunga il livello nazionale ;

sottolineata la circostanza che gli uf-
fici doganali di Roma non sono abilitat i
alle operazioni doganali relative ai prodot-
ti tessili, mentre una delle poche attività
tuttora trainanti dell 'economia cittadina è
costituita dal settore dell'alta moda che ,
proprio nella città di Roma. ha attual-
mente il centro internazionale più presti-
gioso .

1) i motivi per i quali venga ancora
mantenuta l 'odiosa discriminazione tra uf-
fici doganali introdotta con l 'articolo 2 del
decreto ministeriale 5 gennaio 1978 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n . 8 del
9 gennaio 1978 con cui è stato stabilito
che le operazioni doganali di importazio-
ne temporanea e definitiva, relative ad al-
cuni prodotti tessili, devono essere effet-
tuate esclusivamente presso le dogane d i
Bergamo, Biella, Prato, Venezia, Varese e
Civitavecchia, a cui venivano aggiunti con
due successivi decreti ministeriali uno in
data 21 gennaio 1978 e l 'altro in data 10
marzo 1978, dopo energiche e generaliz-
zate proteste di tutte le categorie econo -

miche interessate, le dogane di : Como,
Modena, Montale, Napoli, Piacenza, Prato ,
Torino, Ventimiglia, Chiasso, Domodossola ,
Genova, Ponte Chiasso e Trieste ;

2) se non ritenga opportuno revocare
i suddetti decreti di concentrazione che
costituiscono una illegittima e ingiustifi-
cata discriminazione a danno delle catego-
rie economiche e commerciali la cui atti-
vità gravita nell'ambito delle dogane del
centro sud d'Italia, che, per la minor
mole di Iavoro dovuta alla loro colloca-
zione marginale nei confronti delle gran-
di correnti di traffico commerciale inter-
nazionale, non meritano di essere ulterior-
mente penalizzate da provvedimenti discri-
minatori ed irrazionali .

	

(4-07088 )

COSTA. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere - premesso che la legge 20
settembre 1980, n . 574, sull'unificazione e
riordinamento ,dei 'ruoli normali, speciali
e di complemento degli ufficiali dell 'eser-
cito, della marina e dell'aeronautica ten-
dente a sanare situazioni di sperequazio-
ne e di ristagno ,di carriera degli ufficiali
dei ruoli suddetti ha di fatto disatteso
le legittime aspettative degli ufficiali del
ruolo SPE - se corrisponde a verità, in
particolare per quanto riguarda l'aeronau-
tica, che, per effetto dell'articolo 45 della
legge predetta, due ufficiali entrambi pro -
venienti dallo stesso corso di allievi uffi-
ciali di complemento 'di prima nomina,
ma attualmente appartenenti alle .due di-
verse posizioni SPE e complemento, ven-
gono promossi a maggiore il primo nella
migliore delle ipotesi dopo 18 anni di
servizio ed il secondo dopo circa 15 anni
di servizio; se corrisponde a verità che
gli ufficiali del SPE, contrariamente a
quelli di complemento, sono stati sottopo-

sti, per il passaggio a tale ruolo, ad un

concorso altamente selettivo ; hanno subi-
to un danno economico e morale per la

« degradazione » prevista per il passaggio
dal complemento allo SPE ; sono stati tra-

sferiti d'autorità presso ente o reparto

periferico per l'impiego; hanno dovuto ef-
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fettuare le attribuzioni speciali previste
dall'ordinamento nel grado di tenente ;
hanno dovuto effettuare il periodo di co-
mando previsto nel grado di capitano che
ha comportato in malti casi un altro tra-
sferimento; hanno dovuto frequentare il
corso di aggiornamento presso la Scuola
di guerra aerea di Firenze; hanno dovuto
sottoporsi ad esami obbligatori per conse-
guire l'idoneità alla promozione al grad o
di maggiore .

Tutto ciò premesso l'interrogante chie-
de di sapere quali provvedimenti intende
assumere il Governo affinché venga elimi-
nata tale grave sperequazione che, per ef-
fetto della citata legge n . 574, consente
agli ufficiali di complemento di essere pro -
mossi maggiore non solo prima dei 'pari
corso allievi ufficiali di complemento tran-
sitati in SPE, ma 'addirittura dei colleghi

dei corsi di complemento precedenti tran -
sitati in 'seguito nel servizio permanente .

(4-07089)

LIGATO. — Al Ministro dell' industria,
del commercio e dell'artigianato. — Per
conoscere quali iniziative di potenziamen-
to degli impianti di erogazione e distribu-
zione di energia elettrica l 'ENEL intende
assumere per evitare carenze, disservizi e ,
quindi, anche lamentele e proteste degli
amministratori e dei cittadini di Bovalino ,
Benestare, Careri, Platì, San Luca, Bian-
co, Casignana, Ardore, Ciminà, Sant 'Ilario
e Canolo.

L 'interrogante fa presente che numero-
se e folte delegazioni di cittadini ed am-
ministratori hanno manifestato le loro pro-
teste alle autorità regionali ed ai prefetto
della provincia .

	

(4-07090)



Atti Parlamentari

	

— 25347 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 198 1

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

CICCIOMESSERE, BONINO, AJELLO
E MELEGA. — Al Ministro degli affari
esteri . — Per sapere se intende prendere
le opportune iniziative diplomatiche nei
confronti del Governo canadese responsa-
bile della violazione dei trattati interna-
zionali sui diritti umani .

Risulta infatti che il 5 febbraio 1981 a
Toronto, la polizia, impiegando circa 15 0
uomini, ha effettuato una retata nei lo-
cali frequentati dagli omosessuali ferman-
done circa 280 . Risulta inoltre che que-
sti cittadini siano stati denunciati e al-
cuni perfino arrestati.

Poiché questa iniziativa repressiva fa
parte di una massiccia campagna delle
autorità canadesi contro gli omosessuali ,
iniziata con provvedimenti di censura nei
confronti del giornale Body politic, gli
interroganti chiedono di sapere se il Go-
verno italiano, anche in presenza di ana-

loghi episodi segnalati in altri paesi, in-
tenda prendere le adeguate iniziative in
sede internazionale per garantire i diritt i
fondamentali degli omosessuali nel mondo.

(3-03335)

MILANI, GIANNI, MAGRI, CAFIERO,

CATALANO E CRUCIANELLI . — Al Mini-
stro degli affari esteri . — Per sapere -
premesso che :

il 19 febbraio scorso la stampa go-
vernativa cilena ha comunicato la notizia
della detenzione di cinque militanti del
MIR - Carlos Arturo Garcia Herrera, Mi-
riam De Lourdes Ortega Araya, Victor Or-
tega Araya, Carmen Gloria Escobar Gon-
zales e Rodolfo Rodriguez Moraga - e del
loro rinvio a giudizio dinanzi 'ad una cor-
te militare per gravissime imputazioni, tra

le quali 'l 'assassinio avvenuto il 15 lugli o
del direttore della scuola dei servizi di
sicurezza dell'esercito, colonnello Roger
Vergara ;

l'uccisione ,del colonnello Vergara non
è mai stata rivendicata da alcuna organiz-
zazione combattente sul fronte della resi-
stenza ed anzi sono diffusi i sospetti che
si sia trattato di un regolamento di conti

interno al 'regime militare (àleno;

in data 20 febbraio il rappresentan-
te del Ministero dell'interno, avvocat o
Humberto Newmann, ha chiesto la pena

capitale per i cinque militanti antifasci-
sti, e la stessa pena potrebbero rischiare
altre sette persone accusate di complicità ,
il cui arresto è stato comunicato 10 stes-
so giorno;

l'approssimarsi della data dell '11 mar-
zo, in cui il dittatore Pinochet si insedie-
rà come Presidente nel palazzo della Mo-
neda, dove fu assassinato Salvador Allen-
de, fa ritenere che la giunta militare vo-
glia prevenire manifestazioni dell 'opposi-
zione con esecuzioni sommarie ed un rin-
novato ricorso al terrore di massa, come
d'altronde è provato dal decreto presiden-
ziale del 21 febbraio con cui si estende
la competenza dei tribunali militari a tut-
ti i reati che comportino la morte di au-
torità governative o membri delle forze
armate -

1) quali passi il Governo intenda
compiere per salvare la vita dei cinque
militanti della resistenza cilena ;

2) quale sia lo stato attuale delle re-
lazioni con il 'regime cileno, e in parti-
colare se il Governo può confermare l'im-
pegno per un completo isolamento, poli-
tico e commerciale, della dittatura del ge-
nerale Pinochet .

	

(3-03336)

MELLINI, BONINO E ROCCELLA .
Al Ministro della difesa. — Per conosce-
re - in relazione alla commessa di 4 cac-
ciamine in vetroresina - se sia noto al
Ministro che la SpA Intermarine intende
aprire una campata nel ponte che sorge
sul fiume Magra a valle dei suoi cantieri ,
al fine di consentire il transito di queste
imbarcazioni verso il mare, altrimenti im-
possibile .
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Per conoscere se sia noto al Ministro
che l 'Intermarine, sin dal 1976, ha richie-
sto il permesso d 'aprire il ponte, stipulan-
do pure, alla vigilia di Natale dello stess o
anno, con la direzione compartimental e
ANAS una convenzione, resa esecutiva in
data 1° gennaio 1977.

Per conoscere se sia noto al Ministro
che l 'apertura del ponte, non giustificata
da altre esigenze produttive dell'Interma-
rine, è necessaria per il transito dei 4 cac-
ciamine, come risulta anche da dichiara-
zioni ufficiali dei responsabili dell'azienda.
Si può leggere, ad esempio, in una lette-
ra da questi inviata ai sindaci di Sarzana
e di Ameglia: « L'ANAS, . . ., in data 1 1
gennaio 1977, sollecitata dalla SpA Inter-
marine, ha concesso il permesso per ren-
dere un'arcata di ponte mobile onde con-
sentire il transito delle 4 imbarcazioni » ;
mentre più avanti la stessa lettera precis a
che il transito dei cacciamine sotto il pon-
te è connesso alle « esigenze di collaudo »
ed alle « richieste della marina militare » .

Per conoscere se il Ministro, tutto ciò
considerato, non ravvisi l 'opportunità di
avvalersi dei suoi poteri d ' inchiesta al fine
di stabilire come l 'Intermarine, oltre un
anno prima del contratto, potesse già con-
siderarsi aggiudicataria della commess a
di costruzione dei cacciamine, così da ri-
chiedere all'ANAS (nel 1976) il permesso
di aprire il ponte al transito di quelle 4
imbarcazioni, che soltanto il 7 gennaio
1978 le sarebbero state ufficialmente com-
missionate .

	

(3-03337)

MANCINI GIACOMO E BASSANINI .
— Al Ministro della difesa. — Per cono-
scere :

1) le motivazioni della proposta di
degradazione dell 'ammiraglio Casardi, del
generale Maletti e del capitano La Bruna ,
in relazione alla nota vicenda del dossier
del SID rinvenuto nell 'abitazione del gior-
nalista Mino Pecorelli, concernente le at-
tività criminose del comandante generale
della Guardia di finanza generale Giudice ;

2) se tale proposta muova da un a
iniziativa del Ministro o di autorità mili-
tari :

3) gli elementi conoscitivi risultant i
dalle indagini svolte nel corso del proce-
dimento aperto, a carico dei medesimi uf-
ficiali, in relazione alla vicenda predetta ;

4) i rapporti tra il procedimento in
questione e gli altri procedimenti in cor-
so aventi ad oggetto la medesima vicenda .

(3-03338)

CRIVELLINI, BONINO, TESSAR I
ALESSANDRO, MELLINI, CICCIOMESSE-
RE, AGLIETTA E BALDELLI. — Ai Mini-
stri della marina mercantile e delle parte-
cipazioni statali . — Per sapere – pre-
messo :

che la legge 20 dicembre 1974, n . 684,
disciplina la « Ristrutturazione dei serviz i
marittimi di preminente interesse naziona-
le » ed in particolare il ruolo delle società
di navigazione a partecipazione statale de l

gruppo FINMARE;

che dalla approvazione della legge la
società Adriatica di navigazione ha avuto
contributi crescenti dallo Stato che vanno
dai 26 miliardi del 1975 ai 26 miliardi e
800 milioni del 1979, mentre l'« utile » di
esercizio è sceso dai 59 milioni di attivo
del 1975 ai 14 miliardi di passivo del 1979 ;

che, sempre dall'approvazione della
legge n. 684, la società Tirrena di naviga-
zione ha avuto contributi crescenti dallo
Stato che vanno dai 44 miliardi del 1975
ai 115 miliardi idel 1979, mentre l'« utile »
di esercizio è sceso dai 488 milioni di at-
tivo del 1975 alle zero lire del 1979;

che quindi, per lo meno in termini
di bilancio, la gestione delle due società
non appare subire modificazioni se non
peggiorative ;

che l'ultimo comma dell 'articolo 1
della legge n. 684 (che regola i finanzia-
menti dello Stato alle due società) impone
che le gestioni delle società devono esser e
svolte « avendo presenti le esigenze della
massima efficienza ed economicità, secon-
do criteri di funzionalità e di specializza -

I zione » :
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che l'articolo 13 della citata legge
prevede che: « Il Ministro della marina
mercantile esercita la vigilanza tecnica
sullo svolgimento delle linee e dei ser-
vizi. Il predetto Ministro, d 'intesa con i l
Ministro del tesoro e con quello delle
partecipazioni statali, ha facoltà di pro-
cedere ad ispezioni e controlli, nonché
di chiedere dati, elementi e documenti o
di prendere in esame registri, libri, cor-
rispondenza ed ogni altro documento che
sia ritenuto necessario » –

se il Ministero della marina mer-
cantile è al corrente del costo sempr e
crescente che i contribuenti sono obbli-
gati a pagare per le gestioni vieppiù de-
ficitarie delle società Adriatica e Tirrenia ;

se il Governo ha analizzato il tipo
di gestione delle due società negli ultim i
anni e se è arrivato (o meno) alla con-
clusione che una cattiva gestione è fr a
le cause dei deficit citati ;

se al Governo risulta che a man-
canza di capacità tecniche si sono som-
mate anche logiche clientelari e dissipa-
trici del pubblico denaro.

Per sapere inoltre se risponde a ve-
rità, relativamente alla società Tirrenia :

a) che è stato programmato e rea-
lizzato, malgrado il parere contrario del
Ministero, un ricco quanto inutile « ca-
lendario pubblicitario culturale sulla sto -
ria della navigazione » del costo di molt e
decine di milioni ;

b) che per festeggiare questo fon-
damentale avvenimento per la storia del-
la navigazione sono 'stati organizzati ri-
cevimenti e pranzi in diverse città ita-
liane (come quello alla Taverna Flavia
a Roma) con centinaia di invitati :

c) Che al di fuori e contro ogni leg-
ge e regolamento, è costume dei dirigenti
della società « concedere graziosamente »
un numero ,impressionante di biglietti gra-
tuiti ad amici, amici degli amici, perso-
naggi « importanti », giornalisti e tutti co-
loro che per qualsiasi ragione possono es-
sere considerati personalmente « utili » per

il presente o per il futuro; ed in partico-
lare che :

Fil 3 giugno 1980 via telex l'ammi-
nistratore delegato ha autorizzato un viag-
gio gratuito per 'la famiglia Capparella (5

persone) sulla linea Civitavecchia-Olbia;

il 5 luglio via telex la direzione au-
torizza un viaggio gratuito (Civitavecchia-
Olbia e ritorno) al colonnello Pirolli ;

l'amministratore delegato autorizza
via telex un viaggio gratuito per il den-
tista di un funzionario dell'ufficio di Ci-
vitavecchia ;

il 21 giugno si autorizza un viag-
gio gratuito (Napoli-Palermo e ritorno) per
una serie di giornalisti delle testate : Mon-
do sommerso, Italia sul mare, Il Corrie-
re della sera, Il Mattino, L 'Europeo, Tut-
to Turismo, Il subacqueo ; la medesima
autorizzazione riguardava anche uno scon-
to del 50 per cento per i parenti ;

il 25 giugno la direzione centrale
autorizza un viaggio gratuito per il dot-
tor Leandro Testa sulla Napoli-Palermo;

il 9 luglio il presidente ,autorizz a
un viaggio gratuito (linea Palermo-Caglia-
ri e Olbia-Civitavecchia), compresa auto,
per il dottor Barbagallo e per la famiglia
Nicotra ;

il 22 luglio la direzione centrale
autorizza per sempre il tutto gratuito sul -
la linea Civitavecchia-Cagliari e viceversa
per il dottor Aldo Venturini, ex deputato ;

il 24 luglio si autorizza viaggio
gratuito (compresa auto) sulla linea Pa-
lermo-Napoli per il signor Pietro Rella ;

la direzione centrale autorizza viag-
gio gratuito, vitto compreso, sulla linea
Napoli-Tunisi e ritorno con partenza 1'1 1
settembre, in occasione dell'elezione del
presidente dell'Unione stampa turistica ita-
liana, ad almeno 20 giornalisti ;

la 'direzione centrale comunica i l
1° agosto che il vice direttore nell'Occhio,
F. De Salvo e altre 3 persone saranno
« ospiti graditi » sulla linea Napoli-Paler-
mo e ritorno ;
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il 2 settembre si autorizzano, su
richiesta del dottor Pecorini, segretario
del presidente della Finmare, 4 posti au-
to alla famiglia Barnaba sulla linea Na-
poli-Palermo e ritorno;

il 21 maggio 1979 viene autorizza-
ta una riduzione del 30 per cento alla fa-
miglia Di Mino (7 persone sulla linea Ci-
vitavecchia-Cagliari), in seguito ad una let-
tera dell'ex deputato R. Quintieri, in cui
si caldeggia l 'operazione e in cui sti rive-
la che la « segnalazione » proviene da « S .
E. Gullotti » ;

il 26 gennaio 1981 si autorizza il
« tutto gratuito » sulla linea Napoli-Paler-
mo e ritorno per il dottor Mazzetti (dell a
RAI) e signora ;

il 13 luglio 1978 il dottor Sergio
Liberi, amministratore delegato, autoriz-
za, come si legge sull 'apposito modulo
della società TIRRENIA, la promozione a
« gradito ospite » (viaggio gratuito, vitto,
eccetera) di « S.E. Buffone, Presidente Or-
dine magistrati e Sezione Corte costitu-
zionale » ;

il 22 giugno 1978 si autorizza, s u
richiesta dell 'avvocato D'Angelo (Presiden-
te TIRRENIA), 2 « passaggi gratuiti com-
preso trasporto auto al seguito » sulla li-
nea Civitavecchia-Olbia a favore di Fau-
sto Balducci e signora;

il 22 giugno 1978 si autorizza, su
richiesta dell'avvocato D'Angelo, quattro
passaggi gratuiti Civitavecchia-Olbia e ri-
torno per la signora Balducci e famiglia ;

d) che il dottor Schiavetti, diretto-
re generale al traffico e naviglio del Mi-
nistero della marina mercantile, invece d i
effettuare controlli così come previsto
dall 'articolo 13 della legge n . 684 del 1974,
risulta uno dei più assidui e affezionati
richiedenti di sconti e passaggi gratuiti
per i personaggi della più varia e com-
posita umanità ;

e) che la direzione centrale ha auto-
rizzato in data 7 agosto 1980 l 'ufficio di
Roma a « elargire lire 400.000 per mance
a dipendenti Ministeri, enti locali et vari » .

Per sapere, inoltre, se risponde a ve-
rità, relativamente alla società ADRIA-
TICA:

a) che si verifica analogo « fenome-
no » sopra esemplificato per la società
TIRRENIA;

b) che per anni il precedente ammi-
nistratore delegato ha abitato a spese
della società in uno sfarzoso albergo ve-
neziano.

Per sapere, inoltre, se il Ministero del-
la marina mercantile ha mai applicato
l 'articolo 13 della legge n. 684 del 1974
che lo obbliga a vigilanza, controllo, ispe-
zione e verifica della gestione delle socie-
tà o se invece ha interpretato tale arti-
colo come diritto al monopolio dell'elar-
gizione dei privilegi precedentemente ci-
tati .

Infine, considerato che la società di
navigazione TIRRENIA definisce « ospiti
graditi » coloro che non pagano il bigliet-
to, il vitto e gli altri servizi di bordo, per
sapere se i cittadini che pagano il bi-
glietto devono considerarsi « ospiti sgra-
diti » .

	

(3-03339)

PAllAGLIA, ALMIRANTE, ABBATAN-
GELO, BAGHINO, CARADONNA, DE L
DONNO, FRANCHI, GREGGI, GUARRA ,
LO PORTO, MACALUSO, MARTINAT ,
MENNITTI, PARLATO, PIROLO, RALLO,
RAUTI, ROMUALDI, RUBINACCI, SAN-
TAGATI, SERVELLO, SOSPIRI, STAIT I
DI CUDDIA DELLE CHIUSE, TATARELLA,
TRANTINO, TREMAGLIA, TRIPODI, VA-
LENSISE E ZANFAGNA. — Ai Ministri
dell'interno e di grazia e giustizia. — Per
conoscere notizie in ordine all ' attentato di-
namitardo contro il generale onorevole
Vito Miceli e la sua famiglia avvenuto a
Roma il 22 febbraio 1981 .

Per conoscere altresì quale sia lo stato
delle indagini e quali i presunti responsa-
bili del vile attentato che soltanto per l a
lontananza degli abitanti l'appartamento
dalla porta d'ingresso non ha colpito le
persone contro le quali i criminali hann o
agito .

	

(3-03340)
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INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri del bilancio e programmazione
economica, del tesoro, delle partecipazioni
statali, dell ' industria, commercio e artigia-
nato e del lavoro e previdenza sociale, pe r
conoscere se il Governo, posto di fronte
alle imperative e massicce richieste di li-
cenziamento della Montedison - una so-
cietà che era un fiore all 'occhiello della
economia nazionale, con ruolo internazio-
nale - non ritenga doveroso disporre u n
urgente esame della « carta geografica »
delle società che operano in Italia ed al -
l 'estero, all'interno di questa holding, al
fine di accertare come viene « smistato »
il fiume di denaro che passa attravers o
le sue casse .

L 'interpellante ha fondati motivi per
affermare che la Montedison amministra
da armi aziende in perdita; è titolare di
partecipazioni finanziarie improprie ; gesti-
sce iniziative che non si inquadrano nei
suoi scopi sociali ; elargisce ai più dispa-
rati titoli finanziamenti non previsti dallo
statuto; storna fondi per l 'acquisto di so-
cietà che non hanno rispondenza con i
fini sociali .

Poiché si tratta di « operazioni » di in-
calcolabile portata, l ' interpellante chiede
di conoscere :

1) quali sono le partecipazioni edito-
riali della Montedison o delle sue « col-
legate », italiane ed estere ;

2) quanti e quali sono i giornali e d
i consulenti che ricevono aiuti o assegni
dalla Montedison o dalle sue « collegate »
italiane ed estere;

3) quali sono stati e sono i rapporti
di compra-vendita con la Società per l a
pubblicità in Italia (SPI), rappresentat a
dal ragionier Ercole Lanfranchi e dal dot-
tor Aldo Stacchi e con la Società Interna-
zionale di Pubblicità (SIP), rappresentat a
dal dottor Aldo Stacchi e dal ragionier
Ercole Lanfranchi ;

4) a quanto ammontano le perdite
di gestione de Il Messaggero, quotidiano
romano tutto orientato verso la sinistra
extraparlamentare e sindacalmente ingo-
vernabile . La continua remissione della
Montedison per il mantenimento di que-
sto giornale mal si concilia con i doveri
di una società per azioni alla quale i l
codice impone precise osservanze e re-
sponsabilità .

L 'interpellante chiede se il Presidente
del Consiglio intenda illustrare al Parla -
mento non solo le modalità delle compra-
vendite a suo tempo intercorse fra l a
Montedison e l'editore Perrone, ma i mo-
tivi che, a suo avviso, hanno trasformato

I un giornale che era stato attivo per no-
vant'anni consecutivi, in un pozzo senza
fondo.

Se la condotta aziendale della Monte-
dison è quella che cade sotto gli occhi
dell ' interpellante, le misure da adottare
dovranno essere drastiche e definitive pe r
scongiurare al paese 'la grave jattura di
dover pagare le spese che tutte le azien-
de del tipo Montedison fanno a cuor leg-
gero, senza mai ripensarci sopra .

(2-00949)

	

« COSTAMAGNA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro della difesa, per sapere se in-
tende comunicare al Parlamento, così co-
me annunciato nella seduta del 20 novem-
bre 1980, le conclusioni emerse dal proce-
dimento disciplinare aperto a carica del -
l'ammiraglio Casardi, del generale Gian-
adelio Maletti e del capitano Antonio La
Bruna in relazione al dossier del SID sul -
l'attività criminosa del comandante della
Guardia di finanza generale Giudice, rinve-
nuto nell'abitazione del giornalista Min o
Pecorelli . Gli interpellanti ritengono infat-
ti indispensabile che il Parlamento cono-
sca le motivazioni della proposta di degra-
dazione dei citati ufficiali in presenza del-
le dichiarazioni dell'ammiraglio Casardi che

pubblicamente ha affermato dl aver forni-
to le doverose informazioni sull 'indagine,
in tutte le sue fasi, ai Ministri della dife-
sa dell'epoca .
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(2-00951) « MILANI, GIANNI, MAGRI, CAFIE-
RO, CATALANO, CRUCIANEILI » .

(2-00950) « CICCIOMESSERE, BONINO, MELLI-
NI, AGLIETTA, CRIVELLINI, TES-
SARI ALESSANDRO » .

Gli interpellanti chiedono inoltre di co- favorisca l 'emancipazione politica ed sco-
noscere i risultati della « ricognizione » di 1 nomica del continente .
tutto l'archivio del SID affidata al gene-
rale Santovito .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro degli affari esteri, per sapere

- premesso che:

il Segretario di Stato americano, ge-
nerale Haig, ha recentemente dichiarat o
agli ambasciatori della NATO che il Go-
verno statunitense intende « usare El Sal-
vador per dare una lezione a Cuba e ,
attraverso Cuba, all'Unione Sovietica » ;

nella medesima occasione il general e
Haig ha confermato il sostegno alla giun-
ta militare salvadoregna perché « quel go-
verno offre la migliore speranza di pro-
gresso verso una democrazia moderata » ;

il consigliere presidenziale Edwin
Meese in una recente intervista televisiva
ha prospettato l'eventualità di rinnovare
il blocco di Cuba per impedire l ' invio
di aiuti alle forze di opposizione salvado-
regne

1) quali informazioni siano in pos-
sesso del Governo italiano circa l 'eventua-
lità di un intervento militare statunitense
nel Salvador o di altre misure altrettanto
pericolose per la pace e la distensione
quali il cosiddetto « blocco » di Cuba ;

2) quale atteggiamento il Governo in-
tenda adottare in relazione alle ripetute
richieste americane di collaborare al so-
stegno del regime salvadoregno, macchia -
tosi dell'ennesimo crimine con il rapimen-

to del colonnello Adolfo Majano in terri-
torio guatemalteco;

3) quali passi il Governo intenda
compiere nelle opportune sedi internazio-

nali perché si accresca l'isolamento e l a
condanna dei regimi dittatoriali e sangui -
nari dell 'America centro-meridionale e si

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri
e il Ministro degli affari esteri, per sa-
pere - premesso che la presentazione al
Parlamento europeo di una mozione di
condanna della politica algerina di soste-
gno alla lotta di liberazione del popolo
saharaoui, appoggiata anche da esponent i
italiani, rischia di compromettere le re-
lazioni tra l'Italia e la repubblica alge-
rina - :

quale sia il giudizio del Governo
italiano circa le relazioni politiche e d
economiche con la repubblica algerina ,
in particolar modo per quanto concer-
ne la cooperazione nello sviluppo indu-
striale e nella politica energetica ;

quali passi il Governo italiano ab-
bia compiuto ed intenda compiere per
sostenere il diritto del popolo saharaou i
all'autodeterminazione e per fermare gl i
interventi militari stranieri diretti ad
ostacolare l'indipendenza della repubbli-
ca sahariana;

quali iniziative il Governo intenda
prendere perché siano evitate nelle sedi
politiche internazionali prese di posizio-
ne che si manifestano estremamente dan-
nose per le relazioni internazionali del
paese e per una politica di cooperazio-
ne e di pace nel Mediterraneo .

(2-00952) « MILANI, GIANNI, MAGRI, CAFIE-
RO, CATALANO, CRUCIANELLI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro degli affari esteri, per sapere
- premesso che:

il portavoce del Dipartimento di Sta-
to degli USA, William Dyess, ha recente-

mente dichiarato che il proprio governo



Atti Parlamentari

	

- 25353 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 198 1

intende abrogare le misure restrittive sui
crediti alle esportazioni verso il Cile, au-
torizzando in tale senso finanziamenti d a
parte dell 'Export-Import Bank ;

nella medesima dichiarazione è stat o
reso noto l 'invito rivolto alla marina mili-
tare cilena a partecipare ad esercitazioni
navali insieme alla marina militare sta-
tunitense ;

numerose testimonianze conferman o
che in Cile, dopo il referendum istituzio-
nale del!l'11 settembre scorso, permane un
clima di brutale repressione di ogni for-
ma di opposizione democratica e di si-
stematica violazione dei diritti umani -

1) quale atteggiamento il Governo
italiano intenda tenere nei confronti del
sanguinario regime cileno ;

2) quali passi il Governo intenda
compiere verso i governi alleati perché
vengano mantenute e rafforzate le misure
atte ad isolare la dittatura cilena.

(2-00953) « MILANI, GIANNI, MAGRI, CA -

FIERO, CATALANO, CRUCIA-
NELLI » .

Il sottoscritto chiede idi interpellare i l
Presidente del Consiglio ,dei ministri e il
Ministro della difesa, per conoscere qual i
siano le valutazioni, i giudizi e i riscontr i
di prova in base ai quali è stata formula-

ta la proposta di degradazione dell'ammi-
raglio Casardi e del generale Maletti .

L'interpellante chiede in particolare d i

sapere:

a) se gli elementi in base ai quali i l

Ministro della difesa ha proposto la de-

gradazione richiamino una compartecipa-
zione alle vicende ,di Casardi e Maletti dei
responsabili del Governo e delle linee di
comportamento politico da essi seguite ;

b) se le « colpe » che evidentemente
il Ministro ha ragione di attribuire ai due
alti ufficiali sono riducibili a responsabili-
tà strettamente personali di questi ultimi

o investano tutta la gestione dei serviz i

segreti e se questa gestione è stata total-
mente svincolata da calcoli, prudenze e
direttive adottati dal Governo ;

c) se è vero che il Ministro della
difesa di allora autorizzò il proseguimen-
to dell ' indagine Maletti sugli agenti libici
e se è vero che il successivo Ministro del-

la difesa la bloccò e con quali giustifica-
zioni ;

d) come mai si è tenuto un così
lungo silenzio su tutte le vicende ;

e) in che misura il Ministro attuale

ha tenuto conto delle indagini in corso da
parte della magistratura militare e dell a
magistratura ordinaria.

(2-00954)

	

« ROCCELLA » .
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